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In aie.^tii paerina 

FANOIQ sn MASERATI 

primo nei Gr. Pr, di Buenos Aires 
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nei ìHondiali„ di pattinaggio 
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PENOSO TRASFO RMISMO DEI CLERICALI PER RESTARE AOORAPP ATI AL POTERE Otti€1*fCffi' 2"'È 

Fani ani accetta di tonnare il governo LmioSumn s-o 
sollecitando T appoggio monarchico ' is 
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Il colloquio conclusivo ieri sera al Quirinale - Stamane la lista dei ministri - Andreotti agli Interni 
e Piccioni agli Esteri - La D.C. si accorda col monarchico Covelli mentre tratta coi socialdemocratici 
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Ieri sera alle 13,55 Tono- la e quindi alla ripitoiazio-sif.no superati i punti di fri- volti. Terminato il colloquio dopo i! colloquio che Villa- Dilo.-=a. Taviani. 

revole Amintore Fanfani si è ne. La ^te-'a inip!e--.-,ione si zinne». Fanlani, d u n q u e, con Fanfani, Covelli spioRava buina avrà con Saragat. Industria .-Vldisin. 

recato al Quirinale e ha ae- ricavava dalle dichiarazioni sembrava deciso ad accetta- ai giornalisti la inanovra che In attesa della risposta so- 'r. c-.i 

cettato ufficialmente rincari- che Oionz'i Reale, .'.egretario re rincarico ancor prima di il presidente de.'.ìRnato viaca cialdemocratica. Fantani pio- t n . .i. i.. o. 
co di costituire il nuovo go- dvl FRI, torniva ai giorna- sapeie con quale maggiora.n- teicando di sviUqipare; rical- cedeva stilhi .sria strada: ri- Lavoro Giil. 

verno, sciogliendo la riserva h.^ti di po imoia di colloquio za fo.s.'.e possibile costituire t.trf? i socialdeinociatici. mi- ceveva Spataio, Moio. Co- CominiMcu» Kstcìo l)cl- 

iormale avanzata, secondo la con F.mlani. Reale diceva il governo. Perchè? La ri-po- nacciando un governo co.i lo sdii. Andieotti e con lo^pi.c. ^•^nl(^re (indipendente. Pie- 

con.suetudine, quando ottenne intatti di non considerare sta all’interrogativo la for- appoggio dei monarchie, e ri- decideva di accettale linea- diqie Ca.'^ •• .li 

la designazione dal Presiden- ancoi.i liainontata l.i po.'Si- niva il successivo colloquio, ^‘dlaio i monarchici con la neo in giornat.i con m »r.>- L.iinbaide). 

Alle 20,20, aopo un pi-n.ono a quattro -ulla ba.M- uel cano .stava pari indo con Fan- tito. no, nim è elVe ‘ ei-se» nionl-ini < inrlo».n.l.'n 

annuncio del Segretario g-.- progi anima delineato dalla di- funi, arrivava al Viminale il -Le .sembra che m ‘ ,, p, , 

nerale della Presidenza del- re/ione democri.stiana (\aghe 5 ef«,-pfa,in Rei p.irtito monar- deteiminando una iuio\a 'i- * ‘ ^ .^o.^tenuto d.il PLJ, \ ice 

la Repubblica, l’on. Farumi aUeinia/ioni sociali, atlanti- chico, Covelli. I giornalisti tuazione? > chiedeva a Co- ^ *1*.* „*•/.'.f,,' presidente flella Accademia 

ha latto la .seguente duhi.i- sino. CKD. generica afferma- re.stavano di stucco. velli un giornalista -baloruit.. . , '* ^i‘Pdol?s^ero su. RiìkoA o Bo. 

razione alla .stampa: « Ho n- /.ione di alta repubblicana! per quanto .stava accadendo. io,., ..ppa,-iva mi. o-.,' Lnvoii Pubblici .Merlin, 

ferito al signor Pre.'.idente s'J.- e di un iteracchio coi so- DODDÌfi PÌC8ttO E Covelli, con la massima , 11 .i < PI ai lya pm ,i.. 
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questi cinque giorni. Ciedo Riuile - ^coprendo il gioco narchico si sono incontr.iti /ione: la volontà riella U.L. e ‘ . 

di essere ormai in pro-^im.- di Fani,mi — aggiungeva: .sull’uscio, si sono .salutati cor- dell’on. Fanfani di armare 1’*’ ^ ‘ ^ 

là del porto, e domattina di "Può d:imi che per ragioni dialmente c ne.ssuno dei pie- in porto. Dipenderà soitantn ii'., ■'Jdipenaento '-’V’ 
noter tornare a sottoporre a* di interes-e pubblico Taccet- senti ha .scorto il minimo .se- dai compagni di viaggio...". ?.. f?'' 

signor Presidente la lista dei ta/ion,‘ sia fatta prima che gno di imbarazzo sui loro I rappre-sentanti della slam- *' ' "Peraii. r.ccoia 


componenti il nuovo govm- 
no ». A richiesta dei giorna¬ 
listi, Fanfani ha piecisatoche 
nel governo ci saranno due 
indipendenti. Il nuovo incon¬ 
tro tra Einaudi e Fani: ni è 
.dato lis.=ato por .>taman.- alle 
11,30. 

Nonostante il gesto di Fan- 
fani. è ancora dilficile dire 
con quale maggioranza, co.i 
quale programma e con qo..- 
li uomini sarà varato il nuo¬ 
vo governo nè. t:mto meno, 
.se que.sto nuovo governo ot¬ 
terrà la liducia del Parla¬ 
mento. Perchè .si è in que¬ 
sta situazione di incertezza? 
Gli avvenimenti delle ultime 
24 ore hanno sconvolto le 
previsioni più londate e h:.r.- 
no offerto una testimonian¬ 
za veramentt' sorprendente 
del trasformismo della D. C. 
e della .sua capacità di trat¬ 
tare indifferentemente con i 
.socialdemocratici e con gli 
agrari monarchici per co.>li- 
tuire comunque un governo. 

Il uoitaiaccia 

Parli ia cronaca. Quando 
l'igsecutivo del PSDI, neha 
nottat:i di sabato, ha risposto 
a Fanfani di non potergli ac¬ 
cordare la fiducia perchè la 
D.C. si era rifiutata di accet¬ 
tare il sistema elettorale pro¬ 
porzionale puro, tutti sì at¬ 
tendevano che il presidente 
del Consiglio de.signato rinun¬ 
ciasse airincarico. Invece 
Fanfani e i maggiorenti dc- 



pa hanno lascialo che Covellij Presidenza del Cop.siglio: 

si appellas.se ai «supiemi iii-'Fanfani. 

teres.M del Pae.^e » per giu.-li-j i„,eini; .Andreotti- 



I 


I 


ficiire questo incredibile ira- 
sformi.smo e sono quindi ve¬ 
nuti al .-odo. " In ciuicivio — 
hanno chiesto - , il putito 
monarchico darebbe i \ot, a 
un governo che ave-sp l'ap¬ 
poggio dei liberali e dei •« - 
pubblicani? ■>. Covelli ha ri- 
■sjxisto; •< N:iturnlmente. Di¬ 
pende dal programma del go¬ 
verno e non dalTappoggio elv 
il governo riceve. Noi augu¬ 
riamo a Fanfimi di av'’re il 
maggior appoggio possibile ». 
In .serata però Covelli, in se¬ 
guito alle leaziom negative 
che le suo dichiarazioni ave¬ 
vano suscitalo nel P.N.M.. si 
affrettava ad atlemi.iine il 
senso dichiaiando di non avei 
'is.sunlo alcun impegno con 
Fanfani. 

Fanfani. dunque. n'.fiu:e 
negoziava l'appoggio del par¬ 
tito di Lauro e dei latifon- 


Esteri' Picciotti. 
Bilancio: Vanonl. 
Tesoro. Scoca •> Gara 
Finanze. Zoli- 


Manna .Mei cantile Tam- 
broni. 

Tia:>p(iiti. Alallaieiia. 

Cassa flel Mivzogairiìo. 

Campilli- 

Rilorma Bui»>ci.ilica liit- 
berto Xiipini. 

I.e C:ime;c \eii ebbio o con¬ 
vocate ner mai te li 215 pei u* 
dichiai a/mm pi olm .imm.i* ii h- 
del neo pi e.^idenle 
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L’epopea dei sette fratelli Cervi 

rievo cata solew èie mente ieri a R oma 

Uon. Caiamandrei ricorda il barbaro eccidio - Una medaglia d*oro a papà. Cervi 


titn rii T'iTM-n o Hoi ijtifAn UM tCHìpo iU‘llci|l<i di alloro il. pò!. Kdii.i (il* Vu lo !*ì. dnlln Lini*! Lon”o: .1 -inclnco lii'do G:\uulo Oriente: onoir- 

di-i. mm-idinri.i. j Ago-tiiio. .-X ido. .\nti:io. e. Lt - o i .te ".\--c!../aule R."11.1 m»g pio! Renerchmi: : vele gen. Roveda: on. L'El- 

I liheinli di ii Meiif. tin«no,tore. Fe-dinaiul.., C.eliiuio e. n.i 7 i..M.,.e .•■lai* uril. I. r.imbasriaioie (ie!,'U.R.S..S.|l<.'e;i.-.e-o;-ecomunale;niu.- 

neU i ‘sneranz-i che Saiaen h...» - Ovidi». Cervi e la moti\.i/.iuiie,d gue-■ .. -.i n .•^id-n/.a Ko.t.lev : l'.icldefu cieTAm- ie\->!t‘ Inve.-m//i; on. Marna 

foimssc al governo li foS >H.'ì,,,-eKit.i di F.aiici. ; 'n.- CLiie...-1 Rodano; aw. Fede- 

fli fico ean-iee di eoiu irò* 1 1 R'Ri* liC IragedM U»*na la la-segnate .ù'.i 'iicnun.i delie eoa;. I. e_ le e.e me.s-ag- n; ; j| Unghe.;.!; .■<ini>!*'-'. c,i Com.indm;; un. Berti; 

àS^icri e^ “e i Palcincenao dei Tea- to che !. ha umt. .n v da c Uko F. . .Se .... -vane ,entan/a de! HR.i.; -en‘ Ugo, Dopo le ban i e corninole 

liberali Villabruna e Coi lese •'\o'\‘-on e •' r r’‘ \'» ' parole del piOMdenle della 

dovevano accontentarsi di un .... ‘ V-à'.'l. .' ’V? ' '??• PT"‘.t''-'>PP''i m..tr.te-,t:i7,one. S. K. Peret- 


colloquio con Romita e Vi-I 
gorelli. Venivano intavolate 


sono raccolti in.signi persona- •o//:t l.iimo di e -i .. -i.n'oolo,'.ler.rr. i.» dei i-.iie... Ce \ 
Iità. uomini pulitici, sfitto- impe itii:-o li qiir.'ito po---.i.Coior.i*o de: 


'M -*o de. Seirit<>. un. D-igon..' 
p;c-ide'il*- de’..*A.N.C.R. d»' 


. Gr:\a. gli nspett. umani, 
oc..ih. eroici e i.agici delia 


mocristiani, che fino a qii^l - _ U7,n,i ,■ n .ivciii.iie i aiie.iii/.,ii■- -.. — ■ , ,, , i.i'-e-sore comun:i.e' proie"or ,, Aa r, 

momento erano orrentati per ,.o„vitvi soil.Iisl.itlo loi prefetto thiaromoiitc. tra clericali e destre? Una .-Xecanto ai ver.si oiiiivicirT’.’'” m.inite-j o.ia d; n.iovo ui gente con-, ..pecore \omunaIe; a 

lin governo bn.-ato .-.ulla mag- hscciuIo «l.il collo«|iiio roti il Presidente L'inaudi al Quìrin.ile jii.spnsta la si avià stamanc'un glande pannello circonda- P’.e.-u !.i pa-, •.> .; ; di quei ».* XatoL- un Turchi line- a .ai \r, ^ ’ 

gioranza parlamentare comì- |:oh, , . 1‘'''‘V'htore della Cam L.t.a d.igh atm.i .Anna Mi- 


iin governo bn.-ato ,-ulla mag¬ 
gioranza parlamentare co-ti- 
tuita dalla D.C.. dal PSDL 
dal PLI e dal PRI, senza b;.l- 
ter ciglio cambiavano cavill¬ 
ici e cominciavano i Itiualr. i 
per co.stituire Un governo mo¬ 
nocolore che si regges.-e coi 
voti della destra moiijicìi.ca. 

Ieri mattina infatti Fania- 
ni. dopo essersi recato a \ i- 
.'itare Piccioni e Spataio. tor¬ 
nava al Viminale e riapre a 
le con.'Ultazioni. Ncll’ufficioi 
del presidente del Consiglio! 
designato entravano l'uno 


Accordo ra^^x’ìiiiito a Berlino 
{filil a »cde della confere nza 

I fjiiiiltro iiiini.sti'i degli e.sicri .si riiiiiiriiniio ulteriiutiviuiìfiite iiellii .M'de 
(l(*ll e\ Coii.siglio di Controllo e nellu sode dell .\inlia.seicitii .sovieticii 


sul p.i co della pro-iden/.i-gl. ero. del no-:;., --econrio Brit-.n-f '.'A'; . córliiìài 


erano i membr. d»-! C.'umitatO| Ri-org:mento -i -«mn battutr 
p-omotore; i'on. p;-of. Piero Jie: !;i l,lx*rtà. p«'i- '.a indi-:' 
Calamandrei, i'on. prof. Um-i pendenza c pc.- l.i p.ue cl’I-i 
lierto CaIo." 0 , lo .-crittoic' Pio-lt.ali.i >•. . 

ro labier. ■! prof. C. .\. Ie-| Tr.i il pubblii.» abbi.mio 
molo. pittore C’n;lo Le\:.|notato t:a gii altri; S. E. Ga-' 
Fon. piof. Concetto Maicbe-, ìi7;.a. prmio pro.;clcnto iella| 
- 1 . Io .-cultore M.irino Maz-|Co-:e cii Ca-'.izione; .S. E. Bat-j 
zacur.ati. S. E. Domenico Rie-j'agl.ni. a\ vocato geii.-'r.il--- del-j 
cardo Pcrelti-Griva. :1 prò-! Io Stato; S. E Occhiuto. 
fe-.=or Manara Valgimigli. Fo-jS. E. Eula. S. E. Biscotti, 
norevole Ezio Vigo:eli.. - ;l’.S. E. Polimen.i, procurato- 


(Luiitiniia in S pait- 1 rol ) 


7 ilolioni si ollenono 
pei scolme l’HImolo yo 

.\ -l-.JOO nielli di idle/./n la .patinglia K. J 
('(dlaiifia i nuovi nialeriali e I aHiuiainento 


nei D.i-.iot.iiit u . j c- regi-ta Luigi Zampa, i pre-iri generali della Ca-.-acione: \ i >flO im-i i-i ri i I li-r r i li nittm-Hi t- » 

designato entravano l uno| - sident, delle A-ocaz.on. par- -S. E. Giocoli, procur.atore • ' UH • H ' d I II/./a la - pa 11 n«11 Ul K. _ 

dopo lauro lon. \iiidO. i.na..jjj^j^ NOSTRO CORRISPONDENTEiFex-Commi-.-.ono di control-] vietica ha ckil canto -.uo ac-|nostro dovere come naz.ione tignine, la medagli.i d'oi e ono-j genera’e delia Corto d'appel- eoilanfia i llliovi illaleiiali e 1 a I I ialaineilto 

^grctario nel f Gl. >1 .-igi.c^-l - 1^ decideranno poi. nelicettato di tenere la soduiajfare di tutto per non pregiu- revole Bolchini. Fon F'eniic-jlo; d.itt. Scgu.-an;. prorurato-I ____ 

Orcinzo Rea/.-, .-egie.ario co. beRLI.N'O, 17. — La •• pie- cor^o dei lavo’-i. ciria ù Ino-! Inaugurale nell'edificio deila dicare que.^^t.i possibilità. Ogni ciò Par::, il -.nd.ic > d Reg-ire rit-ì!.i Repubb'.jc.a pres.m Ri 

i“L fon- Coielli conferenza" d; Berìinolgo dove tenere lo .-edute chele.x-Cominissione di controlicj.l mte.'a fr;i tedeschi e ogni ri- gm Emiìia C. ('.inijiioli ejX;-ibnn,i le d. Roma; avvoca-iOAI. NOSTRO INVIATO SPECIALE i2 , rorlaiiio’iTc j/'iraponaòn’e 

del PNM e- infine. .1 v.ce-j . .•.amane aiìe cin-jsi renderanno ancora neces-i Sembrando ormai .-i-ontiiio .multalo po.'^itiio della confo- l’ex p-e-icien:. dei CL.N.It» .\do!fo Sil.ninci. -egreta-i r-L-ij\ri-v-i ^ con 

segretario della D.C. Sparirò.' .iooj un.i .-eduta di rio-mane. icbo l'incontro d?i ministri ronza a 4, anche il più pie- V. Pelhzz. t..o del Con-igllo delFOrdinei . P''^LCiquisf(i erc.sr. compiute 


1 presidenti dei gruppi 
lamentari d.c.. Moro o 


con .1 raggiungi-1 Gli altrj problemi tecnici pos.sa iniziar.';! il 25 gennaio,jcolo 


lamentari ti.c.. .Moro o '-'"'i t'alo d un accorcio sulle (il sistema di faduzione dei come stabilito. la .-lampa te- che servono !a 'sicurezza e !:• 

.-chi e Fimmanca'mle .A'i-i ^ incontiranno di.-corsi. la formazione delia de.'-ca dedica oggi grande pace e avvicinano il popolo 

dreotti. .Al leiminc d: quc.-ti . deg’i E-teri. .'egreieria della conferenza e .'■pazio ai problemi di fondo tedesco a! 'tio fine, alla con¬ 
colloqui. Fon. Moro annuo- L'annuncio e -tato dato po- il modo con cui verranno for- che i quattro dovranno e-a- elulione di un trattato di pa¬ 
lliava ai giornalisti che Fan- nunut: or.ma delle \‘en- nite le informazioni giornali- min:ire ce e al ri-tabilimento della 

fani avrebbe costituito un go- comunicato di- .-fiche) saranno c'aminatj da Quale .-ara ;! nroblema aeimua unita -u basì democra* 

verno monocolore con qual- ;,-,.,iuto congiuntamente dai esperti nel corao del pro-simi problemi? tiehe >•. 

che indipendente. -.'pp-o-entant; dc-gl; alti com- giorni. .A que.-ta domanda, e alla SERGIO SEGRE 

Le dichiarazioni fatte di«po una breve riu- L'accordo è frutto di un te.-; di Adenauer che \orreb- 

precedenza dai -egr“ta't ticl|p, tenuta al comando bri- compromesso, dato che gli ve individuarlo nella convo- ' 

PLI. del PRI c CT'I PNM con-j ; ,n'r.c > ;;er la .-le.sura e la occidentali avevano ch.e-to di canone delle elezioni panie- W BIVIINWI71N B 

tribuivano a prcci-are i! .seri-1 ii-m.. del docu.mento. Il co- te.oere tutte le riunioni nel desche. risponde .stamane il I M II ICI WBc nlw 

'O delle parole di Moro. Po un.n.c.ro finr.ìe dic'n.ara che -etiore americano c avevano primo mini.-tro GrotcwohI con • IN NIMNBB NMBNNJ 

liberale Villabruna, che .-i erajj-p;;-, riunione di .'abato not- poi .-i.ìutato di incontrare un articolo di notevole rilie- 

trattenuto con Fanfani o -t.oto riec.-o di .-cegliere Molotov nella sede deiFam- so. in cui .-o.stiene che " !a 

circa un'ora e mezza, nel i.n- -.ime -ode rioFa conferenza il Dasciata -ovietien .'UlF« Un- que.stione fondamentale non è 

,-ciare jl Viminale ave\a eh :-M,:,;n/7t> dei'.'ex-Commi.ssione ter oen Linden .nterpre- quella delle elezioni, ma 

to ai giomali.ctii «Ho csa:r.l-jq.i.,d- oir' ta di controllo sul- landò un gesto del genere quella della «sicurezza e dei- 

nato con Fon. Fanfani la *i-i.i -• p.>r-daraersTra.-^ >• e la come tin riconoscimento rie la pace per il mondo e per 

tuazione che si è venuta njre-i-ienz.» riell'alto commissa- facto del go\emo della Re- la Germania ». . 

detemtinare in seguito aliai rr> .-o\ ■etic»'-, sulla « Untcr pubblica democratica. L'osta- «Certo — o.5=er\'a Grote- 
ultima decisione del PSDI e dea Linden». colo è stato superato con una wohi — la .soluzione pacifi- 

ritengo che allo stato delie I quattro m.n..stri degli formula diplomatica, dato che ca de! oroblema tcde.sco è uno 
cose non debba essere ab- Est-g-i si riuniranno la pri- l'elegante edificio dell'» Un- dei punti più importajtli per 
bandonato un ulteriore sfor- r.'a .-et’, nana a •« Potsdamer- ter ^n Linden >• è stato de- la quadratura di que.eto gran- 
70 per .stabilire le condizio- --ra-'C la -ecmda .sull'''Un- finito «sede dell'alto commi-- de problema. Per ogni tedesco 
ni idonee alla formazione di ter dei Linden'. la terza sario delFU.R5.S. » e non è que.sta la questione più 
una sufficiente 'oase parla- nuova.nente nell'edific.o del- « ambasciata ». L'Unione So- importante. Ma per il mon- 

mentare democratica, in favo- __ .. ■ ■ do è .solo una questione, os- 

( o.stantementv pronunciato 5 TROVATO UCCISO IN UN SOBBORGO DI LONDRA I numerosi altri problemi vita- ^ 

Ur. giornalista ha chiesto: “ h, conte quello dell'atomica e 

" Que.sta .sua dichiarazione ■ * * ■ ’’^nno.scimento dei diritti 

-ignifica che voi pensate si A della Cina popolare», 

oo.-sa riprendere il dialogo ■ Grotewohl compie po; un 

coi socialdemocratici? ». Vii- . ^ ^ __ e.same della politica di Ade- 4 . 

labnma ha risposto: «E’ evi- nauer e degli americani, ri¬ 
dente, e su questo Fanfani e di Bill ■ JbIBNb B» BBlBBlBBB velando che «e-si progetta¬ 
lo ci siamo trovati oerfetta- , -—- iu> nuove azioni provocatorie 

mente d'accordo». ViUabruna LONDRA. 17 11 noto au- sieme con la madre, in una contro la Repubblica d«no- 

annunziava infine che avreb- tore inglese di romanzi poli* casa a pochi passi dal luogo cratica. per disturbare la pre- , ^ 

bc personalmente proposto a ^lesc'ni. Daniel .Anthony in cui è stato rinvenuto dai parazione della conferenza di ' 

Saragat un compromesso per Fienc’n Kihoe. e stato rinve- passanti in preda all'agonia Berlino,» e dichiara che ì te- , 

la nuova legge elettorale niit-i c.ini'.eie. ieri mattina, (egli infatti è spirato poco te.schi hanno il dovere di mct- 

Le dichiarazioni del .-tgrf- pies-.a i iz.one del sobbor- dopo essere stato ricoverato tersi d’accordo. - . • 

tario del PLI dim<)-tr.iv..ii -go lond.r.-e d. Twickenham. ali'ospedale di Twickenham). «Per la prima volta — . v./.. » 

che Fanfani Intendeva -er- .Aveva .i cranio trapassato II poveretto era scalzo ed conclude il primo mini.stro ' 

vir.-i dei liberali per indur- da una p.i!lo:;ola e accanto a indossava un paio di pania- sta dinanzi al popoli la p»»--. • '* *■ 

re i socialdemocratici alla n- lui .-i trovava una pistola. Ioni di velluto ed un pullover, sibilità reale di una completai BREMA. — Svila banchina C 

nuncia alla proporzionale pu- Il romanzici e viveva, in- Sembra trattarsi di suicidio, distensione internazionale. E’* coate tedesche, saa Inrnael 


a- dallo scrittore Alberto Mora-lturo Scattini; gen. M. d'O. ‘ ‘ ‘ -‘‘l-'reiirn alla letica c allo .ston- 

via, dai prò:, P.ero Pieri, daljCani-o: i compagni P.dmiio ‘ •"“'ì dlm- 

■ prof. Gaetano Salvenuni. daÌ‘Toglia:ti. Pietro Secchia e 1'** -'«.■>.si «t j/.i • a,.; ir ^ (ictermivare il 


I NUBIFRAGI NELL’EUROPA 


jimjf 



jOTincranno Ut paitiiylui del crollo delle forze fisiche e la 
< fC 2 ' ronfcrJjcoMii Tnornlc. 

diiiario iiiterc'M' all allena- Origì a Cervinia è cnmir- 
nieiìto che si iiprim nj.tuial- {'ìefo ad affluire il materiale.' 
mente e m yrunde ilile mar- pomeriggio dt domani 

tedi l'j nel'c i’r’i >o ore del vorrà impiantata una delle 
mattino. •tende speciali poco fuori del 

Le guide u’ira'iiKt Qticti^Ureuil. Domani mattina giun- 
giorno co>i ia lumini, prtiuaiporir»ino ali uomini: iinmi ^n- 
al Plateau K’oxi. 'o .«ponomoI ^o.si rorno quello do’ nro- 
chc il l ento permetta »! fe.esore .Ardito Desio, d-'l'cn- 
golare funzionamento dei ra-jmifQjj, srientifreo del C..4 
goncinr. t non accada cooiojdr Riccardo Cassiv di Otnr. 
oggi che il_ renio 'i-iji'ii d « d, fhaldo e Enrico Rei», d’ 
volle sui 70-60 km. orari); LaccdelH. uno degli ^ scola:- 
quindi si dirigeranno verso » tol: > di Cortina. 

4.200 metri del Brcithorn, Due .sf trovano irò su’ no- 
dorc rerrò posto il <.ampo -qo: Cem^Ro Pelt.s,'>ir* ni Vo’- 
definitiva. tn'irnaiiche e Comoagroni che 

Ancoro non è Stato dell- abita al Breuil. 
acato coll tinta proci.sionc il GIGLIO GORl.\ 




1 




acato eoa tinta precisione il' GIGLIO GORL\ 

programma: si tratta ir que-j _—- 

sta primo ja.se di allciiameu-; r'olniiilii -i 

lo (la .seconda si terra tra «* -^IHailO 

UH mese sul Monte Rosa) dij C'OlllIIieiIlOra Lcnin 

provare gli uomini ma 'pc-: - 

cialmenfe i maferi.oli. .Molli MIL.ANO. 17 — Stamane, in 


^ Idi questi materiali, che la co- una yrande manifestaiione svol. 


mitwa dovrà portare con sè. t*'i Teatro Lirico, il com- 
sono nuovi o addirittura niai pacno >en. .Artaro Colombi lu 
collaudati; giacche a vento commemorato il XXXIII anni¬ 
di nylon, fend. d: tnxi « Hi- fondanone del 

molata - che dovrebbero ga- 


rantire stabilità e impermeu- 


. „ Il compagno Colombi ha po- 

btlita qua.si assolute, scarpa- i„di»o- 

ni, corde, chiodi, guanti, tin- labile che unisce il nostro Par- * 
to di materiale superleggero. ^ ,aa lotta, 

nonrhc apparecchi per la re- ricnrdando le principali tappe 
.spirazione cut non e tacile dfii, ,torU del PCI e l'eroico 
assuefarsi. contribnto dato dai comunisti 

Il campo dell'esame c con- iuliani. in orni tempo, per il 


socialdemocratici alla ri- lui .-i trovava una pistola. Ioni di velluto ed un pulloucr. sibilità reale di una completai BREMA. — Svila banchina Colnmbns. allagala dopo la furiosa tempesta abbattutasi snile trollo à va.stissimo: in una| progresso ed II benessere socia- 
ia alla proporzionale pu- Il romanzieie viveva, in- Sembra trattarsi di suicidio.*distensione internazionale. E’* coste tedesche, nna InrnaoUvn cammina neli’arann alta mezao metro iTelefoto) impresa come quella del «K»le della naaiane. 



























Pag. 2 — « L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


Lunedì IS gennaio 1954 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronacai di Roma 


Temperatura di ieri: 
min. 6,1 max 15,6 


I LETTO RI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

Ogni giorno per l’imposta consumo 

occorre compilare decime di bollette 

La protesta di un pasticcere -1 singolari metodi della dire¬ 
zione del Debito pubblico • Prolungare la celere «L» - Via Piave 


Il commerciante bigiior Ar> 
raatcsi. abitante in via Gerace 
n. 2, £cnve: " Ho a.isi.'tito alia 
riunione tenuta dalle categorie 
bar, pasticcerie >; laboratori od 
ho letto quanto la stampa ha 
scritto su (|uclla tumultuosa 
riunione. Putroppo si deve con¬ 
statare che nessuno ha pensato 
di chiarire la veiità die lia 
motivato la reazione delle sud¬ 
dette categorie per la nuova 
impo.sla di consumo e relativa 
lonula contabile. Si deve pre¬ 
mettere die la reazione ha due 
basi. Una contabile ed una di 
prezzo. Su quella ” contabile ” 
un giornale dice che... in fondo 
si tratta di dover portare allo 
Uflicio imposta di consumo, 
(lue volte la settimana, il da¬ 
zio incassato nelle diverso con- 
-segne, dimostramio cosi il non 
senso della reazione cd una de¬ 
plorevole esagerazione da par¬ 
te delle categorie laboratori 
pasticceri. La verità è un’altra. 

1 prodotti vanno in consegna 
alle ore sei jicr i maritozzi, 
bombe, cornetti. I fattorini ri¬ 
petono il giro alle ore nove per 
consegnare le paste. Ripetono 
ancora il giro alle 12 per in¬ 
cassare e ritirare i recipienti 
di legno... poi rientrano in la¬ 
boratorio e fanno la contabili¬ 
tà c* versamenti. 

• Durante questo farraginoso 
lavoro debbono essere compila¬ 
le le bollette del dazio per la 
consegna ad ogni diente o sic¬ 
come le paste hanno una ta- 
iifTa di L. 120 al kg. ed i 
cornetti, maritozzi c bombe di 
L. 100 al ìg., .SI debbono com¬ 
pilare due bollette daziarie, fa¬ 
re il conteggio (peso ed im¬ 
porto) ed applicare una marca 
da L. 10 per ogni bolletta... 

« Un laboratorio che abbia 
100 clienti devo compilare due¬ 
cento bollette con i relativi cal- 
coli c marche... Resta poi tutto 
il conteggio del carico materie 
prime e scarico sulla base del 
prodotto confezianato; carico 
della produzione c scarico del¬ 
la medesima e ripresa in cari¬ 
co delle pasto reso... e .«^o un 
conto non torna per un banale 
e facile errore... si devo per¬ 
dere qualche ora di tempo per 
controlli, ecc. 

« Circa la reazione por la 
imposta di consu.no a tarilTa 
nessuno ha,dettagliato un chia- 
.•rimonto lasciando invece--, al 
Comune il dimostrare, col suo 
manifeerto, al-pubblico che la 
prcavvi.-iata serrala era quanto 
irai assurda poiché il dazio è 
sempre esustito c qualche au¬ 
mento fatto è irrisorio cd al¬ 
tri prodotti non hanno avuto 
nc-ssunu variazione. Quindi il 
negoziante è fuori legge... Pri¬ 
ma della nuova applicazione a 
tarilT.'i i bar, pa.sticceri, ccc.. 
pagavano l'imposta di consumo 
in abbonamento c cioè con un 
forfait, li negoziante denuncia¬ 
va un certo ciuantitativo pre¬ 
sumibile di consumo e ne pa¬ 
gava il relativo importo .sull.i 
base delle tarilTe daziarie in 
vigore. 

€ Trattando.*:! di forfait logi¬ 
camente il quantitativo dejnin- 
ciato e ” concordato ” era in¬ 
feriore al reale cd il negoziante 
addebitava tale spesa al suo 
conto, "spese generali". Non si 
curava più di aumentare il 
prezzo di ogni prodotto sulla 
. base della tariffa alla (juale si 
riferiva c si limitava a gravare 
il prezzo di costo del solo uti¬ 
le aziendale costretto a segui¬ 
re anche la concorrenza. Egli 
.•■‘nneva bene che Timpostu di 
consumo pagata a forfait non 
era di L. 120 al kg. per le pa- 
•sfe o L. 75 al kg. per i panet¬ 
toni o L. 100 al kg. per i cor¬ 
netti. ombe, ccc,. né !.. 2,ì.=> al 
kg. per i... cioccolatini... ma 
molto meno avendo pagalo que. 
•sfe tariffe per un quantitativo 
mferiore .al reale acqni.*qo du 
lante l'anno. Quinai l’aliquota 
era talmente bassa clic non si 
iircoccupava di fare aumenti 
esatti su ogni prodotto. 

« Ora invece con la applica 
zinne " a tariffa " il negoziante 
paga il dazio al 100 per 100 su 
(Igni chilo cd il prezzo di co¬ 
sto gli viene troppo aumentato 
per non rivalersi sul consuma¬ 
tore ». 

Fin qui il sig. Armatesi. Ag¬ 
giungiamo che sulla questione 
il gruppo consiliare della Lista 
Cittadina ha presentato al Co¬ 
mune una proposta per lasciare 
ai commercianti libertà di scel¬ 
ta tra il sistema in abbonamen¬ 
to e la tariffa 


certo periodo dalla riscossione 

col metodo della tariffa. 

» « * 

Un gruppo di Impiegali dei 
Debito pubblico scrive: < Vor¬ 
remmo pregarla di reiidere di 
pubblico dominio, tramite il 
suo autorevole giornale, i me¬ 
todi .secondo i quali nelle pub¬ 
bliche ainininistrazioni vengono 
attribuiti i premi di rendimen¬ 
to e operosità al personale. 

« L'amministrazione in esame, 
nel ca.so, è quella del Debito 
pubblico: in questi giorni 

avrebbe dovuto essere distri¬ 
buito un premio, operazione 
questa, circondata di norma 
dalla massima riservatezza: se- 
nonchò è giunta aU’orccchio del 
personale la notizia che detto 
premio sarebbe .stato distribui¬ 
to secondo ingiusti criteri di 
discriminazione sindacale. Per¬ 
tanto una commi.ssionc del per- 
.'onale accompagnata da rap¬ 
presentanti sindacali si è reca¬ 
ta dal direttore generale del 
Debito pubblico allo scopo di 
appurare quanto di vero vi fos. 
se nelle notizie che circolavano. 

La commissione ha cosi potu. 
to apprendere dalla viva voce 
del direttore generale: 1) che ì 
soldi da distribuire erano po¬ 
chi: 2) che i premi vengono di- 
.stribuiti soltanto ai meritevoli; 

che meritevoli non possono 
e.ssere considerati gli sciope¬ 
ranti dciril dicembre perchè 
t rat lavasi di .sciopero politico 
diretto contro li Parlamento o 
il Capo dello Stato (.sic!); 4) 
che comunque l’ordine di di- 
.‘rcrimiiiazione era pervenuto 
dall’alto. 

« Dal che si deduco che oggi 
in Italia resorcilarc un diritto 
sancito dalla Costituzione, rap¬ 
presenta, so non un reato, per¬ 
lomeno ima grav'c infrazione di. 
sciplinnre. tale da sovvertire lo 
ordino del meriti acquisiti sul 
lavoro ». 

Da tempo numerosissimi viag. 
giatori chiedono che la linea 
celere di autobus • L • sia prò- 
lungata da Piazza Venezia a 
l'iazzale Ostiense. E questo per 
creare un collegamento, che 
manca, tra S. Paolo e via Bis- 
.solati c altresì per alleggerire 
il forte traffico sulla edere 
€ B ». Intere.s.sata la Direzione 
generale dell*ATAC, .risulta, clic 
la richiesta pori viepè..accolta, 
perchè taluni Iriteres^tl ' non 
vogliotx) • che • la - ce}eN« '■'••L > 
perda il suo carattere di « si¬ 
gnorilità ». servendo solo quar¬ 
tieri nobili! Così la linea muo¬ 
re. a Piazza Vcn.'zia c i lavo¬ 
ratori che arrivano dalla via 
Ostiense debbono tra.cbordarc e 
pigiarsi! II prolungamento non 
solo non costerebbe nulla ma 
aumenterebbe lo .scar.co reddito 
della attuale celere * L ». 

• 9 « 

Da Via Piave en gruppo di 
lettori ci scrive lamentando il 
pos.«:imo stato di quc.*:ta arteria 
centralo clic collega via XX Set¬ 


tembre con piazza Fiume. At¬ 
torno ai binari del tram, infatti, 
la strada è un susseguirsi di 
buche che intralciano il traf¬ 
fico c ritardano la marcia degli 
autoveicoli. Possibile che il 
Comune debba attendere tanto 
per intervenire? 

Indiigurata la scuola 
alla borgata lY Miglio 

Il Slncluco alla pi escnza del 
Prefetto, di as.sessori e consi¬ 
glieri comunali ha Inaugurato 
Ieri l’altro la nuova scuola ele¬ 
mentare della borgata IV Miglio 

Il nuovo cdltfcio comprL-nde 
tre piani, di cui uno puizlul- 
inentc interrato. Nel plani t>u- 
jierlori (sono ricavate 12 aule, ol¬ 
tre al loculi per la dilezione e 
la .segreteria e agli ninPlcnii pei 
la visita medica. 

Nel plano seminterrato sono 
ricavate due aule jicr la scuola 
materna, la cucina iicr la pre¬ 
parazione della refezione calda, 
il refettorio e la centrale ter¬ 
mica. 


Medaglia di bronzo 



Il (.'oiniiagno Pompilio Moli¬ 
nai i, ainuto dirigente dei la- 
voiatori romani, e stato ùccu- 
rato di medaglia di bronzo al 
valor militare per la sua atti¬ 
vità di leiienle eolonnello par- 
iigiano, ,on 'a tegnente inotl- 
vazioiie ; - Dopo rarimslizlo 

parteeipava eoli piena dcdizlo. 
ne all.'i lotta di liberazione 
rendendo lervizi particolar¬ 
mente a|i|iiez/ati come arga- 
nl/zntore e coinè animatore. 
Nel preparare e dirigere iin- 
liorlanli e riuscite azioni di 
.s.ibotaggio e ncll'.ilfrontare. 
con pronta decisione, perico¬ 
lose sitiia/ioni. forniva ripe¬ 
tute e sicure prove di valore ». 
Al coiiipagnn Mulinar! giunga 
il caloroso saluto degli aiiti- 
:,-c ' Il romani. 


LE CONC LUSIONI DEL DIBATTITO ALLA CAMERA DEL LAVORO 

/Inmenlo dei salari e diiesa delia personalilà 
nel p royramma di lolla delle donne lawora lrici 

Verrà precisata la richiesta di miglioramento delle retribuiioni — Il discorso di Mammucari e gli 
altri interventi ~ Un convegno e un’inchiesta sulle condizioni di vita e di lavoro nelle aziende 


le; i si è conclusa la Conf'--- 
lenza provinciale della dorui’a 
lavoratrice. Il vivace dibattilo 
cui hanno dato vita per due 
giorni le operaie e le impie- 
gofe di Roma, ha ben illumi¬ 
nato la condizione umana del¬ 
le lavoratrici, le loro a-pira- 
zi(>ni, ciò che -'i devi* fate pci- 
ché que.ito a.-puaziuiii d.ven¬ 
dano una felice lealtà, una 
realtà, cioè, molto <i.vei>a uà 
quella (Klier-na. 

Se nella pi ima giuinatu d. 
di.scu.'J-sione era apparsa in pri¬ 
mo piano la vita delle lavora- 
t:ici delle fabbriche, ieii .sono 
.state lo donne che lavorano 
negli uffici ad tessere un po’ le 
protagoni.-'te della gior.’inta. 

Gentilomo dell lNA, licoida- 
te le lotte delle danne del- 
1 Istituto per una parità di trat- 
b mento con ;1 pers’onale ma- 
.'Chile, .si c in!'attenuta, con 
acconti commo.^^i, .-.uirmuma- 
l'.a dLspo.^izione e.^istente in 
molte aziende della Cupit.'ile 
che proibisce alle lavorati ici 
di .‘:po^arsi pena il licenzm- 
mcnto. Ella .si è poi falla por¬ 
tavoce delle donne dipentlen- 
ti (bill ■ azienda .. Fulgida ... 
Que.-.l’ultimo, come r:compcn- 


.NUOVO GR/Wi: . i lo DI B.XNDI'I’ISMO .M.l.K POIVI K DKl.l .t CI IT.V 


dolorosamente con la funzio- 
:.e istituzionale dcirente. Ai- 
l'EC.A le lavorafrlci hanno un 
orario di dicci ore al giorno; 
dut ore. perciò, dovrebbero 
e-.stTe pagate come =:trao;(!;- 
naric Diciamo dovrebbero 
perchè .‘e manc*!Oo delle .-to- 
viglic alle mon.se dei’.’cote, il 
corrispettivo in denaro viatie 
tolto dalla cifro dovuta al pc’- 
.'•onale per gli, -slraurd-.nari. .Ai 
dipendenti nori è pcrmes.so am¬ 
malar.-!: so per ragioni di sa¬ 
lute ossi .*-1 astengono dal la¬ 
voro viene tolta loro la retri¬ 
buzione giornalieia. 

Sulle (iifficill condizioni di 
lavoro delle impiegato po.sfcle- 
grafonichc .sn è .'•offermafa la 
compagna Bruni, la quale fra 
le generai, approvazioni ha 
concln.':o dicendo; .- Non biso¬ 
gna aver fmioro dei d risenti. 
Ognuna d. noi faccia bene il 
suo cempito in nffe e d.fcn- 
donne devono prcscn-;da a te.stn alta I .suoi diritti... 

Dopo (li lei è intei ve'uit ‘1 
una .operaia delle Afanifatture 
tabacchi, la quale ha chiesto 
che venga condott.a un’inchie-^ta 
nella manifattura che ri.sponda 
al '-eguenti quesiti: quante o:e. 
Senza e.sserne (ìanneggiato ;iel- 
In .‘■•alufe, può rcsi.>terc un’ope¬ 
raia alla Invnrazmne del tabac¬ 
co; quale trattamento ccono- 
co .straordMiar’o dovrebbero 
ricevere gli nddetfi a questa 


.-a del loro pesante e ingrato 
lavoro, percepiscono la impera 
.'Oinma di cinquanta lire l'ora. 
Risulta che la .società .. Fulgi¬ 
da .. riceve ùairiNA un milio¬ 
ne di hri.' circa al me,se per la 
piiii/.ia ’ieiristituto, menti e 
nemmeno 300 mila lire sono 
rimpnrio che ((ue-ta soc,età 
paga per i .'■al-iii deile lavora- 
Iriei. 

-Anche la c imnagna Ateua, 
rlel B-iiie > ,li Sicilia, .-i è -sof- 
leririala sulla .nconccpibde di- 
^po-i/.ione che \ ieta alle im¬ 
piegate d- ..-po-iaisi e .s-iiiragi- 
tazione e r>ndigiia/.ionc gene- 
laL che un .s.mile stato di co- 
.se ^ollovò (itialche tempo ta. 
C.ò liini>(> i l.cenziamenti per 
c.iu.-ri di matrimo.nio, ma le 
aziende :ico:sero a vare ma¬ 
novre e foriiu- rii ricatto per 
! aggiungere, per \ h traver-a. 
lo .^tes..■o ri.sultato Tuttora, per 
C'..i.r(. a''■•unte al Barico di Si¬ 
cilia. 1( 

tare 1 loro stato civile! 

La compagna Bcdini. dipen- 
denl(. c.ipitolina. ha descritto 
.1 legir.'.e di .super.sfruttamento 
CUI ì ^ottopo.sto il pei'sonalc 
d('U'Ente comunale di as.si!-ten- 
z,-:i, fatto, questo, che contrasta 


Rapinato da tre giovani armati di pistola 
nn r ivendi tor e di benzina a P o nte Sa lario 

Il InUo ò iicciululo levi noi le, poca dopo lo due — Mnni in ulto e lui sileti- 
xio! '■> — Lu y.onu è du Ire giorni ul buio per un guanto in una cubimi eletiricu 


dica la neco.-sità di un radica¬ 
le cambiamento dell'attuale 
stato di cose ». 

Questo mutamento, egli ha 
pro.s-eguito, può essere operato 
soltanto attraver.'O un movi¬ 
mento di tutto 11 fronte del 
lavoio; ma è neces-sario che le 
lavoratrici, innanzitutto, si inu- 
bilit'no per la soluzione dei lo- 
•') sopcificl problemi, nchia- 
m.Tiido .-u cìi essi l’attenzioiie 
del’» autorità e deH’opinlono 
pubiihCii. 

Le rivendicazioni delle lavo- 
Kitri( 1 romane sono esjcnzial- 
menti; quelle dell ’ avvicina- 
meniu delle loro paghe e quel¬ 
le maschili, del miglioramento 
delle loro condizioni igieinco- 
-anitarie, della difesa delle li¬ 
bertà aH'interno deU’azienda. 
Per la prima quo.stione, ha di¬ 
chiarato Mammucari. bisogna 
ohe le lavoratrici diseutiino c 
f'^.iirin la cifra di aumento che 
si vuol chiedere ponendo per 
l>ase che, fra .1 .-alario femmi- 
■ lile e quello maschile, cn -ila 
una differenza in ne.s^an caso 
-u(ieriort al 13 per conro. 

SpenU.*:i gli applausi che 
hanno accolto II di.'Corro del 
compagno àTammucari. Vi pre¬ 
sidenza dclìii Conferenza ha 
presentalo aU’òppravazione dei 
prc.senti un appello alle lavo¬ 
ratrici della prov.ncia. 
Nell’appello, fra l’altro, vi 


lavorazione: oliali bevandi* di-ine deciso di .svolgere in tutte 


Un nuovo grave atto di ban- 
diti.smo è stato commt.3so ieri 
notte, allo porte delia citta, al 
ponte Salario. Un rivenditore 
di benzina c .stato rapinato dcl- 
l’incas.so da tre giovani armati 
di riveiltolla. 

Il fatt’u è accaduto alle 2,05. 
Oscar Do Marsi, di 31 anni, re¬ 
sidente nella vicina Marino, era 
da ((ualehe ora in servizio net 
cliiosco della • Shell . che ge- 
.stiscc insieme con i familiari. 
Ad un trattu, udendo un ru¬ 
more di motore che .si anda¬ 
va avvicinando, è uscito dalla 
gabhiola per mettersi a dispo¬ 
sizione degli eventuali clienti. 
Si trattava di tre giovani, tutti 
e tre a bordo della .ste.ssa iiio- 
toteggera. ct.c aveva la targa 
indecifrabile, perché macciila- 
ta di fango e la marca accuin- 
tamcntc .sgraffiala. 

La moto si è fermala e i tre 
.sono .scesi. Uno di essi .si è av¬ 
vicinati. al De Marsi c gli cliic- 
-sto un litro di miscela. U ri¬ 
venditore si . è acco.stnto alla 
pompa. Ila segnato tu misura 
rictiicsta nel contatore, ha sci- 


Oltre settantamiia abitanti 

privi di acqua nella provincia 

11 potenziamento del consorzio Simbrivio e la necessità 
di un acquedotto per i Castelli al convegno di Velletri 


f problemi dell’approvvigio¬ 
namento idrico della provincia 
di Roma sono siati ieri ampia¬ 
mente trattati c (i:.'CU.v'i nel 
cor.'O di u:i couveSi^o indetto 
dalla Amministrazione pro¬ 
vinciale. Il convegno .'•i è 
.‘Evolto nella .stede cìclla .scuola 
d’arte .. I romani., di Velletri. 

Da tutti gli interventi che si 
.'o;'.o ,Mi'.-c.giiiti è balzata evi¬ 
dente la grave situazione in 
cui vcr.-a la provincia d; Roma. 

Se ci riferiamo ai 363 ceu- 
tr; abitai: del Lazio — ha 
...piegato il compagno Sotglu 
nella sua «ampia relazione Ul¬ 
ti (xlultiva —. centri che com¬ 
prendono una popolazione (i; 
2.333.000 abita:iti troviamo che 
46 di C'Si sono «erviti da ac¬ 
quedotti in pessimo condizio- 
n:. .58 da acquedotti in catfiS'e 
condizioni, 136 da acquedotti 
:n mediocri condizion:. 92 da 
acquedotti in condizioni appe- 
trascerso un'na .'Ufficienti c 31 centri moti- 


.\L LUNGOTi;vi:m; sanzio 


Cinque milioni... in rambiaii 
rnbaii da nn’aulo incnslodila 


La jella ha accompagnato 1- 
gesta ladri che, len notte, 
verso le ore 2.40. hanno preM> 
di mira un’auto inc.iatxìiia, al 
Lungotevere Sanzio. Il loro 
bottino, infatti, è stato costi¬ 
tuito da cambiali, non anco¬ 
ra presentate, per la s.imma 
di 5 milioni d; lire, vale a 
dire un pacchetto ni carta .«icn- 
za alcun valore. 

n furto è stato commes.-o ai 
danni del commerciante Gi«- 
.'eppc Gamberini. domiciliato 
aU’albergo ExceLdor. Egli .si 
era recato al Lungotevere 
Sanzio, a far vinta ad un co- 
.noscente, ed avex’a lasciato la 
auto Incustodita. I ladri, dopo 
aver dato uno sguardo all’in- 
temo della vettura, si sono 
acxxirti che sul sedile poste¬ 
riore c’era una valigetta dì 
cuoio e, dopo aver forzato lo 
sportello, se ne sono impo»- 
«tsfati. La valigetta conteneva, 


soltanto indumenti perdonali c 
cinque milioni, in cambiali ^ 
favore della società -Gestau- 
to- di Torino e delFAnonima 
- .Autoservnzi Liguri - di Im¬ 
peria. 

Numerose altre autovc'turei 
'ono ‘late ogiteuo deU’atten- 
zione de; ladri. Campionari di 
rasoi c di lamette marca -Cop. 
pi-, per li valore di un mi¬ 
lione. sono stati trafugati dal¬ 
l'auto targata f;ero\'a 65395, di 
proprietà del signor Elnrlco 
Ruggcri del Gratta, e dalia 
-giardinelta - largata Genova 
66167 del rappresentante P.e- 
tro Fa valli, entrambe in so.sta 
dinanzi al ti. 67 di Via Si¬ 
cilia. 

In Via Chcren, i ladri han¬ 
no rubato l’auto di proprietà 
della signora Maddalena Maria 
Fumatola in Schiavone, den¬ 
tro la quale c’erano bianche¬ 
rìa e effetti personali per un 
valore di circa 700.000 lire. 


cano di ogni rifornimento 
idrico. Nella sola provincia di 
Roma ben 70.995 abitanti vi¬ 
vono senza impianti iJr.c:! 

Li situazione può migliorare 
notevolmente >c sarà appro¬ 
vato dal Consiglio .'Upcriore del 
Lavori Pubblici il progetto che 
prevede l'allacciamento del 
con-orzio idrico Simbrivio. che 
ora rifnmi.'Ce 143.000 abitanti 
della provincia, con la sc>r- 
gcntc Carpinctte. Da questo 
convegno però — ha detto ter¬ 
minando il compagno Sotgiu 
— deve U.<circ un voto che oiu 
'pichi una soluzione radicale 
del problema con la realizza¬ 
zione del progetto .. Acquedot¬ 
to d'’i C3.s*clli Romani -, che 
attingerebbe alla fonte del 
Ceraso pre.ss’.o Trevi del La 
zio e che avrebbe un.a portata 
di 300 litri al .'ccondo. 

Dopo il compagno Sotgiu 
hanno parlato numerosi altri 
intervenuti: da tutto quello che 
.'i è venuto dicendo c apparsa 
chiara la necessità di realizza¬ 
re l’Acquedotto doi Castelli 
romani c di dare impul.so 
opere idriche ncce.ssaric allo 
sviluppo della vita c;\ilc del¬ 
la provincio. Nel corJio dcl’..i 
di.scussionc sono intervenuti il 
sindaco di Velletri. che h.i 
parlato della situazione idrica 
del comune da lui amministra¬ 
to. il ragionier Gentili, dire: 
tore dell'Ente costruzioni cd 
esercizio acquedotti, che, dopo 
aver mosso forti e fondate cri 
fiche ad alcimi - carrozzoni ». 
governativi, ha affermato la 
necessità della centralizzazione 
degli ecquedotti. Dagli inter¬ 
venti del vice Jtindaco di Alba¬ 
no. Co-*entino. dell’avvccato 
Barbetta, presidente del con- 
.sorzio Simbrivio. del cc>ns:- 
glierc provinciale di I.atin3. 
R=cci. deH’a.'vscssorc Madcrchi. 
del sindaco di .Ariccia Vcllc- 
tranì. dei sindaco di Marino. 
Del Gobbo, del presidente del¬ 
la Con.sulta popolare <ii Gcn- 
zano. De Santi.*; c doU’ingcgnc- 
re Caminetti, della .sezio¬ 
ne .«peciale del consiglio 
supieriorc acque, .««no .stati 
me.ssi in chiara luce gli altri 
problemi connessi allo svilup¬ 
po idrico della provincin; in¬ 
dustrializzazione. turismo, mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita dcLa popolazione. 


vitd la iiiihcctii cd è poi tornu- 
lu .*-01 suol |)a.s.si, volgendo la 
sciiieiiii ai elietiti. Menti e stava 
pel' riagganciare là pompa, ita 
soiitito sulle reni la pressione 
tìi un oggetto metallico e. eon- 
teinporaiieaiiiente, ha udito una 
voce comandare: « Mani in alto 
fai silenzio! ». 

Il poveretto non ha neanche 
teiit.ito di ribellarsi. La stessa 
voce lo ha ammonito: « Se fai 
una nios.sa tl uccido.'Bolteva.le 
mani! ». Ajipoggiato col viso 
'.'oiiti-o la parete del cluo.=co. il 
De Marsi ha vis.suto attimi di 
ango.scia. Ha sentilo agili ma¬ 
ni che gli toglievano dalle ta¬ 
sche rincasso. costituito da 23 
mila lire e una pistola t« Ah. 
e I hiii anche tu rarma... » ha 
soggiunto enti un cinico risoli¬ 
no uno dei tre giovani) MM. 
Poi la pre.s.cinne contro le sue 
Olii è ce.s.'atn. Sempre con il 
vi.so contro la parete del chio- 
.'co. il De Mar.'i ha udito i tre 
mettere in moto il veicolo c ri¬ 
partire a gran velocità diretti 
verso il centro. 

Il Di* Matsi. riavutosi dalla 
soipre.'a h;i dato rallarmc. Po¬ 
co i»iù tardi i rivenditori dei 
chioschi vicini .sono giunti sul 
po.cto cd (* stato cosi ))ossihiIc 
avvertire la polizia. 

l’iirlroppo iies.suiio. nella zo¬ 
na. Ila potuto fornire, finora 
elementi atti aU’ldcntiticazione 
dei tic banditi. Tutta la zona 
di Ponto Salario da tre giorni 
iinniersa iieU’oscurità. in se 
guito ad un gu.'isto verificatosi 
in una cabina elettrica. 1 riven¬ 
ditori »ti lienzina dei vicini 
hiosclii lianno dichiarato di 
non ricordare affatto di aver 
veduto i tre giovani a bordo 
della stossa motocicletta. 


i! tiglio httoaiOo di :i (iiiiii ed il 
suocero Ooiiienico Liduiiii «tbi- 
taute in via Banchi dt S. Spi¬ 
rito sa. per %vttare dt c.-.scrc ur- 
■-ttta da una c 1100 » ^conl>seluta. 
» andata fuort strada loiciiCliin- 
do..*!. .N’eirincidcnto iies...uno c 
t'inmigo lento giavemcntc, .Vi 
Pronto Soccorso di ostia Lido 
-ono .stati giudicati guaribili in 
IO e 5 giorni. 

Allf* 7.30. una Uoniiu (• rin’O- 
Vta investltA *à ’ piazza Bai) Uio- 
vuniu in Laterano. da una » Ve¬ 
glia » condoiin da! 20(‘nnc Lu¬ 
ciano Ro‘sl. ■ abitante In (ta 
Buonarroti 39. Al vicino ospe¬ 
dale. riinestitn e .'.tata ricore- 
rata in o.v^ervazione. mentre Io 
inve.stiiore 6 «tato giudicato gua 
rlbi'.e in 10 giorni. .\'. Poìiclmico 
la 42cnne Santa 'lodini. ulatuiuc 
in *\ia N'oinentann '233. e .-.tuta 
rlco\eruta tn o>.scrva/li>nc poirìie 
atte 13 (li ieri è Mota invc-tita 
(In unn auto .s<-oiior.clutii men¬ 
tre .stava rientrando a ca.-'i». 


Grevi inciilenti stradali 
nella giornata di ieri 

Niimero.si incidenti .stradali m 
'O lio \rrillcn,ti nella giornata di 
ieri Per tortuna nessun inci- 
•tento e stato luortate. In via 
Na/ionaie. \or .'0 le 21. aìl'ungolo 
.Il vm Tonno, una «llOO» con 
.lotta da f-ernando Vcrlinghicrl 
Ji 32 anni, abitante in ria Li- 
ilxtna 3. »• \c:iutu a coilisione 


Gli autofevrotramvìeri 
e la lotta sala riale 

Il comitato direttivo del snida- 
ato provinciale aiitoferrotram- 
vlcn. riunitosi recentemente. Iia 
preso in esaiiip la situazione del¬ 
la categoria nei quadro della lot¬ 
ta per il miglioramento del te¬ 
nore di vita dei lavoratori. 

Il C-D. di fronte airintmnsi- 
gciiza del padronato, h.i ritenuto 
necessaria una intensificazione 
delle lotta per il raggiungimento 
del conglobamento della paga c 
la pcr(Mr(iazionc della contingen¬ 
za c per la soluzione di numerosi 
problemi aziendali tuttora aper¬ 
ti. If C.D.. in vista della diircz- 
ra della lotta. Iia invitato la ca¬ 
tegoria a mo'Diliiarsl nella più 
completa unità, a fianco dei la¬ 
voratori deU'indusiria. 


Domani sciopero 
l'egli univers ttari ? 

i; Comitato di agitazione de¬ 
gli studenti universitari aiiniin- 
ma che io sciojiero che er» t,tai(» 
indetto i>er oggi, a causi, delie 
recenti di.>ì>osizioni riguardanti 


una Vesyii ■ condotta da'Zìi ei-anii di icbbraio. c stato 


C'Oli 

ceri*! Carlo Nardi di 3'2 unni con 
a l.'ordo lu iidunzatu Elsa De 
Dominicis ui 26 anni. .\! PoiiCil- 
nico i; .N’iirdi è .-tato ricoverato 
:n (u-erta/ionc mentre !« ragaz¬ 
za -•'C !a c.Kprà in dicci giorni 
.\i;e l.i.,30. sui.a \ia del Mare, 
ali uitez.zu di .tcuia. una giar- 
litictta Condotta da'.'.'inipicgato 
.Atti'.iii Cìainba di 31 anni, abi¬ 
tante In via Ca-vorla 18. con • 
bordo la moglie Maria Liduint. 


'Ospeso la decisione c stai» 
presa dono che i :r.e:nt'ri de! 
Conittato SI erano recati «1 Mi¬ 
nistero (leda Pubblica I.«tru/ìo- 
ne. hanno parlato con U 

•luettorc generale dottor Di Do- 
nilzto. il «iUaie ha a.-^.-'icurato Che 
al sarebbe interessa» dei.a que- 
■itione e che entro o*:gi avre'nl e 
coniunicaito le nuove disposi¬ 
zioni ministeriali. 11 Comitato 
nel comunicare la sosiierrsione 


DUELLO ALL’ACQUEDOn O FELICE 

Mozza un orecchio al vicino 
vibrandogli un colpo d'ascia 


'.Icllo sciopero, lendc noto che 
P'so sarà alllial.i (la domani 
qualora le di.-^posizioni promes- 
'£■ non siiranno iitenute soddl- 
'lacenil 

intanto, la conip.igna Carla 
Capponi ha iivolto una inteno- 
gozlone al minisiro. della Pub¬ 
blica I.stru/iòne n per conoscere 
non Intenda adottare nuovi 
I)iov\cdlmenti più adcr(*nti alle 
neccs'.ità degli .studenti e atti 
t Vlii.irai'C 11 danno' che dcrlte- 
leble agli slc.-v-l dairaiipliciczio- 
nc del j.rot vediiiivnto. In (luaii- 
to CASO giunge improvviso c in- 
teinpcstito a turbare rordlne de¬ 
gli studi e li iirogramii a già 
di.spo'to » 


E' nato Mauro C lementi 

feri hi casa dcllir cninpayiia 
Alba Corfoiii/Ii c del coiiipnpao 
Piern Clementi, vice ilirettorc 
ammniistriitivo del nostro gior¬ 
nale. c .stala allietata dalla na¬ 
scita di un nnischieitn cui è .sta¬ 
to imposto il nome di Mauro. Ad 
ztibn. al caro Piero cd al pic¬ 
colo Mauro i iio.stri nt/cttiio.si c 
fraterni auguri. 


sintoj'icantt dovrebbero o.S'pr 
loro .sommlrit.sIratc. L'J richie- 
'ta dì una simile 'ndagini» t>uù 
dare un’idea delle condizioni 
attuali di lavoro in questo sta¬ 
bilimento dello Stato! 

Un intervento di particolare 
inteie.sse è stato svolto dalla 
compagna Pancrezi del Poli¬ 
grafico dello Sfato di P. Verdi. 
Ella ha sottolinealo Fesigenza 
che le lavoratrici diano vita a 
delle lotto per le loro partico¬ 
lari rivendicazioni. Intorno a 
questa azione, che duù anche 
essere lastcn.'ione dal lavoro 
delle maestranze feramitìil:, 
bisogna .saper Suscitare la so- 
hdorictà dell ’ opinione pub¬ 
blica 

Collcgancosi a quanto detto 
dalla compagna .Pancrazi, è‘in¬ 
tervenuto il compagno Morgìa, 
-egrefario della Federazione 
poligrafici, il quale ha posto 
l’accento .stilla necessità di rin_ 
sVMatre' l’tlintà fra' il personale 
Icmmiiiilc c qitellQ .ma«:hile 
nello aziende. Ciò non deve, 
però, recare pregiudizio alle 
particolari azioni delle lavo¬ 
ratrici. 

Le conclusioni della Conle- 
renza sono .state tratte dal 
compagno Mammucari, segre¬ 
tario responsabile della Came¬ 
ra del Lavoro. 

» E’ solo attraverso la lotta 
nei luoghi di lavoro — egli ha 
detto rivolgendosi alle presenti 
— che la donna potrà conqui- 
.stare la .sua emancipazione so¬ 
ciale. La denuncia delle intol¬ 
lerabili condizioni di vita del¬ 
le aziende di ogni settore io¬ 


le aziende'Xm’inehicf-’a che fac- 
c.a cLiioscere, If inumane ci-n- 
dizioni di lavoro esi.s'cnti iiel- 
li re tia, proviiica e .s* pio- 
porre che l’JTNC.A indica un 
convegno sulla ."ritUezione igie- 
nico-.sanitaria delle donne nei 
luoghi di Tavoro, Per quanto .si 
rifere'ce alle «tatali. l’apij’dn 
afferma: . La .soluzione dei 
Droblcmi delle lavoratrici sta¬ 
tali può cs.serc conseguMa at- 
t-aver.so una camoagm rii de¬ 
nuncia del vero 'gniUc^to 
della legge delega, campagnn 
da .so-s’cnero nel oiiadro l'i'.'lle 
proopstc dell' organizzazione 
sindacale nsitaria per la ri¬ 
forma delta buroera'-iia; in 
barticolare. .si rivendici, per 
le imniegate dello ‘staio, 51 
pas.-aesFo a ” ruolo ."•tabilo c 
possibilitè'di carriera fino agli 
alti gradi ». 

La conferenza pr-ivincialo s5 i 
f-, co.sì nositivamente c.>ncl>i''a. 
Pdr móìfé dellé‘nàV^ecipanti ai 
suoi lavori ranpiintoment > è 
ora Firenze, ove si svolge-.à la 
C'.nfp-'"»v-i naziona’*'. 


#* I C €Oh .1 
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lU GIORNO 

OccL lunedi lé zccuaiu. 06- 
347). B. Prisca. U sole sorge alle 
ore 8 e tramonta alle ore Ti.g. 
1948: inizio in Cina della grande 
offensiva deirannata di Libera¬ 
zione. 1931: grand) manilestaziu- 
nl contro Lisennower. Quattro 
cittadini vengono uccisi dalla 
polizia. 

Bollettino meteorologico: tem¬ 
peratura di ieri: minima U.l; 
massima 13,C. Si. prevede ciclo 
scersamente nuvoloso, 'f'cmpcia- 
tura stazio rana. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

Teatri: < candida > al Valle, 
» La Mandragola > alle Arti, c i 
rusteghi » al Ridotto deU'KUseo. 
< Enrico IV . al Pirandello. 

Cinema: «l'orna piccola Sheba» 
al Volturno; < Giustizia c latta * 
al Principe; « Giuocbi proibiti » 
all’Acquario e Llaminio; « Un 
marito per Anna Zaccheo » al 
Bologna. Aleyone, Appio, Bran¬ 
caccio. Modernissimo (Sala Al. 
Savoia: « Le vacanze del signor 
Hulot * all'Atlante, Esperta e Ku- 
bino: « Pane, amore c fantasia ». 
al Barberini e .Metropolitan; « Le 
avventure di Peter Pan . al Ca- 
pranlchetta; * Paura » al Corallo; 
«Camicie rosse» al Delle 'ler- 
razzc; < Napoletani a Milano » al 
Faro: « Anni tacili » al .Massimo; 
«Annt difficili» al Mazzini: « sta¬ 
zione Termini » al Homa; < Villa 
Borghese » al Salone Margherita: 
( Il più grande spettacolo del 
inondo » al Silvercine. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

Domani, alle ore 18,3U, nella 
sede della Università popolare 
(Collegio Komaiiol il prof. Cor¬ 
rado De Biase terra una conte- 
renza su ".Antonio Salandra". 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

Il giovane rompagno di ventun 
anni, L. p., malato di slnuitc al 
piede ha bisogno di un apparec¬ 
chio ortopedico che costa lire 
23 000. Egli non avendo altra pos¬ 
sibilità di procurarsi Tappardc- 
chio si rivolge alla solidarietà 
del nostri lettori che anche con 
un mimmo aiuto gli potrebbero 
dare la possibilità di camminare 
di nuovo. * 

NOZZE 

La signorina Sonia .Meddi si 
unisce stamane m matrimonio 
con II signor Stillo Migliorini. 
Alla giovane coppia, tanti cor¬ 
dialissimi auguri di bene e le- 
liclta. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

O99Ì illi ori 19 a Pian» I.oxitj'I: 

riun-ma <i..i ,(g.-,’'.iri ik: •■.:(*.!.. 

Oggi alti ori 19 in KeJcrac.iitt r a- 

a.'ne d'i rr.pja.dh.!; Jfll« iltNiti «ia- 
lat.'a (aiutai;. 

Oggi alle ore 15,30 :a K Kra« 'Ui» 

: UT..ine 'i. ; jre'at. dy. 'jrup,'' f.u'ka- 

if'.a; t d(: ;f..-;ii)asabi!i stoiientl 4‘. 

rìt'-oh. 

Oggi alle ere 18.30 a Puav Pjrlon» 

rian ... 1 » .it'.lf ...jrrlar.e .iti i!:...!i d<’lte 
taiMt/'.:. 

Oggi alle ore 18.30 1 P..Tf Pa-...i* 

r;a.i.--» .J-II* i.-...in-al. !. .l'IIe ai; v.i.i 
(li i:.(e i!f. f.rf'i': tl»l!,i rasane. 

Oggi alle ore 19 a l'a:na:;«.!'; r i- 
G . » >!•: risi.issab li J Jrt.rgaaum t.n( 
» amai'a.s'railfis’. 


MISTERIO SO FERIMENTO N OTTURNO 

Siregiato con ano specchio 
da aa a donna la via Ca vear 

.Nu.ssuiiii li’iicciii flcllii luriirifu 


Un uomo, col volto insaugui- 
nato, SI è presentato ien, al¬ 
l'alba. al pronto-soccorso di 
San Giovanni. Un quarto d’ora 
più Tardi Io ha raggiunto 'jn 
giovane il cui visvi recava i 
.'Cgni di una cruenta battaglia. 
.A'i funzionario di guardia, i 
duo hanno raccontalo la \i- 
cenda di cui orano .stati, po¬ 
che ore prima, i protagonisti. 

Allo 1,20 di ieri notte, il 
muratore Enrico Cantalanotte, 
di 33 anni, abitante in vicolo 
del!’.'\cquedotto Felice n. 573, 
sn è .scontrato con il suo vi¬ 
cino di casa, Flmpiegalo Re¬ 
nato Arpmo, di 29 anni, abi¬ 
tante nello slesso vicolo, al 
n. 575. Tra i due non correva, 
da tempo, buon sangue per 
que.stioni di gelosia. 

Non SI s,i chi abbia comin¬ 
ciato: il fatto è che sono vo¬ 
late parole gros.se. minacce e, 
dopo quc.'to prologo^ i pruni 


violenti manrovesci. Dopo es¬ 
sersele date di santa ragione, 
Enrico Cantalanotte e Rtaato 
Arpino hanno tentato di far 
ricorso ai .«istcrnì forti, il più 
giovane dei due ad un certo 
punto ha imbracciato un’a.'Ci.a 
e si è lanciato sul mur.iioro. 
indirizzandogli con l’arma uni 
tremendo colpo al capo. j 
Per fortuna di entrambi. En-! 
rico Cantalanotte c mi-cilo. 
con una brusca mossa, a evi¬ 
tare di ricevere m pieno il 
colpo. L’ascia lo ha comunq'ue 
colpito di striscio mozzandogli 
di netto l’orecchio destro. La 
vista del sangue, che sgorgava 
copioso dalla ferita, ha in-dot- 
to a più miti consigli i conten¬ 
denti, i quali sono stati ac¬ 
compagnati airosp^ale. Enrico 
Cantalanotte guarirà in quin¬ 
dici giorni. Il suo feritore, che 
ne avrà invece per cinque gior¬ 
ni, è stato tratto in arresto. 


Viti.ma iii una jK*ricoin.*5a av- 
vc.niura è staio :vr;, verso le 
26.30 un e'.ovanc di Scan.‘:a;io. 
che percorreva vi.a Cavour, 1 : 1 - 
.'leme c«>:i qu.ittro amici. Se¬ 
condo quanto aboiamo appre- 
'■<>. il giovane avrebbe a.vici¬ 
nato una giovane donna c lo 
avrebbe rivo!:,) qualche com¬ 
plimento. Improovvis.ampntc, la 
vionna avrebbe tratto dalia ta¬ 
sca dei c.'ipi'otto uno .-Tiecrhiet- 
lo e Si .^irebbe lanciata .«'ai gio¬ 
vane coipenooìo al collo. 

Quind:. con l'aiuto di alc'u- 
nc per-->nc prc'cnt! alla jccna, 
!a tioii;..) '. è iiucguata. 

Il prolagoni.-la di qile.'lo ept- 
,'.\iu> ^i ch.am.i G:'io Maria.ni 
td Ila 24 a:.:ii. E’ stato Irova- 
!o d.i ii;i pas,«a;Uc. nc; p-'-e.-is; 
-li piazza S. Maria Maggiore, 
mentre tentava d, tamponare 
con Un fazzoletto la ferita da 
CU; .'-gorgava abbondantemen¬ 
te il .'-ancuo. Il p.issantc ha ac- 
comp.ignato il giovane nella più 
.c;na farmaei.a e aa qui al co- 
mand > dei vgil; urbani di 
rermiii;. Qiulchi'* minuto dopo, 
a- bordo di un :ax;. >1 ferito, 
raggiungev.a il Poltcl.nico. 

1 .-^in.tari ’.o hanno .-sottopo¬ 
sto a i:;tervento chirurgico g;u. 
.iicar.dolo guaribile in 15 gior¬ 
ni, .salvo compi.cazion.. Gl: a- 
gcnti del comml.'sar.ato d: P.S. 
dell'EsquiIino hanno compiuto 
una retata neila zona, proce- 
.iendo al fermo di aìcune don¬ 
ne. nella convinzione che la 
ignota feritrice ^i.a una delle 
peripatetiche che .'-ostano nor¬ 
malmente tra la stazione Ter- 
min; e p;«izza .S. Maria Mag¬ 
gioro. _ 

Furti di biancheria 
in via di Torre A rgentina 

Ignoti ladri sono penetrati ieri, 
tra le 13.15 e le 15.20 nel nego¬ 
zio di proprietà della signora 
Wanda Pavoncelli. in Di Vero!;, 
asportando calze, maglie e altri 
indumenti femm. uh per un va¬ 
lore di 50 000 lire, oltre a 42.000 
lire in contanti. 


Porrino-Gami ali'lnieniina 


Chiesta la iminìtipaliuaiione 
della ( entrale d el latte 

Il per.-*onaie della Centrale del 
latte si è ieri l'altro riunito in 
asscn'.b»eA « La votato un odg 


nei quale viene eh.està la >oi- 
l.cita applicazione dei.a de;ii-e 
razione del Consiglio comun.i.e 
Ji ii'.’inicipali/zazlDnc deil.i c-cn 
trale. 

Xcii'o d g e detto che leftei- 
tiva inunicipa'.izzazione dello 
-.tal’r.imento jiermetterebiie. ol¬ 
tre Cile la .sistemazione giundl- 
ra del personale, l’air.modern»- 
mento e .1 niig'.ioraiv,en;o •'•eg.i 
impianti 

Convocarioni di PaVtito 

I Stgrttari politici i. u.-» :» s;f«3. 

R.=1 - i-'Vti:» il'ii:» *.-> ■ 3- 
i.'-i': ,.1 r 1 .1" r.'- Ti' i'.!* !'-l'I 

o-| i» »!»I « *1.1 »»*'.CUE* 

Pl-I «. Ij 

I mpasialili <1 busi i';; a .• ts. lv 

.3 y .-il. s-, 

la rcspniiàili IcBaiiili <->0 <« 3 .»- 

«■ii» . ;j. i! i .-1’ i.’.i r-i.-.i» li' 

si* — .». 

I rcspmaàdi iella pripigaiia » 1 ■ 

«'n-i'. y.'.A .'c vCE (et,'. Vi-- 

» ' 't i t::-'» R-iC'iI . fyn. ùzi.r- 
t.'l : 'n'; «i: Uio'j i'.'x p:,.Mjiiii 

?-• !i -f - rivi ie, rif ;..». La prt- 
», sii e -1. «il . 1 . 

Gli asBiaistratin ielle Semai v,: 

I .av,'. «r: x.'.f ■.« «s !#- 

ifn'> ''3f. 

Aithti piDlici i «n-. • 

ri(r«3(.: x''-' '.è y**».» il 

’3» r.'i--* far: se. 

le Semai «-c* i-’''»':» ax-tni tra- 
;« w iii'.iii's; ■»•* .: >•< .jf» 
1 '.-'i i'T.’i s.i''» d Fi:;;;'! 

«-■ 1 » ;3t.:ì-s al ini-!» ai p.à sre-s-s 
x''.i (‘«'=3 «♦se» Qaii-i « 5(i > èilli 
Fri'-ii.'ip. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

Tatti la reipsaiaiili -tr. (-.rcGi L’.P t. 

:..i* .i* Ì-..-Ì 

1 p--. 

'' u » p-.-'.s-i * tV.j t. T--r» t-- 

g*3;.:3. T<ì.. la*i;-« le tt«? asa^l. 4*- 
gsar-'eri cl fiap.!»:. . CeUiia. 

Pai' rir.iS', t'i«i".,*;i--. T-i<-.'(«r». 

r- aeit.T" a r" -Jt» 

f-t-r-n IT'.Ù.I. pir'iat.a:* i7)'a;:»s:a« 
aiv- 1 '» a-aopa ! MOfs.-aa ;i- 

siy 

PARTIGIANI PACE 

I .-,'«;kaa»a>.;: r.oai!': < 43 .la;, a 

ftf- i-, i> («;,n !i *««« i'-r * at- 

psi» ette: ale 

RIUNIONI SINDACALI 

Oipelilitri - ('n; a.’.- ars '.9. Ceai- 
u:i D-.nrtr.ra ia »*4e. 

CONSULTE POPOLARI 

Oggi alla art 18. Br'!i t»le 8«>! 
ceaTj riiiaiiss («i» MsraUaa. 231) r.a- 
f.Mt 4«: p:r>.8eatt • ae^ratar; 4alla 
v''asi:'.c p yi'.x:.. 


(m.z.j — tniiio Pornno ha 
direno ieri aU’.^rgentina un 
programma dedicato per la pri¬ 
ma metà ad opeie di reperterio 
(l’Ouverture te creature di Pro~ 
meteo di Beethoven e ìu II ,7in- 
foiiia, in si minore, di Borodm) 
e per la rimanente a tue crom- 
posizlom (La visione di Ezechie¬ 
le. Concerto dell Argentar ola e 
Suraghi). Tra (jueste compo-M- 
zioni. il Concerto dell Argenta- 
rota, jier chitarra e orchestra, in 
prima esecuzione as^luta. cl (• 
'e’.ubrnto lontano dallo sfruttare 
;e tipic’ne pos.'.lbiìiià die lo stru¬ 
mento solista portava in -se. Il 
dima nel quale --i svolge ondeg¬ 
gia tra varie maniere oggi alla 
moda. Per dare un e-empio. va 
detto che il secondo tempo si 
basa su proc(‘dimenti cari alla 
doUecuionia, mentre nel terzo 
sono ri.'Contra’oili pas«i caratte¬ 
ristici della mu.«ica dei dancings. 
Tutte cose, (guestc a nostro av- 
vì.-o. piuttosto lo'ntaT'.e da quello 
isoiotto presse q Monte Argcn- 
'ario (r.Argentarola) dal quale 
il Pomno. stando alle r.ote il- 
luftrative del programma, ha 
tratto lo spunto per il .suo con¬ 
certo. ( < Fu il Monte .Vrgentano 
a fargli tornare alla mente i 
esgendari racconti della civiltà 
mediterranea — dai greci ag'i 
.spagnoli—eturono il mare pro- 
for.c’o c : colori in-ens: a susci¬ 
targli rnisT entt-i e seducenti can¬ 
ti n.arir.i»). 

.Ap!>:au.si cpriLali al compo-i- 
tore-dircttore e.1 al voloroso chi- 
tarri-sta Mano Oangi. :l quale si 
<s fatto apprezzare anche da solo; 
in un brano tuo-I programma i 
r.^nc*".'!! In seguito «"la stima i 

nrj-es*'fag’’' f'n’ pubblico { 


--Radio e TV_ 

PROGRAMMA NAZIONALE - (.lorai- 
!; .'i l.w; :. S. I :. U. •-*0.30. 2{.!.'» 

— 7 : .vgail» tr.ino: Prev. tsoipn: 
OitKnri «p.iri: Mu*.'h» Jol aai- 
lini); ■ 1. uni»'. 41 j.'j.no — S-‘Ji 
eryaaL •jr.ii.u; l'iev. ItJii'o; Eoli, m**- 
ifi,:.; Ciniuni — 11 : I-i radio pt' 
!.. «.Ul.;*! — ll.iW: M'J-ici s.ntJ- 
n.ii — l.’.:.'»: 'J:ch«slrd VflGtl.a. — 

.('• •lli-'l i| a-li sili...: (i- 
...idir.o — ;.i: irijailo orii.o: l’:. 

iii.vi — l't.l.'i; (.iriUon, VlbJin aiJ- 
a.iJ.o — II: L.'l.S'i ii‘>r>i M.iiai: 
VI l,.* r.i.u»: — ■ 1.’.’>-1 l. 3 i>: lluna'-iu 
darli- da l :C 3 ’«. Filalo c 131:0 pai; 
!o — li>.L‘'i: l’.-tv, icn,*'! jsMai-n 

— l»(.'la J; Itale-»-. — 17: 

Mr'h*'.'>;:a li.-'j'il. — It: 'ti 

(axjii — Is.itd: l'al'^rsiii In’.':- 
Kit-.oial» tlarcon: — lì.li: 

f:-a N.i,'!!: — Id.l.i: Oli affi:: ti- 
ao «jl. aliar. — l'.t.i'»: L a,i,i:>.do — 
7 * 1 ; .t!ji.*.i i ti.l« u: 1*11 ladrorì* il 
laa!» l’iir.i; 


AMICI DELL’ UNITA' 

Qltita ii.-a a!> !=».■.• :a •= *’ 

:».,%>:.a’-. .. :; *,i a’ j-»'-. » ! 

I.: a 1. «-;•«-» 1 r ■:.» Panca». 

3 P- 'i'JjII- a l'i' a t M 
T«<-r- « 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. ; 

Damai alla are 19. • 




fsr! ■: ? 11 


M. ■«, 

Hai." 


l' i. :■): 


— JI: i'.nq'jfl p'.'j c.Bip: 
. { 31. ::.i -.'i-a!'* »;.-aiii*3;i «■ d.r,’:- 

:» da .trUro — 22.-id: Pj-li 

af:-i — 22.ti: tf't.ai d. P.*i.- 
•i:ij':a lt*'*.'l — Vii-;*! 'li ba.- 

;> — 21; pa’» **- 1 —tt; L';i;-3e ni- 

l.t >; Bll'315. ;■(. 

SECO.SDO PROGRAMMA — oli¬ 
rai.": li. 14 — 9: 1: g 

n, « :! *.«aip': [>.\a iK.'.ii: d*'! ni*- 
:.n; la'.--ai'/i.i alu^;'•4!a — 10; Ui 
.! IBI <* !a Txix — 10 H.».;*: , I al- 
'—lU.!; » — 13: 0;chf*t:i Frigia; 

Vibrai d-Il? figa:.3» — l:!."0: .V-'oi- 
la;- qjr'Ii «.Ta...; F'iSiO < i 0. i 

— Il; Parole a'.’a r’oar'a; fa3i"3l. 

• a3ii3.... — II,:'.'): K-i- 

Btr — ‘.ri; ^•^J3»1■• ora::ii; Pr.-v. fn- 
I>.; B'.l!, me:,..:.; Ra:e..j'i-i — tri: 
Il :.'iir,-;io. Va.giScnlagg.u »a! G?- 

B.i; 0x3 bj:; t .3,fr;.j .-i ai silu¬ 

ri — 17: V.-i'.i a; mm-ri d; qii- 
raa;'an: — là: I.» dee eli: *•.-- 
(hc-tri rr -i*:; .tfot'pi'rp'U.i — 1'*-' 
(OrS-’-Ta .'il.31 — lO.’.iV; Pliili d. 

Ij nar.li 3g . — 

2V. (i-j:,!: Rii c.rri — 

( .-tja» ;..j r.sg..', n.i-. 

,i3’ir» — 21: "Tri ifi'.d <-v» 
ballali. .'11 .'•-dii»; 

l i: T.' n 'i* — 22 Il'iiil'i ;3- 
,3a’» — ■2.t'2t':>- .'pi- 

V . A--r 

TERZO PROGRAMMA — >*-«• "i 
gii:'-''. i*«- i-ii:. r.-l 

- X-'M: Ij ri*.M3a — 2': I.'.3- 

l.s-.-c e 'suri — .’V.;.'.- ( .3 -r ' 
>* ...3 .-1 r i : 3 ,’. il- 

T--'. -- 2" 2’>- r R X’3-' — 

'22 2 *' F-3- '-1'"'1 1 3;>l"i’«» — 2? t.o 
h 1 '-‘i 

TEIETISKSE 

'• » 17,'.*1: (v:;..ar::i;g.a "aa'S- 
•*'3 . V-l'T-’: 3i pr.'«-:'i: • .'fi 'i- 

— 'sg D: T«!»«p'*r — 2'; 
r OS .-—.0 « 1 : 3343 : 1 ’* dir’fn 

di V;-e!i ,s-.3-.3»!;'' — 21.3'i; T :■> 
i-.> — 22: R-l'*ri4 .3 giri: 
■ M 1 ?a.!-» «.. 3 -ir ?:{« > -, :-j 1 i. 
F-iit Z'-ri'»r; P—331. Hil R'i-’i *:. 


- l-.l f '31 C1-' i i 

1 1 
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SCAMPOLI 


Via Baibo, $9 










Pag. 3 — « L’UNITA* » DEL LUNEDI* 


Lunedì 18 gennaio 1954 


r 1 Unità 


<iml lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I Unità 




A META’ STRA DA IL CAMPIONATO NON HA ANCORA TROVATO IL SUO DOMINATORE 

3 campioni d'inverno: |uve, Fiorentina e Inter 

La prepotente ascesa della Roma che, vittoriosa a S. Siro, si aianca a Milan e Napoli - Tornano alla vittoria il Palermo e il Legnano 






porentina <» • v, w* 

Chi e Campione d'inverno? 

La Juventus, risponderanno a 
Torino. La Fiorentina, rispon- 

deranno a Firenze. L’Inter, ri- ^ 

spanderanno a Milano. Tutti a 

ragione e tutti — anche — a ' ^ §W 

torto. Per la prima volta dopo g K 

molti anni, infatti, il campio- ^ .gir <Me 

nato di calcio, giunto a metà èiW ^ 

strada, non ha un dominatore. 'V 

Tre squadre sono a pari punti, |||P ^ 

a quota 26, Con il netto van- gHg ^ 

faggio di cinque punti rispetto 

ad un altro terzetto composto 

da Napoli, Roma e Milan. Ed e / 

stata proprio l'ultima giornata ' s |K 

del girone d'andata a g| 

questi due terzetti a pari punti, f ^ 

COSI ^ 

fatto che non 

dominatore d||m a 

era 

tutamente su queste - ■' 

por lo sport 

tradizionali "grandi" Juventus ^ 

e vecchie, 

tempi dì Meazta 
a di Monti, la 

forza nuova, fresca, della Fio- . " . 

rentina, espressione migliore LAZIO - S.A.MPDOItl.X :5-0. — Itrcde.sfii (litori del eainpo \Ìsi\o) semia lon tiro Iniiiarahih* il primo goal liiaiitoa//urro. 
del calcio centro-meridionale, va 

salutato come la felice confer- ••• • - ■ .... . - - . . j— 

“..VrpVù MOLTO PIU' NELTAMi-NI L DI QUEI. ('.I li-; NON DICA iL PU 

quadrilatero Torino-Mìlano-Bo- ___ _ __ _ . .._ 

logna-Genova. 

Tre squadre in testa a pari A ^ ^L. 

“?3=:'ir3 Ej 19^ Rownu eontÈUtsUi S 

deve andare alla Juventus, la > ÌK. 

quale vanta un miglior quo- U m m W 

'HHTtIH;* ^ÈUustnsnutÈètio # 

inglese mentre le sue due ri- __— 

Vali sono in media esatta. Ma 

Nessuno si sarebbe meravigliato se i giallorossi avessero segnato più reti - Broiiée il m 

to morale, poiché coneretamen- . . . — , . . ■ . . . .., -- 

*“ *1**» .MlLA.N: Burtoii. .Slive.stri. To- r/iinnieiite, con coraqqio, .scicfi i.fy.'o. Venturi iioit st icrtnu nifii ilnxifc «oiifro liionH'. i »i».\- 

sUtti alla Fiorentf^a. la f i'K'fMuni. ehe riu.le .voui n (iiiuk. hunteru Celu 

forza nuova del nostro calcio, Nordahl. Liedholm. Frignani. V»»'t sitoi eìetucuU era,in stare uziout ntieustce. se lo $, uonresiu u tirare, lìulìoi 

„ . IIOAIA: Moro, Azimonti. Tre t»i cattiva c/iornata: Vteanot- lascia scap/iare; tìeri/aiiiasclii e al leniro della iiorta. Cela 

la squadra che da alla natio- Kli’ani: Boriolotto, Celio; to, Nordahl. lAedhohii e .'ine- inni molla Pamiolfiiii aienlre torca la palla a lìrouec che 

naie il suo fortissimo blocco oiiiggia. Venturi. tJalli. l'andoi- rciiscii sono apparsi leuti. mi- Tvijuon iiif;«(/yiii ,iii diver- da dirtauuove metri, di .sj- 








UKl.l.A l’AlìTI rA DKI.I. A I.A/.ID MAI.fdi AlK) I .K N TMLIÌOSK AS>i;\/.l'; 

Bredesen guido i bianco-azzurri 
allo netta vittoria sulla Sanip (3-0) 

Il norvegese, dopo aver segnato due reti, dà la pai la della terza a Vivolo — De Fazio para un rigore 

l.A'/.li): i»i‘ Ka/io. ynoiia//!.■ ).] di'! p: mio loinpo. è .sla- nio a mota campo: in aio, alto l.a p;ili.i fmi^cc a*. - 

I Malai-.ariu'. -Si niìim-ii -voi o capol.icoro e ha e naulra^alo anche Un. Coni et olio dei p.il!, :n.sncc i:i lo-. 

Vi l'ilio '^l'iT'r'pii riii'riiirul ""'Tisolto lina tasi- di ”ioco .ni- e Test.i h.inno avuto .-.olo do imp.n ab.1.nenie mai;;;.ido 
s\A!Ì‘IM>Ill.\: l'in. (if.itiiin. ! ‘u .1 jioeo chi.li . 1 . che avov I yli spi a//.i. Mihaì.c e .siate d.-perato lent.ilivo d. ;ia. i- 

Mihulir. •‘...••'■«i.i; M.iri. ^!nl^ll-, vislo iiii.i l,.i/.o pinUoslo svn- spesso -, 1 ^) 0^110 da V.volo. I la dì i’in. Uno a' /.o,o p-. - 
iifiii; filini. K. ll.iiiM'ii. ti 'i.i.i n.ente affaltn elei- poitieie U.n si e pindottn n la Lazio, che continua ad n- 

l«riiii. s.iiiiiatfll.i. lii;//:i'.a lii fionte al poiico- ciiialche intcìvcnto di cl.i.i.ii tacerne imbald.m/.lta d.il '.uc- 

'lini* *•" •• **' ilo di liniie .iddiiittuia sul- ma ha snn;i co.scien/..i la te.' ecs-o. Un .imtnlo pei' la Lt/.io 

'M.-inà*n>ri’ ù if'iIi'Vii I lire-P‘'Iella icl locos.sione. F,' /.a lete. .Abbiamo ;ivnto Imi i.il Iti. eviat.mii attacchi con- 
lirsi'n. ai tf iiriilf'-ii: al I." doi-lsiato Hiedesen a dare r.ivvio, pressione che questi giovan jdotli da Liede-en. infatic'i- 
La rii>ri-sa. Vi\iili>. dunque. ;>lla rotond.i vittori.I della Samii non fo.-sero .eri'lnle Una paiente-i samiido- 

- la/i.ile, ('onlto un.i .^qnadr.I allatto dei itiovani ■. N'. -a ;,an.i ai 'J2'' Testa a Tortili, 

Hiedesen e -lato incoi i -eo'ipie pericolosa, ;mche -e te slancio, niente entnsi.i-m » [ i K Uan.'-ei. .a Conti che sp;-i- 
nn.i \'i)lta lai telici- del sue uiori lase. l'oine l.t .Sampd,»- -solo ima certa piil./ia -i p.i li asversa’monte. De Fa/.o 

ce.^so la/dale. 11 biondo inlei • ! ia di oiti*!. K' stato Bredesen palleunio e la preoccu))a/..a i-.; alhiin’a in tuff.) e rospin- 

no noi vejtese e ^t.ito il miitlioariolondare il vanta£ji;ìo ne di rendei ditlicile aneli, l'jc. .\1 2.1’ tiro di Hiedesen 
nomo in campo, iia giocai * pneo dopo la me/./.’ora. con -1 facile. Che .'i.i Peffetlo de' i ra.-'Otei ra. pericoIosi...^imo. che 
dal primo all'nltimo mimit‘)| iii,’a!lr;i iide astuta. K' sta- la notoriet;i ciii i apidinnente'Pni ferma a stento, 
con slancio e autorità, si inline. a porge- ì^ono pei venuti ' [ La Sainpdoria lenta ogni 

mos.'.o con disinvoltura airat-bi, a VivoIo la palla della tei- ' * ' l'tanto di portaisi sotto e lo fa 

lacco, a mela c.iinpo e jieili- /a lete. lai Lazio t.iid.i a Irov.njcim liei p.illestsii a meta cani¬ 

no in dilesa (chi dna .nico-j .\iu‘ora una volt.i. dnnciiie l'Jndatm.i e la .Sainpdoria. in po. per merito soinatutto -iì 
la che Hiedesen non l.i ’.i j , Ua/do ha saputo reagire ^'Pci'lnra di gioco. >i dislen- 'l'oi tnl: ma le manca i! ino”- 


LAZIO - S.A.XIPDOIII.X tt-O. — Itrcde.srii (liiori ili-l l'iiinpo \Ìsi\o) scmia lon tiro Iniiiarahili* il primo Roal hiaiuoa//iirio. 


lacco, a lieta c.iinpo e jieili- /a lete. I I>o Lazio t.iid.i a Irov.njcim liei p.illeggi a meta caiii- 

no in dilesa (chi dna .nico-j .\iu‘ora una volt.i. dnnciiie l'Jndatm.i e la .Sainpdoria. in po. per merito soinatutto -iì 

' la che Hiedesen non l.i ’.i j , Lazio ha saputo reagire ^>Porlnra di gioco. >i dislen- ’l'oi ini: ma le manca i! ino”- 

."PoIii.*). lui ciii ptii ii ‘(>11 ulìOì in iiritì |)iìrtit’i iil* (-on liollii c!,'';n\*Oittii i idoiito Miti*) c 

1 primi due palloni finiti ni-;,,,,.,,,, ..^vifla carta difficile, .'i! '•‘iiza t ittiche ;-.-ti n/ionist. - ne e Fin ias-i spazzano via con 
le snalle de! hrav.v l'ìn. F '.'jiv-ver.Mi sfortuna: quasi n n evidente che cred.' facilita. 'itei venendo quasi 

iia//iiri’o. prillili di iiiie-t; n.iUoni. aiui aecorli dell‘a.>sen/;: isucces-o pieno F.isi alter .sempre 'u!!'mticijio. La pres- 

_iiu'ile liii' biam a'/ziirre (i la ■ ‘pi.indo Lof- si.me l.iz.ale -i concieta ne’.- 


MOLTO PIU’ NErTAMhM E DI QUEI. CUI-: NON DICA iL l^UNlECKìlO 


IjU Roma font/uisla S. 

i’itiusiuHÈitunilo i mlltiitfHi 


SifO 

(s-n 


Nessuno si sarebbe meravigliato se i giallorossi avessero segnato più reti - Broiiée il miglior uomo in campo 


•'.Li!, h.imio giocalo in mi-' 
|g!ia gr.'inat.a per dovere .'T j 
l'OÌiaht.ii di uomini co.nej 
Seiitiiiienli IV e Fontanesi. Il' 
so-,tilut'.i del in imo. De F'i- 
j h.i sfoggiato una gr.m 
jpaiata nc-ITepi.sodio del rig.)- 
re e si t- distinto in altri dire 
•o tic interventi difticili; i' 
-'osliinfo de! •-ecando .n; chi.i- 
• n.iva r’ucciiielli e non è .il 
.'ine che Li ivi-iva disposizi.)- 
i'ic de'I’aftacco Ir/-.ile nhbi.i 
•‘atto n-iolto liinp'iingeie Ta.s- 
'senza di Fontane.si. Mento 
specialmente di Hiedesen. ni' 
bisogna dire clu* T.orgrcn ha 
offerto una prestazione linai- 
mente stmeriore a quelle pie 







difensivo, oltre ai Qratton, Bae- tini. Bronce. 


Il Milan inni SI iiissrinia. 


ìimgh; minuti -- hi gioc.iio 


ci e Mariani; e cioè tutti i suoi 


certi, specialmente i primi fteiite dnello con iinili. < »ie|ni.s/ro. mette in reti {avendo ritorna alla umici/ e n-i 27' quasi tulle ! 


\RlllTRo- RcIIp di Borrntarn .... . -.- . ... ,uv.v . riiur/iii nini eiiinii e n-. _'i . .. 

MAKCA'TÒRI; \eiu ripresa ai Cfi dilesa rossoncra ha raramente rtnseira a Uoerarsi passare la sfera a due ditaUepiia. Silvestri da mela lam- 


titolari df nazionalità italiana ig** Bronér. al il OhlRsia. al dovuto sostenere .sulle sue dall'incomodo i/nardiano. dal montante. po alza in area: t\ordalil, iih-l Sulla linea della mediocn- 

(Gren e Vidal, ovviamente, non XTcarioito. spalle il peso ntaqpiore della Al ti' Uronee. da lato, trova /, Milan in svantatnim ira- orucciato da tre yiodKoii.’iol-‘ mediani; jmsitivo in¬ 
entrano nel gioco della maglia fatica e complessivamente non la testa di Pandoilun. e linho.i sin- ‘lorze hisce la palla di U.sta e il ritorni) di Malac.m «u 

_,S II„ di c-aore. V, commesso errori. scatta come un piaqiiaro per ' ..... ,, a Vieariolto che. idih'l>‘-‘ liJ connne.s.so im so- 


«laiii ritornaììo iudieint e ,si .N'tdjjìlzfld ciieessimo chr 


azzurra). Un bravo di c-aore, btCha o‘‘sSaÌo Va visIbiiiuU'^ ... , fT.”" ""''T "m m ^ '•« Vieariolto eiic. j (che .lon h;i connne.s.so Un s.)- 

dunaue agli undici ragazzi in terreno pesante c scivoloso. Larbiiro Belle ha duetto allerran la palla, .-tl l.> Lrliip- piaUurussa. Ma i ro- volo, lira in rete. Si irattai^'f fallo .".iill uomo.) e di Pu- 

dunqu , g «ttimo - coii rii.scrcfa « hdifn. .sori olii II - filli . cfie Coll II li <11 riu.su i)i ro „,„„i ritornano indietro e .si di imiii .siiUhliiii/ rii.-io/ci-rfi. dice.ssnno che .1 

maglia viola e ai loro o« m corrispondente) do pero, votile e sua veeehia ha superato Zaf/atli. Pneinmi difciK/ono eoa calma e deci- forte, che Moia aspette. t un ! b.i. nel coinple.s.so. gin- 

allenatore Bernardini. - abitudine, sui falli e sulle la- e Beruamaschi. si )M-e.sci*Hi vjom». l.'attai co milttia.du ha "inni le.se in ims.so e fe'nuUì una gr.inde partita di- 

D'altro canto — ooiehè e giu- MILANO, 17 — {■ tnaimenie, riche irregolari in area di ri- davanti a Buffon che oli .m Lj duetto di essere condotto mirnhe aperte. La palla pino[‘t’o^^to una .-•ciocLhez/..-i: m.i i i 
sto guardare anche al rovescio dopo tante settimane, abbia- rjore. Va notato tuttavia che lancia sui piedi e libera Pi'r|,;oii troppa precipita ione e lùcpa i polsi del portiere, pus- i di ieri la.scin inlrav- 

della medaglia — se una delle ino visto una bella parziia. -4 Vineoiitrn noti è stato seoi- mi .soffio. Al ir Vieaiiotto c ehiiider.si semine inerita- sa 'attraverso le sue 'iin.ibe civedere buone jiiospellive. S' 
tre di testa appare in questo Hall Siro la Roma ha dato retto perche pii atleti, am he d primo ro.ssouero a («rst bdmenfe al vei.iro dove ,1 c intila in rete. è visto una sauadr.n con i iier- 

momento inferiore rispetto all» .-spettacolo: anche i sostea,- quando .si lasciavano pren- rivo ni area avversaria, ma pnip/io deoh avver.san e pvi Al .12' Nordahl .s/ircc„ «no l' i o posi,,, e - contrai iamen- 

altre due questa • l'Interna- del Milan. che Mdum.o dcrc dal ncrrosi.sim, e cari- f/e Re lo lerim, bruscamente: joUo. Al IX Nordahl, da dieci buona occasione. Po, la .s'„- '•>!•* "-'centi e.sibizioni - 

altre oue, quesza osservando con disappunto la cavano con irruenza un ni - lo eaneii e stata luiorosu. ,iiii {,rj, dcbolmciile Ini le rinfn del MÌIim, vessa ed e mi- e'''n uomini atleticamente re- 

Zionale. 1 campioni d'it-,a. m- della squadra del versario (cosa capitata poche Varhiiro la.scia co,rere: a n- , dor e lo ‘«I 

fatti, anche a causa della nu- „„„„„ fiiiizo per op- volta nel ror.so zlclla partita, mettere le cose in eqndibrio. rioùo! da cpM da torccrral Lon 'nninou •• ^ sMo a spr.i/zi: ma 

merose assenze, sembrano m plaudire i ptallorossi. non hanno ma, ina.spnto pi, un munito dopo Sileeslr, at- tortissimo: la palla s'uqpc a II rnhblico applaude i rnma,,,' b- leti .sono venute e sono 

crisi, pur battendosi bene par La Roma si e meruaiu la attriti insistendo o vemiicau- terra Galli in area e Belle jvioro. ma Tre He <• pronto a A tre minnii tinti,, ine i HueìJe che contano: 
non perdere troppo terreno vittoria. Sc nello rete di fJii)- do.ti. Anche per qne.sto mo- < hinde rii uno, n imi oic/uo. irim:indare ro.ssoneri hanno un aiti,voi Isella Sampdori.i c; hanno 

NbI terzetto dette inseeuìtrici /o*’ fossero entrati anclic tre tifo la partii: e stata bella La superiorità piallorossa, Impiovvi.samente hi lln,n„ i„,„,.n ui .. v;;. delusi» .s:;i i giov.ini che "!i 



■s 


merose assenze, sembrano m plaudire i piallo 
crisi, pur battendosi bene per La Roma si e 
non perdere troppo terreno vittoria. SC nello 
Nel terzetto delle inseguìtrici fo" fossero CidH 

si e inserita di prepotenza la » 

„ ... rebtìc stato da 

Roma, che h. conquistato una vcrameilU 

magnifica vittoria in cas.a del tecnico jra le din 
Milan, raggiungendo ecs» a j,,-,', marcato di 
quota 21 i rossoneri e gli az- dico il pinitcppiu 
zurri partenopei, sconfìtti al Noi noli vediai 
Vomero dalla Juventus. La Ro- Roma: )lcro. and 
ma appare lanciatissima e la piudizio di parCi 
sua azione in queste ultime JOinoili con ci.i O 

lato dopo la pii 
domeniche e stata tale da Lr ^ 

rinascere la speranza che essa fornita dall’uìulii 
possa ancora dire una parola Carvcr durante 
anche nella lotta per lo scu- stapione. 
detto. Meno promettente, in- 1 romani ftOiiin 
vece, la situazione di Napoli e il pinco per tnt 


!■■ 7 V.i.<r-- > ' .X 


LAZIf1-.S.XMi*nORl.A ;t-0. — Al.iri tenta ili interrompere una 
azione ili X'itnln. 



firoiito, .'U'ciito il pericolo. 


c gien i.iccoglie unn punizioni Li scconii.i le'-f ,tl 24. T-o:- 
' d: Beigamo e porge hi p.,’.- tu! .sgam'oe:t:i p.-ite.iìm- n:: 
■ l;i ;i Bredesen: ginn tiro d.i Burini dieci inetii luor .:.-m 
- fuori arca che Pia respingo .Av.tnza .i b.ittvie Li p'Ji'.izio 


stapione. Napoli-Juventus 

I romani hanno comimdnZo. ralermo-Iloloen.i 
il pinco per tulio il primo] Torino-lMinrsr 


Milan, la cui marcia registra jlClJlpO, hanno avuto »i,,;i.c-lj Trirslina-Inlrr 


troppe battute d’arresto per po- rose buone occasioni per .se- j 

i:^ pnere, hanno impcpnaio fre- 

terle ancora considerare m liz- Buffon eoa 

za per il primato. /orti c difficili da parare, han-' 

Nelle posizioni di centro-cias- impostato le azioni più 

sifica va segnalata la grossa ijjtelliffenti. Ma la qualità (he 
vittoria della Lazio, inattesa noi abbiamo apprezzato di piu 


/orti c difficili da parare, iian-jl ramia-.Arstaranto 


no impostato le azioni pii'jl 


per Io meno del punto dì vista inci aiallorossi è stala la tdl-; |-g6-njw| 
del punteggio, visto eh. av«a ,no dimostrata nelFa ripre.so.| ' 1 ' „ ^ 


Xaroli-Juventus i La tattieu de, ro.uui.i e re- .. '.'s . u.i: n.,-r. 

ralermo-noloen.i 1 .rn niente n,,,,rt,i i hrei i senti, -■ ^== = ■ ■ ' " , =cc:- S S S= .■ ■— __ 

Torino-l’ilinrsr I • indietro dei pinlloro.s.s, i nuli n É 1^1 OWb 

Trirstin.^-Inlcr \ .nano milanisti, i quali non ■ ■ I I I Isi ■ 

CiiRli.iri-Pavia , s srpuonn oli ai versari che. --------—-- 

Cal.snia->lai-zolln ' I [smarcati, riieroiio la polla —^ __ ^ 

.Xfonza-Lanrrossi Vii rn/a v r trtanoolnun tranquillamente U m "W I 

Tarma-.Arstaranto araldi. Stlvc..tri se ne -sia ' Mt ^^.1. 

fi Totoralrio romiinira che '•"« f «rom e. 

Isii,."""’ :£sui volenterosi b ergo ma sdii 

^inr tnyirtforr» ri» r-nyi 


Perentorio successo dei violo 


concorso n. !:• r rii Lire 


fronte la « squadre-rivele- QWR’fdO fCOtfntO dflf-J 


j_i «,^-nn>to Infine po Sconfitta che sì stava .scn,-! 
."'i “7" p« pì.-. nr.ici,.«..do_ ™,. n'. 


non si può non sottolineare Io 
equilibrio esistente in coda ana¬ 


logamente a quanto accade in porta di Moro. 
testa alla classifica. Nello spa- Bronce e sta 
no di tre punti si ammucchia- piocntcre delle 
no infatti ben - sette squadre: il merito delle i 


passare dei minuti, si e but-\ 
tato a corpo morto contro ini 


138.1)70.881. i’crtanlo ai 
« trciliri ». rhr sono 3'2. spet¬ 
teranno L. 3-192.060 ed ai 
• dodici ». che sono 2207. Li¬ 
re 69 000 ciascuno. 


Bronce e stato „ pw. „e„.vn„o ,nc debba a.<si.i 1 e-\Al IO' Galli .preca una rete 

b’ocntcre delle due sQim^^ ^ ahoUf' . BfoiM^. di lato, «turo 

1 rf' cate.n-icc: e di ^^ron-h^> J^Bermimascn. poi 


J-sfiufiare il passnqioo jieri^^W « W ^ .» ■ ■ ■ ^ ^L^JL AAA «L 

\iar innoi'ere di rnnserra iiiii ___ _ _ 

•" ,emiri. Venturi oli Zien bor-> 

idone e i due. insieme ai con,-‘ nollf.NTI.vx. twMacliola. .Ma. .icìhi f;..-■ ci>-iclii- n'.iiii. C.iìc d d oisn’z diu ii 'r’ i-, 

f. »'’?;p"iTa': secato: .«ar'fam. Tren.ll'i-'Onmì;.. L. ». nni. I;- b-Htii'.; .in'... -t..-., Viri;.:. e 

joiroi'do/o di nossaooi r<reri.''.{|,j,<., Xrdal. [iM'-t tin.'entinu potroobe i- dn- r.ii-coglic G '.itton cn- l: .. che Co:\ 

_ jcelori. volanti che yitonti.sco-; ^ .tlbanr, Koia.lP'Ù f =''.< glio. •»., .Xlb.mi pniM c.m !;u r.i;.-i . p.i.-.,i):.<• 

(no Topiion e i suoi. j Bernasconi, for-ini; .\nnr>vazz?.|ci>n'Ì<ÌPr.lte le j>i».-‘,';bll:;;i de Dnpci una «izintu- di <’i)n- i Alb.mi 


.\T \I..\NT.t .tibanr. Knla.p 
I Bernasconi, for-ini; .\nnr>vazzi.|C' 
jxìlla; ferRoli. Rasmussrn. I.r.ja 
jnitzza. Bassetto. 'Vuoto. i „ 

! .XIJBITKt»; .\.;noiin di Ba>.a-|''’ 


. Rasmussrn. I.e.jajngo!; ntlol' l'hc In cnniMiin- trojj.f-de de nrTn:>//ii""i GL 

r». ignni). ;,i dn K')-"'*;.. <• B.'ici’; .i.l :»-• :.mn.) 

emrro ' cotiV-V: D'-MuLm:.!. tnrtc ne. diìc dugi.ire -n un mT.' ni> o.^--.ig- r.i .m 


-stai fi ..1 d.l! t).i--ri e.l. Ul'l .,il'i...i Ù Toit'll 

—_ _ _|.:ic’.i)' . 1 ) ,iz.'iiit Te.--;j die ù’~k- 

.N.i 11 -i'c.i o v.i :-.c .l'terirt- 

» !'<) d.l M iLk'.i'U f c .-\n;'T."..iz- 

jz-. Big) V g-Ust .^s'.n ), Si.irr.o 
f.iì -i! K U..:'i.' 0 .-: batto la nu- 
• 'n.z.nno n.*i d-.-chott'A. tiro for- 

# S I ui.i i.opnn al centro; De 

^ F'.iz;-» i.i'i -jn guizzo rcsoin- 

'-te e -a..a renliua d: Con:; 

asebij--""""' 

! f'aitcnza ancora deiLi L.»- 
izio. l'.ellri :;pic5a. anche --g 
.• 'i');- .-(, ; -.'ii,-.•‘l'd andaiuiti ridotta. .-Vzion-g 

e-. 1 . 1 /un. ; .v„„'r„ 'Kergamo-Vivoio-Bunn. al « 

-.at > -e.)', v.i r-.'. cannonata i. 

• tir. -'.ilLi - rr-'A d if''"’''*^cn bloccata n. 

jPin. -Al 12’ '.a t-erza ;ete Lr- 


o-iu:. .eag.-i-ono o Anione perpend.coia ' 

t'os’ag; . Oli-; siest:.K da Sentiment. V 
-'a d'^Rì'-mus-E'. Bredc>-?n in poii.v.or.o d. 


I risoltoti e lo classifica 


nieranno >m ^oluìo 


. j. , ^ / » po sroaio. in «in» M-nn^ro» \isit- % . vT-.-»^tz k- iitpv:,i «- * m,- -i.i...} Usinticnn;! KCOn-i l-sT.'.v» : .e ix>. - 

, ,aif naie snapiinrc me nassctto. è stato colpito ai msoigoljo Nuoto, -empre' \a-lniiT; fao-i cu’iip >, .-oìi'm a; de 'una nn-chi-i ,cc<'' = --i Es'. Biode.scn rctoced-g soc'- 

siera dentro. > è r.rnasto lur.r, campo perj^., -jcpyra del tiro m !>*■ ti. ! na-o. : m,.. .n,, i'tìe-ù r •» -urte aTa'd- 

Fmio a! -fd- In Roma sinr-.‘e. miniiii._ , mezze .ali R.,-'-'n''-.-eni Gli iio nini d; Fei-C**. an- -brog! h, niata^-sV ,n--.ondev (-'Jlvo;.. u.-a rete g..à 


tandem che seri ira Miòìime-! 
revoìi traile a Ghioqia. Pai :-1 


ila .siero dentri..' 


‘ Fiorentina-.Atalanta 
•Oenoa-Spal 
*Lazio-Sain prioria 
*l.egnano-Novwa 
Roma-*MIIan 
Javentiis*'’>‘apoU • 

' Palermo-Rolotn» 

•Toiino-Udinese 

•Triestina-Inter 


2'0 Jnventns 17 11 4 

1- t Fiorentina 17 1# S 

3-0 Inter 17 10 6 

à-1 Milan 17 8 3 

2- 1 Napoli 17 8 3 

Roma 17 7 7 

3- 1 Sainpdoria 17 7 4 


•Toiino-Udinese 1-8 I.asio 

•Triestina-Inter 0-8 Novara 

. , , . Bologna 

Le partite del 31 gennaio Torino 

Atalanta - Bologna, Lazio - Genoa 

Inter. Triestina - Jnventns, Triestina 
.. . B . Falermo 

fiorentina - Legnano. Paler- iTdinese 

mo - Napoli. Spai - Novara, spai 
Genoa - Roma, Torfno-Samp- Atalanta 


17 8 3 
17 3 6 


rioria. Milan • Lriinesc. 


Legnano 17 Z 


17 4 7 « 17 24 15 .Ma ,in attimo prima Tarbirrn viene impepnalo neppure una non nanm, ugg. so,...ii.s- * , , ” -in S-v.-.s '.-s ;• ’i'v‘ g-'-i’-i)'" -'"n" unu.i.. .n 

17 5 3 9 19 28 13 aveva fischiato un fallo di volta. Da .scanalare che Galli completamente per quanto mo di ^P»ta il dinannco Le- .o\e.-ciaia la v:a de,.a rete ■ ■ ” ÓIE '‘’^itaggio e urla d. o.atu,-:..- 

17 4 3 8 18 28 13 Galli su Berpamascht c ì ro- al .Iff colpito involontaria- riguarda !a manovra otTen- nuzza che tira in po la. il ma il *orti-s.simo pal.one va ' .-X.oa... p.,. - air.annunc.A ael :..'U.n- 

17 6 1 10 21 35 13 .noni che stavano più a'obrap- mente da Toanon alla schiena, siva e la forza penetrativa, pallone diretto e pero alto di poco. la azione, ripagata dag.i ao- 

17 3 « 8 19 29 12 dandosi, inpoiano 'amaro. era usato dal campo per rie ,hanno abii.^ato dei nal- a.vsai deboie e Covagnola Un minuto dopo, su zione plausi del pubblico che m- . arbitrato con 

17 3 6 8 18 29 12 Con ti m/o In prM.vione oial- trare solo nella riore.sa. Ioni ai!: che, ovviamente, la- può parare. .Al 12 Gralton di Vidal -ul’.a .sini>t.--,. ber- pasQIAI.E n.XRT.ALF.SI e s-norHi à 

17 3 5 9 23 33 11 loro.ssa. Zapatti fatica a con- Si riprende e al T Soeren- voTÌvapo i robusti difcisori lanr;a bene ^una mo -tra a na.sconi compie u:t v;s.b;lis- . , » ' Vivn ìi«/r\uiv 

17 2 fi 9 22 32 18 trolìare le serpentine di Chip- sen commette un fallo sul ospiti, e haniT^ mancalo d Vidai ma Rota tocca con le .sinio fallo di mano ,n area (Contlngg in fi. p»«-. ». coin.) v.i.vu dk.auaui.v 


•ata dac.i ao- 
ib’.ico che in- 

n.XRTALF.SI 









rag. 4 


«L*UNITAS> DEL LUNEDV 


Lunedì 18 gennaio 1.954 








IN UNA GARA FALSATA DALV ARBITRO 

La Romnlea esce indenne 

dal campo del Snlmona ( 2-2) 

Grande partita del portiere giallo-rosso — Baraonda finale in campo 
per la concessione di un calcio di rigore successivamente annullato 


SULMONA: Favellato, Ber- 
lingieri, Turbolente, Peracci- 
ni. Di Cesare, De Nuntiia, De 
Deo III, Tornei, Liberatore, 
Fariciotti, Benedetti. 

POMULEA: Benedetti, San- 
telli, Andreoli, Cerbini, Ve- 
ronici, Campodonico, Gianno- 
ne. Bassetti, Di Gianvito, 
Pauselli, Parise. 

Arbitro: Olivieri di Napoli. 

Marcatori: nel p. t. al 17 
Fariciotti ed al 43’ Campo¬ 
donico. Nella ripresa al .1' 
Giannone ed al 25 autogoal di 
Pauselli. ______ 

' (Dal nostro corrispondente) 

SULMONaT^ — Fino ad 
oggi non avevamo mai visto 
un Sulmona cosi veloce c tec¬ 
nico come l’abbiamo visto 
contro la squadra lomana 
della Boipulea: dopo parec¬ 
chie settimane infatti abbia¬ 
mo rivisto i bianco-rosa di 
Lacerata con un vero siste¬ 
ma di gioco. 

Ma la compagine sulmonc- 
se ha trovato un duro osta¬ 
colo, ne] direttore di gara, 
che tuttavia fino al 44’ del 
primo tempo aveva diretto 
bene. 

Gli o.spiti hanno dato il 
massimo delle loro forze e un 
elogio va fatto al bravo guar¬ 
diano giallo-rosso Benedetti, 
perchè se essi sono lusciti im¬ 
battuti dal terreno abruzze- 
se gran parte del merito va 
al portiere ospite che ha 
provveduto a neutralizzare 
violenti tiri con belle parale. 

I romani hanno avuto an¬ 
che loro delle buone occasio¬ 
ni e per tutti i 45’ del se¬ 
condo tempo sono .stati co¬ 
stretti nelJa propria area: an¬ 
che l’estrema de.stra Gianno¬ 
ne ha fatto rilevare le sue 
buone qualità tecniche con 
spunti personali. 

Gli uomini di Andreoli pe¬ 
rò sono stati piuttosto scor¬ 
retti e l’arbitro è stato co¬ 
stretto a prenderne nota più 
volte. 

Allo schierarsi, delle squa¬ 
dre in campo, nelle gradina¬ 
te, un folto gruppo di milita¬ 
ri sporgevano dal boi-do del¬ 
la rete di sostegno un cartel¬ 
lo con la scritta: « Forza Ro¬ 
mulea 1 *. 

I locali si portavano .subito 
all’attacco e al 2’ De Deo III, 
riprendeva al volo un tiro che 
aveva colpito l'interno di un 
palo; ma il guardiano ospite 


vienp parata con un grande 
tuffo dal bravo Favellato ed 


GIRONE F 

I risultati 

"Chinotto N«ri-Ascoli 

''Sora-Castelfldardo 

‘L'Aquila-Ohittti 

Golleferro-’^AnconltiinB 

Sulmona-Romulsa 

*Fabriano-8»nBÌorgase 

•Farmana-Sanlart (». n ) 

*P«soara-8enieallÌB 


2-1 
SO 
2-1 
3 1 
2-2 
30 
3 1 
40 


La classifica 


ColUfarro 17 8 7 1 28 15 25 

Patoara 17 10 4 3 28 16 24 

et netto Nari 17 8 5 3 33 17 23 


Aseoti 

Sansiorcasa 

Anoonitana 

Sanlart 

Romulea 

U’Aquila 

Ohieti 

Sulmona 

Farmana 

Sora 

Fabriano 

Castelfid. 

Sanieallia 


17 8 3 S 40 20 21 

17 8 6 4 21 18 21 

16 8 3 6 23 18 18 

18 6 5 5 23 29 17 

17 4 7 6 21 24 15 
17 5 4 8 20 21 14 

16 4 6 6 13 17 14 

17 4 8 7 18 29 14 

18 4 5 7 20 30 13 
17 5 3 9 24 26 13 
17 S 3 9 19 26 13 
17 3 6 e 14 30 12 
17 3 4 10 17 33 10 


Le partite (fi (fomenica 

Sanigallia-Castalfidardo; San- 
lart-Chinotio Neri; Romulea- 
Fabriano; Saneloreaso - Fermo- 
na; Collafarro-L'Aquila; Aacoli- 
Pascara; Anconitana-Sora; 
Chiati-Sulmona. 


al 5’ passano in vantaggio con 
Giannone il quale profittando 
di un tiro di Parise mette in 
rete da due metri la sfera 
sfuggita dalle mani di Fa¬ 
vellato. 

' Al 26' Fariciotti colpisce il 
palo con una stangata da fuo¬ 
ri area e la palla, nel rien¬ 
trare in campo, perviene sui 
deviava la sfera in calcio romano Pau.sclli 

i/,n<3 nall’inloriTinrm rii nlinil- 

angolo. 


ÀI 10* sono invece gli ospi¬ 
ti a farsi ammirare con una 
bella azione e tiro finale di 
Giannone, che trovava però 
pronto Favellato. 

Al 17’ i locali vanno in 
vantaggio con una rete rea¬ 
lizzata di testa da Fariciotti. 

Al 43’ gli ospiti ottengono 


che, nell’intenzione di allon 
tanarc la minaccia, manda la 
sfera nella propria rete. 

Al 44’, la palla, calciata da 
un difensore locale, viene af¬ 
ferrata con le mani ila An¬ 
dreoli. L’arbitro indica, quin¬ 
di, il dischetto del rigore: ma 
gli ospiti reagiscono contro il 
direttore di gara e questi ti- 


ATTIVITÀ U.I.S.P. 


Il To rneo ^'Avonguar dio" 

Nuova vittoria dell’UESlSA nel torneo « Amatori » 


E‘ coiiimuulo icil l'i "i**. 
popolale « .Avatit'U/.rUia « <(ie 
rcUu (|UurtB giornata h,i n-uo 
legialrure i acgucntl iiac.u. 1 . 


vrriana. i-o.strinficndo gli ospiti 
ad un.i alfannos.i dilt-sa 

Alcune occasi».ni |x-uhilc dagli 
•nv.-inti biancoros^t. iwrincltono al 
Tubcolano di portare icrinme 
Il ]>rlnio tempo ti r<-te iintoli.tii 
Nell.i ripresa è ancoia l'UESISA 
a tenere le redirli del gioco ina 


Settreamini-Avanguardia 1-1 

SpnTECAMiNI: Galli ; I nili a 
ni. Delfini; V'olpc. Federici. I a 
tini; Emiliani. .^gno!I. r •< 
bcrranl. .Antonini 

•WANOU.ABBI-^; .\r.!i.:iv 111 . i ,i c.impo per alcuni ininiiii. 
Rocca. Boccheiia; Piero//.. Oi ciò r.f, approFiUano gli ospl- 

l'appollo; Setti. .\r|Ui:ani N:.i'.;iHjli per mettere in diffieoltA la 
la. PcparinI, Ludovici l'ii:.>:i <iei li.imco-in-oi. niii rio'xi 

Roti: nei p. t al 10 lai n:alterne gli aziendali pcrxen- 
(£ i; nel sta! 20’ Magcdii (.\ J i cono al Miccesso cor. De .-Xngr- 
___ j lis rhe. al 41*. rirevula la p.illa 

u- A « 4 I Gentili, balte inc-or.iinlmcnte 

Km. 10 Casilmo-Conta Varda 2-11 

KM IO C.XSILINO. Cei.coni.j Questa nuova vitinri.i li.i jmt- 
liiconiati. Deiiiarc; Dorci.;. I'"n-• messo .agli aziendali di miglio- 

larc la loro già ottima jiosizione 


ni.sco per dare una punizione 
conilo il Sulmona! 

PANFILO DI JORIO 


CasitnO'Cosmel 3-2 


COSMET; Cervini. l'isq'iali. 
Cciitomini. Veli.mi. Chiodi. M.m- 
ciiiti, Rond.i//.o. reir.ien’i, Ci- 
pettini. .M.iiasei.illi, Voli 
CASSINO: Bove. Mattl.i, p.io- 
Ictti. Liilli. Feriaro. .\lOae.i Mor¬ 


ii pareggio con il loro media¬ 
no Campodonico che appro¬ 
fitta di una indecisione della 
retroguardia locale. 

Quasi allo .scadere del pri¬ 
mo tempo rarbitro non con¬ 
cede un rigore in favore dei 
locali per gravo fallo di An¬ 
dreoli .sull’ala sini.^tra Bene¬ 
detti. 

Nella ripresa gli ospiti ot¬ 
tengono subito, al 3’, una pu-. ..... 

nizione dal limite che | *1^'* UMI Aquti.i. f’i.igiio- 

Arbitro M.iiiotti <li Tivo;! 
nell, nel pillilo tempi .il :11‘ 
Pciii.i, nel sceondu lenipu .il to' 
De.l'Aciuil.i. al 17’ Pern.i. .il l“c' 
e 1 :ìii‘. 

(’A.S.SI.NO 17 - Fri.lime- e il 

C.issino e loin.i'.o quello dell .i.i- 
/Ki di c .impioii.itoi I..I vil.Ofi.i 
eontpiis',)'.! oggi loniro 'a loi- 
•{• lompap.ne della Cosinei no.i 
.iinir.elte diseiissiom .Ma il tisiil- 
t.iio non iispeeclii.i i v.iloi i in 
e.impo. in qii.mto gli .i//vnii hn.i- 
no dominalo per qii.isl liilti i 
•iO minili 1 di gioeo 


MERITATA VITTORIA DEI GIALLOVERDIMALIADO L’ESPULSIONE DI MOSCA 




RRGOli 2-1 


ASCOLI: Ga.^paii; Oddi, .Mo- 
' naco. Costantini; Buchie.si, Taz- 
/.oli; Paponi, Nardi, Guidetti. 
Cuoghi, Marchetto. 

CHINOTTO NERI; Benvenu¬ 
ti. Gai zolli, Benedelt., Pa-.-o- 
i;n;. Snidi, Proviato, Ragaz- 
z.;ni, Core.-ii Capacci, Mosca. 
Malaspina. 

Arbitro: Veize di Veiona. 
Miirruton: nel p. t al 3’ Cuo- 
gh:; ,il 40' Mala.spina. Nelia 11 - 
Piesii al 28’ Cere-,:. 


{ III.N'O'ri (» NI.HI-ASCtII.I 2-1. — AI 28’ tiel scionilo tempo 
Cereri li.itte Gasp.iri segnando il go.il ilell.i vitlori.t roman.i 


LA PROMOZIONE AL GIRO Dì BOA 

L’Ilalcalciu f r/tnnunziala 

prime al Iraiiiiarilo dlnwerno 


Fiorentini- Albatraste vere 2-1 

ALBATHASTEVERE: V.ilenlmi. 
C.iietta. T.irqulni. MIcOcci. Ite- 
nedelli. Rulli; Ventili Ini lovino. 
Pi.iceniini. Pellas. Sc.ti pelli 
FIORENTINI- Saereslani. More. 
Di Colli. Flllpjifiii; Roneaio.i. 
Heechetti; Crudi. Urcs-ian, Lepri 
Bei ii.ii dilli, F.icc.inl 
Arbitro; Sig Gi<i:i,i <li Roma 
Reti: ni 21* Brcs'x.in .il :i4‘ Se.ir- 
oelli ni 41* Bei nni(lini. tutti nel 
seco:ido tempo 


Il Fiorentini si iioilav.i .ilF.it- 
ì.ieco loa belle n/lom i;i velo- 
eil.i piint.indo PI l;u-ip.i|tnente 
-III eOntiOple<le ed olti-*,ieva una 
letc .il 21' per mento di Rren- 
s.in. elle dO(>o un pnlo colpito nel 
pillilo tempo, <uuf;t,i volt.i Insne- 
e.iv.» di testa sorprendendo V.n- 
lentlnl 

L'Alba «subita In rete, inbiaecio- 
sa SI portava m .ire.i avvci.s.irin 
con a/ioni pericoI<i«;lssime. Al 34' 
mischia m .nx-a del Fiorentini 
risoli;, favoievolmeiite <lacl| osni. 
tl con la rete del pareggio otte- 
nut.t da Scarpelli. 

Dojio elle Bressnn aveva ali.-i- 
gli.ilo u:i rigore .nccordato dal- 
Farliitro fu-r un Callo dt mano 
res'iiinto <l.a Valentlni in tuffo. 
Bernardini al 41' su e.aleio <l'.in- 
golo. r.u-eoglii'va di test.i e met- 
*ev,a In refe 

_-X. F. 

Giennisport ' Miiatesif 2*1 

.MILATESIT: Sabelli. ProieUi. 
Iniiucenii. Reiiiicci; Coiiiiuu. Pan. 
Ioni: Carlucci. Ferracuii, Ferran¬ 
te, Laudclizi 

GCANNISPORT. Mi niel-.e 1 l r. 
Gi.iiiiit. C.ip.mnclli. Mai/i; B.-,no¬ 
mo. P.ini. Albini. S.irtoris. Miglio. 
Ro.ssi. Trevisan 

Arbitro: Sig. Delitnin di Roma 

Reti; nel p l. al 23' Paoloni, 
,il 30* Trevisnn. al :10' r,Iig|iii 


di.s, Scatoliiii. Scagli,inni. Saiitil- 
lo. Hocchi. Caccia. Hega. Scarca. 
Dulie. Ul.i.'i. Cirilll 

Arliltro: Sigimi Hccalti di 

|{l■lll.l 

Iteti: .Nel pillilo leinpo al l'J 
Sbaraglia: nel hecoiiCo tempo, al 
III' l.iuni. .il 12 Rossi, al 2i 
iM.il.i-ssoli. .il 41 Dolce. 


to di Ro.ssC I padioni di casa 
mettono al sicuro la vittoria, al 
27*. realizzando la terza rete coti 
.Mntas.soli. 

Il l’onteeorvo accontava le dl- 
staii/e a 4* d.-illa fine con un for¬ 
ti- tuo di Dolie. in netl.i pn.i/io- 
iie ili fuori gnioio 

IVAI.TEU R03I.VNI 


Al V incelili-. ticlla. leliui- t 
conili.iltiitissinia l.i partit.i \iiii.i 
iiicrit.'ii.'imeiite dall.n stelcr aui 
Pontecorvo 

Nel pi lino lempo è sCiCi segua, 
l.i una .sol.i rete; quella di Sti.i- 
f.igb.i .1 seguito di iiua tiiango- 
lii/miie l.itl.i-Fiiglin-Dl Serio Lii 
iipte->.i è si.it.i rici';i di <-p'sudi 
e di f.isi ,'ilt.nmenlc en olive Era. 
no li.iseor.si .ippena lo' allorebe 
il Poiiteiorvo pi-rvenire al pareg¬ 
gio con C.iccCi che re:ili//:iva con 
un preciso tuo su punl/mne dal 
limite. 

I nero-.nzziin i reagivano imme- 
diaCiMii-nii- 1- (topo 2* v.imio uuO- 
v.imenle in i.intagglo per ineri- 


Almas-Viterbo 2-1 


VriERUti- Guglicliiii. lliu- 
-glotl:. Sirtiiliiro; ('lucci. Fasquiut. 
Giampaolo, .Mucciiiiite. Moutn- 
iiiii 1 . Staxugtiii Ixiildi Vii retiti 
\C.M \.S .los,.,, iJeiiiardis. Ri- 

patu. Pictiim. Migliori. Contini. 
Caprimi. Pnnnro'.i. .Macinanti. 
Conti (itiudagno 

Aibitio- Slg Ranciie: ili Romu 
/('■Il vei pillilo te;nj)(i all'lF 
PaiiCiio.U (.\); i.Cila itinc-'ii; al 
1(!’ Giimbigno (.\) ed ai 31 Muc- 
ciante (Vi 


VISTOSO SUCCESSO DEGLI AZIENDALI 


Il Giannibport e riut.citu na:- 
meiile b.i cunquitit.iie ii'ia Leila 
vittori,I con u;i!t gara «utt.i :iii- 
(icgi'.it e generosità ha fa'.io 

le spese il Milatesit che è nicap- 
pato III uii.i brutta giorii.it i giii- 
caiido^i cosi per i| inomeiVio la 
possibilità di passate al comando 
dcll.i classifica. 

Il Giaiin sport lia sup,-tatu 
ncitameiile I avvers.irio nel piano 
tecnico, costruendo azioni su a* 
/ioni iiii.i più bcll.i deir.'.'lr.i che 
li.iinio messo qu.isi sempr.- in 
pericolo la porl .1 rii ii.ibell. inol¬ 
tre «' riuscito a raggiungi-:e il .M-. 
latesii i|iiaudo questi con-luceva 
per una rete :i z<-ro ri-.ili/z.'.i.a al 


. 0 . Fci.egiini. Bobbi J:Cu:.e et 
-.a. 'letino. tjeialini. De Amic.s 

CONTE VERDE; Bllotti; Ma-ci 
Bas--!; Cacacc. .Adornalo. Le- nar- 
d;, BiBitchin]. Viftcor.tl. Palatiti.o. 

Reti: i, t al l' Ma'CI (au- 

tog/.. ). r.el „ ; al ó .\t <>:T;at<, 

(CV). al 2,> Tonni (Kn. iPi 

Aquila Romana-Acquario 2-0 

( ; er iiirancia t 

CL.VSblFICHE - Girorc A: 

\qui.a Rf.::iar.a p fi, b I .e,;- 
/ir.a p. 0, .Acquano ;> 0 Giro- 
r,« B: £clteca;:,;n: ;» R Wati- 

.;uardia p 8. Km IO 

p 3. Conte V-erde p I 


.. ,al LV due meideiiti costringono „ 

|Scann.ivini a porl.arsi inutilizza. 1 2 ;|- (j,.) primo ten'ui. da P;ioloni 
■ ;<» aliala < Genti'.i a iasciare j Dopo il gari?gg :-3 ol’cnut.» d.i 

l'revisan. il Mllaien’ >i e tltsu- 
nilo ed e stato eosii-eu.i a .si.bire 
:l gol ilell.i SCO..lìti < al 3S' ttal 
i.r.ixo Atigiio 

C.AKI.O S.XXTd RO 

Stefer-Ponlecorvo 3-2 

S'I EFEIt Nardoni. t,omeri. 
Pompili. Litla, Rapiti. Rossi. Ui 
Kcrio. I estuili. blMr.TKllJ. tufli.i, 
Maiassuli 

in classifica I FON IECOIIVO — De Bcrnar. 


fedefcon soni-S pes 5-0 

SPL2>: Uim: Ippolill. Capo, ini.u, .lii'ii' m., niiov.miente la 


L’Ascoh li il paitito (il ginn 
•iiicei.i. col Vf'nto :n poppa 
Co -,1 non ei;i ancoia .s-piiato il 
Pi imo minuto che Benedetti 
ilovev.i miei venire su di un m- 
sidio.'O tuo di Marchetto. Da 
que.ste pi ime brittute di aper¬ 
tili,i non SI vedeva che ima 
qu.idia in campo: quella che 
ve.stiva );i maglia biaiuoner.i; 
la;Ro c veli) c.ne ;il 3’ l’A.scol. 
andava irt v.mtaggio. Dalla 11 - 
mc-sii laterale baltut;i da Pa- 
Poni, Guidetti s. impadroniva 
dei pal(on ‘2 e tutto spostato 
.sull,! desti:!, .st.ingava a letc 
da un.i ventina di moiri. Ben¬ 
venuti, non iiu-civa a deviate 
il pro;ettile che incontrava la 
tiavci.-a e ritornava m c.impo. 
Eia un gioco da lagazzi Per 
Cuoghi entrare d; testa e met¬ 
tere in letc. 

Il Chinotto- anche .se un po’ 
innervosito, aveva modo di 
.smaltire con l'andare dei mi¬ 
nuti la sorpresa iniziale, di 
riordinare le sue file, di com¬ 
piere qualche rapida incur¬ 
sione in area avversaria. Al 10’ 
era Capacci che tirava in por¬ 
ta, ma Pronto Gaspari bloccava 
in tuffo evitando l’entrata d; 
Mosca. 

Ancora una bella a7.ione dei 
giallove-di ti .1 Mo.-^ca, Capacci. 
Cciesi. m.i il tuo di qiiest’ul- 
timu, molto fiac -o- veniva pa- 
i.ito con tutl.i tianquillita d.il 
poi nere ospite. 

Il Chinotto Neil, 1 i.icquist.iva 
lien piesti» l:i p.idronanz.a di se 
-les.ii e .SI rove.sciava .sovente 
in aie.i .ivveisana. Ma al 22' 
per un'entrata non troppo or- 
lodO'Sa e senza .ilciina cattive- 
I i.i d.i Parte d; Mosi-.i esu Gu:- 
detli, il diiettorc di g.iia cie- 
dev.i r,|)poituno inviai.o ne&l: 
spogliatoi 

Cos; ridotto in dici-i uomini 
il Chinotto per un primo mo- 


UESISA'Tuuolano 1-0 


UE:SISA: M£sct; Sran.. \ ;ii, 

Mostardi. Porcianl. Sforza Prc- 
pagr.oli; Genti». Celia. Oc A:-.- 
geli$. Cappelli. Biagiott, 
TUSCOLANO: Bacearmt; Orsi¬ 
ni. Buttarelli; D'Oftìzi S. D Ono¬ 
frio, D'Offlzi E. Scaramastra. 
Ghezzi, Galmazzi. Minnucei, De 
Giuli. 

MARCATORI: De Angeli^ al 41’j 
del secondo tempo ‘ 


I risultati e le clossifiche 


GIRONE A 
I risultati 


I 


GIRONE B 
I risultati 


'Fetlerconsoni-Spes 
"Rieli-Cìv ilairrehia 
llumanilas-*llalralrio 
*AImas-X’ìtrrbo 
.AT.AC-'Fiamme .Arinnc 
*Giannisport-MiIatrMt 
'Tarquinia-rivilarastrlL 
*Tor in rictia-Mar albano l-l 

La classifica 

3 27 19 2» 


5-0 

1-1 

3-2 

2-1 

1-0 

2-1 

3-0 


Ancora una brillante xi'tor.., 
hanno ottenuto oggi i r.-'g'»-/! 
dell'UESISA dopo una comt-ait->. 
iissima partita, tirata a fort-' x.i. 
datura per tutti i 90' di g oto 
.All'inizio g» azienda.! ..“n- 
dono subito l'iniziativa e «.i m- 
tediano cella metà campo av- 


Itali-aleiO là 
Murialdal. 13 
Rieti 13 

.Miialesit 13 
AT.4C 13 
Chilaca-Al. 13 
F.consorzi 13 
13 

SPES 15 
llumanit 13 
Gian.sport 13 
Fiam. all. 15 
CIvIUv. 15 
Viterbo 13 
Tor.pìeira 15 
Tarquinia 13 


6 

8 

4 

5 
5 

3 

4 

I 

9 


3 37 25 19 

3 26 17 18 
6 .32 35 18 

4 26 19 18 

3 11 13 17 

4 20 10 17 
6 29 27 17 

6 22 25 16 
3 13 16 16 

7 18 19 13 

8 18 21 12 
6 17 21 12 
8 17 23 11 
8 12 23 8 
8 18 31 9 


f.atina-*Vrlletri 
■Ostiense-Anzio 
•Fiorentini-Alba.Ics ere 
*Slrfer-l*ontr corvo 
‘Cassino-Cosmcl 
Claeta-'Trionfalminer A a 
-Nritnno-.Annnnziala 
•l.ab. Palma-.Astrea 

La classifica 

13 11 2 2 19 20 21 
13 S 


3-2 

1-1 

2-1 

3-2 

3-2 

2-0 

1-1 

' 2-1 


.Xnnunz. 
Latina 
Cassino 
t:aeta 
Cosmrt 
Nettano 
.Astrea 
X'ellelri 
P.lecorvo 
Fiorentini 13 
.Anzio 13 
Trionfalm. 13 
L. Palma 13 
.Albatrast. 13 
STF.FF.R 13 
Ostiense 13 


13 

13 

13 

13 

13 

13 


3 6 


2 

4 

6 

6 

3 

3 

1 

1 

8 

6 

1 

3 

4 
8 
1 
3 


3 21 13 20 

2 19 13 29 

3 29 21 18 
5 32 27 17 

5 21 21 13 

6 22 19 11 

6 22 25 11 
1 27 25 II 
5 17 18 11 

5 28 22 13 
.7 11 -20 13 

7 14 23 12 

6 20 31 10 

8 17 31 IO 

9 13 28 9 


Aiidrc-ii/zi. Sclii.'ivom. Stocco. 
M.ulcim. Wilcau. Ijuarcsiiiia. 
Di Jono. X.cgj 

FEDERCO.NSDH/.I- -- Ramicci; 
StIvvMri. Brimoil; Su-ilianl. 
Mii.si-rt. Gagli.iitlui'i'i: M.ircngo. 
AMtii-llii. Fiori. F.icchinl. L.it- 

UlIIZI 

ARBITRO — Sig Falcucci 
.M/\HCATORI — Nel primo tem¬ 
po. -li 17' Mosea. :ii Zfi’ bion. 
nel sceiimtii lem,io. alni' Lat- 
tanzi, .il 4.f F.-ieeliim. al 4fi' 
Vitiello 

Gli azieittlnli nanno vinto gra¬ 
zie all'oltimu gioco svolto dal 
<iu.idril.Itelo, ove e cmeiso il so¬ 
lilo Sli'ill.iui. ed .iIIm sieurczz.i 
del lep.irlo diter.sixo eou un 
Mo.'^ra ed un Silvestri qiiniito inat 
elticaci AlFnttaceo se r,uaUhc 
neo e'e stato esso ,■ eaiieellati» 

d.dralihondnnic 'eguatui-i 

La scgixilura iniziav.i eou uu.< 
rete di .Atose.i su tiro di puiiizto- 
iic elle I.-iseiai .1 di stucco Urst. 

Il .secondo gol era opera di 
Fiori elio .«fruttav.a mirabilmente 
uni perfetta azirne Impostai.^ a 
mel.a e.unpo 

NeR.i ripresa, doix» vii>i breve 
parentesi spes.siiia. gli aziendali 
aumentav.ino il punieggto per 
mento di L.Tit.nn/i it quale, .ivti- 
1.1 1,1 p.ib.i d.i A’'itIelIo. scarto due 
.ivversari e. lutto .si>;o. si 
reiit.i iliuaiizi ad Uisi. Questi 
leiit.i l'uM'il.i in.i Li gnizz.ititc 
al.i sinistra tricolore to bijt:e sui j 
tempo segn.indo una tele stu¬ 
penda l/'.'plsodIo et ha rlcnl.i- 
in.ito .-R.i mcmorl .1 Me.izza 

Al .'12' viene espulso .Marengo 
per piotestc. Al 4t' Quaresima 
shagli.i un rigore .-Al 4T' un'-i|fra 
rell.i .i.-ione .iliilmente coneliis.i 
d.i Farrhini che l>.itte il portiere 
ospite di astuzia Qu.isi contem- 
porane.imcnlc Tppoliti cornmeiie 
mi liriitto f.illo .11 d.innl di l..it- 
l.mzi <be e costretto fiiort pri- 
\o dt sensi I.'')rbitro non h,i 
visto 

In tempo di recupero, al 4(7. 
Vitiello, lareogliendo un bel (las- 
sieco' rii Fiori insaeia irrepara- 
Intmente 

ORFEO (;R1G01.0 


(t.iicaiclo I .usciva a scguait al 
1(7 con S.i:itucci che Miperati tre 
.ivveisan batteva iiies.uiabilme.n- 
te At.iìei te Al .T7' a segnilo di 
un'.i/loriv di eo.niropiede .AlorandI 
di tacco passava al hr.ivo F'Ir- 
m.ini che i:i ottima iHisiziorie met¬ 
teva i;i rete il gol della vittoria 
i/ziirro 

VISA 


Geets-Tiionfalmìnenia 2-0 


T RIONE .ALMINKRV.A; Saltioni. 
.Aleiucucci. tiiu'iiar.u. D.Andreo. 
Ribotta. Ferrari; Uomtzi. EgtdI. 
Materaz/O. totano. Bragagtia. 

<; ALIA Madonna. Piergallint 
t3teianf;.i. Bei'tii. -Arteila, Izvi. 
Pimi (^ 11110 : 10 . Serena. Bianchi, 
C'unqnim 

■irbifro Signoi Ce^arilti. di 
t'o;ielerro 

.Uitrr'ofoiI ue; iirinio teiiipo; 
«1 42 Campino: /:•. recoiido 

'.c.iipo' a. 17 Campitiu 

li Gaeta »• uscito nttonov) 
;la: rampo Trionlale col cìbìs'ICo 
risultalo di *2 H 0 .A dir ia \e- 
rità II punKnrgio uvreliU* potuto 
e-sere più gmio-so. ma Ui "rati 
.riorn.ita di Sidijoiii ha mijxKll- 
,0 cno ■: G.ieta tra-srormasc-e la 
sii.i \ittoriu in trionto 


Fermana • Saniarf 3-1 
(sospes o per la nebbia) 

FERMO. 17 — La parlila va¬ 
levole per il campionato di 
IV Serie, fra le squadre delta 
Frrmaiia e del SanlorentoArti- 
glio di Roma è stata sospesa 
dall'arbitro al 13’ del secondo 
lempo, quando la Permana con- 
diireva l’inco.itro in vantaggio 
di 3 reti contro I dei lomani. 

Avevano segnato: al :t' Mar- 
cellini (autorete); al 4’ Paci; 
al .T3’ .Modesti raccorciava le 
distanze per i romani ma ap¬ 
pena otto minuti dopo Fin se¬ 
gnava ancora per i ferinani. 

Nella ripre.sa la visibilità si 
faceva più scarsa e l’arbitro si 
decideva, ai 13’ a sospendere 
l’incontro. 


Contro 


INFLUENZA, RAFFREDDORI, 
REUMATISMI 


ASnCHINlNÀ 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


L’ASPICHISINA, il cui marchio di fabbrica è registrato Un dal scltcm- 
hre 1942, rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 
della chinina nlVacìdo acetilsalicilico, prescritta dal medici di tulio 
il mondo perchè cura l’influenza e sostiene il cuore. 


'h’°Am\fvJERSAKtO 

della S. r. L. 

G.A.LL0. STAZIONE 

GESTIONE ARTIGIANATO LAZIALE LAVORAZIONI ORIGINALI 
Roma - Piaxfta dei Cinquecento, 42-43 (tratto Via Cavour - Via Manin) 


l»A LIjAEI»!’ 

Surtiiniit itruticuli 
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PU GILA TO 

La prima piornaia 
dei Torneo Cavioiia 


Hunraritat - if?iralro 3-2 

in-AIAXITAS Va'c'.'r l’j-i. 
B.i‘-'”er I C.iru- . Scr.i;,m ... D'.-A- 
'-rr-::'u. Ahi’ -.ir- f'i!’o;a,.i. 
Fir-r.i’'. . Fur-’ir:. C.i-.eellier!. 

ITALCAI.rtO Cireoi.r.!- Qiim- 
Mx.ihe t_izz.ir-'" Pie- 

tr.i".l>i".. Ffii.ivett;. t.co-o--. Bar- 
Ixi’x’i'.i. Rerar.ii. For- 

tn-.i 

.■tj-birm Sb.irdC’.i d. Runa 
R^T/ 1 teri’uu il t*” l .iz- 

7.ìT."i ir *>irr' .»! 20' F'rrri i. 

.-e.'O 4.1 ■e-"-'.) .i'; U' Mo' - 
''.ir . .il lt*‘ ? !■ t’i.’C!. r] .17' F'r- 
■ .1 ' • 

...1 dare i; xj.itjgg.o 

e-.i l'it.i'i.ilcio, vu ricore real-z- 
Z.1TO d.i iJi.’zi i. co;i in tiro prc 


Un letico inizic hanno aA'u.u le 
eliminatone del Torneo « Pacifico 
Caviglia - riservato ai pugtli di¬ 
lettanti delle categorie dei pesi 
mediu-massimi e massimi che ri 
sono disputate ieri sera al CR.AL 
.Ailig.icria picscntc un cccezio- 
n.tlc minierò di sporlivi. 

Kiin» stati di turno i soli me¬ 
dio-massimi 

Fra I tanti pugili, migliore im- 
1 ptcssioiic Ila siisoiaiu il tonne- 
' sc .-Alla'io. un pugife aggrcss.vo 
c dotato di una loric castagna; 
Scisciaui su.j avversario, colpito 
da un poterne destro al co: ^n). 
m meno di due minuti di lolla, 
c stato costretto ad abb.<ndona- 
[O it iing 

Questa scr.« alia stessa ora 
avranno luogo le ail-c scmitmali 


DETT.AGL10 TECNICO 
Qiiiirti di tinaie: pesi niedio- 
niiissiiiii — Alambelli (F'orli) O 
Pi.itii I.-Alessandria) ai punti; — 
Fiorini iKoniai b Bertnini lArCi- 
leliii .11 pumi. — Monconi tC.ir-j 


ta;a> b .Aicilo i Avellino) .«■ j 
punti. — Niobi i.Algheroi b Ber¬ 
toni (A’erona» ai punti. — CrC- 


mento .s; smat'riva, tanto che 
gh o.'Piti, cap.t.i l’antifonn. .4: 
portavano aI!’attaci.o e .sfiora¬ 
vano a più lipic.-c la v:a del 
g))!. --M :t0' Cuoghi batteva nuo- 
v.imcntc Benvenuti, ma prece- 
denteniente l'arbitro avev.i 
lì'chi.ilo un fuor: ’loco d. 
Giiidett;. 

L’Asi'oh invece di .itt.itcarc 
-S! chiudeva a uccio neiia sua 
area e infine al -iO' doveva ca¬ 
pitolare per la Prim.. volta, 
dopo che Capacci al ,13’ .-u cen¬ 
tro (Il Mala.»:pina .i po:l:cre 
b.ittiito. aveva colp.to l<i tra¬ 
versa. L.i palla viaggiava da 
Cap.icc: a Malaspma. .-ola la 
e.-ilrem.i '.:n:.-=tr,i giallovcrde, ;; 
'ette metri da n.i-p.in. -xan- 
g.iv.i ;i tote ;e.i-izzaniio ;I p.i- 
;cgg;o per la sua .squad;a. Duo 
minuti dopo .•■•.i travor.-onc d; 
Cero-:. R.igazzin: trov.iv.i modo 
di .'b.ighate inviando a l.ito. 

Dopo .1 r.PO'O l’.A.sco'.. lont - 
nu.iv.i nella .--u.» taltii.i Prii- 
•^ìdcrzi.ile mantenendo Monaco a 
terzino volante, for-e s.curo di 
.sé di .strappare almeno il pa¬ 
reggio d.il terreno romano. 

Ma non e stato eosi, perchè 
gli atleti in maglia gialioverde 
hiinO'» Litio .ppe’Io al cuore 
Per oltencie la vittoria che in¬ 
fine è scaturit.i l'.mp'dissima al 
termine della conte.-,i. 

il gioco dcir.A.'COl; nelia r:- 
priv.i e -t.ito c.a: allei izzato ria 
un »' 0 '<t'.nuo peggior.imento- 
m.m m.ino «'ho '.i Partita \'o!- 
KCva al temi.ne, co.-ii .id un 
brillart.'simo c.-ordio h.* (alto 
r..scon:io un fin.ale nebuloso e 
d; m.ir»'a .issa: scadente. 

D.il p.ede dcH’oit.mo Sordi, 
partiva l.i paH.i che dava modo 
a Cere.'i di b.ìttere al 28’ Ga- 
sPar;. I! gialioverde So.di non 
poteva bagnare meglio dt cosi 
i 'Uo. g.illon; di capitano aftì- 
dalig'.; d.ilTuscente Mosva. 

Vano c-i inutile e r.-^uit.ito 
r..rrombagg.o finale de bian¬ 
cone: che si sono '.Itti m 


BORSE par signora in vitallo da. 

PORTAFOGLI tn vitollo da.. 

BORSE in vitollo naturale con tasche misura 42 occasione unica 
BORSE in vitello naturale senza tasche mls. 42 occasione unica 

BORSE legali in vitello extra da. 

CINTURE ve'-o cinghiale da.. 

CINTURE in coccodrillo francese da. 

SERVIZIO da barba in cinghiale con Glllet originale. 

SERVIZIO da lavoro in pelle completo da. 

GUANTI in pelle uomo foderati da. 

GUANTI In pelle signora in capretto camoscio colori assortiti da 
VALIGIE in pelle canapa fibra con piccolissimi difetti 

A POCME: L.IRE 

OMBRELLI da Lire 750 - VISITATECI!! SENZA INDUGI!! 

MILLE OCCASIONI VI ATTENDONO PER FESTEGGIARE IL 

r ANNIVERSARIO deUa S. r. L. G.A.L.L.O. ! 


N. 12 


DICEMBRE 1953 


Rinascita 


I 


IMITARI 


.-'.-o. .mchc : ropfxi fórTc. 1 ** S.ivo,elii 

1 vouu.to di u.i t...;o delia di-1seconda n- 


ic-.i dejli «ispod.i:.er.. Gl! xKpJii 
per n er'e seO-.)z4i.iti .ii 30’ r:<i- 
scivar.o .) .'.ircfigiare eun Firmar.;. 

N-lia 'lprcs.i passava in \an- 
t.igzio p'in .1 l'Ifun'aiit.is con Mo- 


prcsa. — U An(tre.i (Roma) b 
T.imburrano i Brindisil ai punti; 

- .AUa^■o I Tonno) b Scìsciani 
( Civjl.ivccch a I per .ibb. .illa pri- 
I m.i ripresa 


qu.itt.-i) per r.equ;!.br.<;e lo 
l; orm.ii lompiome.-.-e dc:.j 
vontosa. 

Bcr.edoit.. Prev.aio. Sordi, 
h.inr.o eretto d.iv.):tt: a Benve- 
nut: una barr'.xT.i insormonta¬ 
bile per gli avanti Ospiti. 

Viro SAXTORO 


Come combattere II comuni¬ 
Smo'/. Luigi Longo: 1 comunisti 
hanno sempre di!e«o '’iialianiià 
di Trieste. Vallo Sp»no: Il ban- 
thlisnr.o sardo e la nnabCila dei- 
I'I6 oIh. Mario Montagnana: La 
situazione degli operai nelle fab- 
./riche si fa sempre ptù intolle¬ 
rabile; Aldo Natoli: La ^iiccula- 
zione fondiaria nella Rorna del 
clerica»; Renato Miali: Come st 
è giunti alia conierenza tli Ber¬ 
lino; Carmina Da Lipsis, La Gu- 
lana bntiiur.ica nella morsa del- 
1 iniperiaii.smo; Rodarico: A cia- 
sCiKio li suo; Paolo Robotti: 
Nuovo s:ar.cio dell’agricoliura 
neirUiiione Eoxieiica. Paimiro 
Togliatti: Una stona della Resi¬ 
stenza italiana ( Letture ). Man¬ 
lio Dazzì: Ricordi di Leningrado. 
Luce di Leinr^trado - Lenin - La 
Neva - Alteri, Oonnanico Raa;! 
Favola dell altero di Nata.e. 
Tommaso Chiaretti: Contenuto e 
prospettive dei nimralisnio ita- 
l:ano:Carlo Barnari; Esiste una 
crisi del r.eotcalis-no italiano'*, 
Rino Dal Sasso: Uro sguardo al¬ 
la rarrativa italiana di otigi. 
Luigi Ces«nza: La piai>a dei t-u- 
guri negli Stati Uniti d'.Amenca. 
Eugenio Poggio; L'ecor.omis ame¬ 
ricana mii'.arclsLa da una crisi. 
Enzo Santaralli: Per una stor.a 
!d Italia naziona.e e (H){X>larc. 
Antonollo Trombadorì: Una rr.o- 
«»ira di Pao.o Ricci (Cronache di 
xita artistica). La battagìta delle 
idee: Lanini Materialismo ed em- 
piriocritici-smO (Valentino Gerra- 
tana). Ludovico Gaymonat: Sa^- 
gi di filosofa neorazionalieit- 
ca (Mario Spinella); Raffaele 
Ciampini, Gian Pietro Vieusscus, 
t Suol viaggi, t suoi giornali, t 
suoi amici (Piero Dallamar.o). 
Franoosoo Da Sanctis, la scuoia 
cattoI.co-lirera;e e il romantici¬ 
smo a Napoi: (Franco Ferri). 
Cronache del me.'e. Libn nce 
:uti; Segnalazioni. Pitttxre. sc,.l. 
ture e disegni di Ves;»tgnam. 
.Alesandrnvicius. Grazzlni. Fran- 
caiancia. Ricci, Peechtcova-Crano- 
va. Serov. Supplem.ento; 123 let¬ 
tere inedite di .Antonio Labriola 
a Bertrando Spaventa (a cura di 
Giuseppe Berli); L’indice gene¬ 
rale del 195.3 


DISFUNZIONI 

SESStAll 

di ogni origine. Deficenze costl- 
luzinnali. Curo pTematrimoniaU 
PROF. OR. OE BEKNAKUlS 

Specialista derm. doc. Un. St. med 
Ore 9-13 - 16-19. fe.sl. in-i2 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazinne) 


ENDOCRINE 

Ortogenesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa osl- 
ehica cndocrma cnrt.sultazinni e 
cure pre-postmatrimoniali 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 

Piazza Esoutlmo i; Roma (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 e lB-19 festivi 
B-12 Non SI curano veneree 


STDON 


iiurruR 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 

%'C.NKREB PFLLE 
DISFUN'ZlOM SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 5Q4 

(Presso Piazza del Popolo) 
Tei. 61.929 . ore 8-20 . Eest 8-12 
Decr. Prel. N. 2’-547 dei 7-I-U*à2 


S ESOUILINO 

VENEREE D-sfunzion) 

SESSUALI, 

«FCNE VAniCOSK aox lofiowaff ! 

CAALA *1 mmo 43 |& 91 . 


PICCOLA PUB3LIGITA’ 


II 


CO.ALMfcKCIALi 


li 


AA l.AIPhK.MhABiUI - bUPKA- 
BITI - A'fcsi'iTf Ultime creazio¬ 
ni. olire SAKlOHl.-A .AIEbClli.M/. 
senza anticipo, prima rata, mar¬ 
zo l!»54. A'ia Piramide Ccstia t>.£ 
<5 :h) .S12I. 


FLI.AIINAII' GLI (ICCill.-ALI non 
con lenti dt contatto, ma con 
LE.NTI COR.N'EaI.I INVISIBILI 
€ .MICROTTICA » Via Porta- 
maggiore. 61 (T77 345) Richiede¬ 
te opuscolo gratuito «562 


5) 


VARI 


IZ 


A. BR.-vrCL\Li. collane. Tendia¬ 
mo prezzi santaeginsi. s Precisa », 
Sistina. 14'* - mezzanino. 


9» 


.AfOtfILI 


L 


ALL-t UALLLKIfc sBabUSCl>tIt 

FIERA del MOBILE 1953-54. 
Esclusività ultimi modelli cre- 
miali; Milano. Cantu. Oiussano, 
-Meca PK:-:zZ 1 PU* B.\s<i>I e \8. 
HRICANTEii: Piu .-oiossaie as¬ 
sortimento detta Canitalelll Por¬ 
tici Piazza Esedra. 47 . Piazza 
Uolancnzo (Cinema Eden), 


OLLA 




REGALA 




! elenco regali 

' In ogni 

confezione OLLA 
Si vende In futte le farmacie 


La ’Nlreiina MOTO PARILLA.. 

offerta dalla noia Casa Màilanese allrétccM^so i suoi concessionari in iuila àlalia 


In aggiunta alle sensibili faciìitazioni invernali già note la MOTO PARILL.4 annuncn 
che fino al 20 gennaio 1954 chi effettuerà regolare prenotazione di un.a moto Partila di 
qualsiasi modello riceverà, a titolo di strenna, un buono del velore di LIRE I0.009. 

Tale BUONO STRENNA verrà accettato dai concessionan PanHa come denaro cont-inte 
all’auo del ritiro della macchina, ritiro che dovrà avvenire entro e non oltre il 31 
tnfffzo 1954 . 
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« L’UNITA» )> 


Lunedi 18 gennaio 1954 


A RETI liWI OEATE SUE CAMPO DI VAERATRA 

I solisti deirinter non rioseono 
a far breccia nolla difesa triestina 

Gli alabardati hanno avuto per tutta la ripresa Rossetti pressoché inulitizzahile 


TRIESTINA: Nuciarl; MaldlnJ, 
Ganzer, Valenti; Petagna, Trevl- 
san; Lucentlnl, Curti, Secchi, Soe- 
rensen. Rossetti. 

INTER; Ghe/zi; Vincenzi, Glo- 
vannini, Padtilazzi; Neri, Fattori; 
Armano, Loren/i, Urighenti, Buz- 
zin, Skoglung. 

•Arbitro: Jonni di Macerata. 

Note: Spettatoci 15.000. Terre¬ 
no ottimo. Al 44’ del primo tem¬ 
po Rossetti, scontratosi con Utiez- 
/I, e rimasto a terra dolorante. 
Rientrata nella ripresa pressoché 
inutilizzabile. 


(Dai nostro inviato speciale) 

TRIESTE, 17. — Pur ri¬ 
conoscendo che ITnter ave¬ 
va due gravi handicap da 
.superare: Tassenza di quat¬ 
tro molari del valore di 
Nyers, Nesti, Giacomazzi e 
.Mazza, c la responsabilità che 
deriva dal portare sul pet¬ 
to lo scudetto tricolore, bi 


Jeppson capocannoniere 
del girone d'andata 

li reti: Jeiipsuii; 

10 reti: Boiiiiierli, Nordahl 
e Soeiensen (Mi.); 

K leli: Conti, Lieclholm, 
Munzardo, Pandolfìni; 

t reti: Bassetto, Uacci, Iti- 
cagiii. (talli; 

ti reti: Baldini. Bredesen, 
Briglieiiti II, Broiiéc, Cap¬ 
pello, Pivatelli, Rasmusseii: 

5 reti: Amadei, Armano, 
Buthz. Curii, Martegani, Vi¬ 
colo; Xjers, Olivieri, l’racst, 
Skogluiid, Virgili; 

4 reti: Beltrandi, Butleiit, 
Dalmonie, Grallon, Junda, 
La Ro.sa. Lorenzi, Motta, 
Piola, Sassi II. Soerensen 
(Tr.), Vidal. Vitali; 

:i reti; Bcrcaricli. Boscolo, 
Burini, Carapeilese. Fiigna- 
iii, Formeiitiii. Glaroli. Lar- 
sen. J. Uansen. Marzani. Me- 
ncgolti. Mucciiiclli, Perissi- 
iiotlo. l’uccinelli. Rossetti, 
Sei atoni. Stefanini. Szoke, 
Testa; 

2 reli: Annovazzi. Baliac- 
ci. Bennike. Bergamo. Bcr- 
toloni. Celio, Ccrvato. Oe 
Vilo, ni Maso. Fontanesi, 
Ghiggia. Glosetli, Gren. Le- 
nuzza, K. Hansen, Mariani, 
Mazza, Miglioli, Novelli, l’c- 
saola. Nuoto, Ploeger, Toz- 
zan, Savioni. Secchi, Senti¬ 
menti HI. Tortul. VicarioUo; 

1 irte: .Vngelcii, .AntonioC 
il. Bergamaschi. Biagioli. 
Bizzotlo, Brugola. Cardinali. 
Castaldo. Cattaui. Cervclla- 
ti. Corrente, De Grandi.^ Ll- 
deriall. Eckner. F’altori, Friz¬ 
zi, Garcia, Gotti. Granala, 
Ispiro. .lukovac. Lucchesi, 
I.ucentini. .Masoiil. Mollra- 
sio. Nolli. Passarin. PravLsa- 
no. Prunecchi, Randon, Re- 
nica, Rcno.sto, Segato. Sllve- 
sttl. Trevisan, Vittoiii. 

AUTORETI: Antonazzi. 

Bettoli. Cardarelli, Celio, 
Gremese, Pozzan. Rosella, 
Rota. Sentimenti V. Tubare, 
Venturi. 


salvarsi in calcio d’angolo su 
un innocuo pallone. Sulla 
punizione battuta dalla ban¬ 
dierina Rossetti, pronto, gi¬ 
rava di testa in rete ma la 
sfera usciva di pochi centi- 
metri. Il gioco calava pauro¬ 
samente di tono e non aveva 
più aspetti interessanti. 

Al 31’, su calcio d’angolo 
battuto con Insidiosa esattez¬ 
za da « Naka ». Nuciarl vo¬ 
lava alto e bloccava la sfera, 
applaudito. Al 39’ si sveglia¬ 
va Lorenzi che con due fìnte 
piombava in area, m.i il suo 
corto tiro veniva deviato in 
calcio d’angolo da Nuciari. 
L’Inter insisteva e Buzzin, ir¬ 
resistibile, al 41’, dopo una 
azione brillante, effettuava 
Un tiro trasveisale che Lo-| 
renzi non riusciva ad inter¬ 
cettare, diversamente da Sko- 
glund il quale tirava deciso 
provocando un salvataggio in 
angolo dell’attento Nuciari. 

Finalmente al 44’ la Trie¬ 
stina ritornava a farsi mi¬ 
nacciosa. Un lancio in pro¬ 
fondità a Rossetti metteva in 
condizioni l’ala >inistra di 
volare a rete: ma Ghezzi non 
tergiversava, u^cendo alla di¬ 
sperata e salvando, dopo un 
duro scont'-o con !’a\’vcrsa- 
rio, la critica situazione. La 
ala però rimaneva a terra 
colpita al ginocchio .sinistro 
ed era portata fuori a braccia. 

Al rientro la Triestina si 
presentava con dieci uomini: 
poi, dopo 2 ’, Rossetti faceva 
il suo rientro all’ala con la 
gamba infortunata protetta 
da un voluminoso bendaggio 
e con Tincarico di far nu¬ 
mero, .'-enza potor.-i in-erire 
nelle fasi del gioco. L’inizio 
ora. come nel primo tempo, 
piuttosto e.s,plosivo. Il tan¬ 
dem di sinistra dell’Inter si 
faceva notare per la sua l>e- 
ricolosità. Nell’altro campo, 
Soerensen risultava molto at¬ 
tivo e Padulazzi doveva com¬ 
mettere Un fallo opr fermar¬ 
lo all’ingresso dell’area fatale. 
Batteva la punizione Maldi- 
ni. ma Ghezzi, attento, sal¬ 
vava in angolo. Ancora il 
portiere neroazzurro era chia¬ 
mato al lavoro, .>n girata di 
testa di Curti. AI 10’ uno 
sc.ambin Buzzin - Skoglund 
permetteva allo svede.se di 
snaraie di sinistro una staf¬ 
filata che Nuciari, bravi.s-lnio. 
salvava in corner. 

La partita attraversava poi 
una fase di sconcertante inef¬ 
ficienza tecnica e bisognava 
nspett.'iro sino al 22 ’ per ve¬ 
dere un'azione •— l’unica dol¬ 
ila partila — accettabile. A 
metà campo Fattori lanciava 
a Loren/i che astutamente 
fintava. La palla perveniva 
cosi a Buzzin. p.'-ontn a smi¬ 


ne ijericolosa d del rossoblu. Tut-i 
to i attacco \i mette inuno ert 
è Frizzi che, in corsa, tpara a 
rete ma Berlocchi la \cdPie 
quanto c bravo e blocca da mae¬ 
stro. che il « match » .^arà com¬ 
battuto e pieno di vita non »! 
tarda a capirlo: al 6’ e Fianzosi 
che deve saltarsi a pugni chiusi 
da una cannonata di Sega. 

Al T Bennike allunga a Lar- 
&en che. stello, tira facendo ti- 
■schiaie la jialla rasente 11 nion- 
laiue Poi la Spai prende U so¬ 
pravvento. Al 0’ il Genoa e chiu¬ 
so in « corner » su una doiipiei- 
ta di Bullent; al 10'. da loiuu- 
no. Castoldi spara contio la lac- 
cin esterna della rete La Siiul 
domina, ma la stenlitil dei ler- 
raresi è fin trojqio evidente; il 
loro gran lavoro non piodnce 
proprio nulla II (icnoa, iioccc 
appare pericoloso le pcK-he toiie 
che si fa Btaliti, anche se Ber¬ 
nardin, un aiutante giotallotto 
stoppa facilmente I^arscn. con 
Carapeilese il jm'i intiaprenden 
te. Finalmeme al 24' i lossoblu 
si sliappaiu) alla pressione ler- 


.'Ogna dire che la squadra 
del dott. Foni non ha fallo 
oggi buona impressione. Si 


rurcse e per 10 ’ larunno la toce 
grossa con Lareeu che iipetuia- 
mente, al 24'. al 27' e ni 29' im- 
pi'gna Berlocchi la Fiuil ritor¬ 
na .sotto al 32 Con una tclocis- 
smia manotra oiganiz/ata <lu 
Bullent che He Vito in luon 
gioco rende tana 

Subito ilopo. al 3.1'. viene il 
goal del tU'noa Lazione piate 
da Bennike che. poitiii<»si al cen¬ 
tro del campo allunga a Larsen 
spostato aliala sinistia' Lavven 
« cros.sa » subito tciso lallio ia¬ 
to del campo dove Carapeliesc 
ha spazio sutticicme per pioiide- 
le limi biete uncoioa e saUaie 
nu'ontio alla palla Secco co.po 
.li testa e la steni dopo atei 
tuiteisuto tutta la polla si in¬ 
sacca neirangolo sulla dcsua 
dello spiazzalo Beriix'chi 

l.a jnutua .’nuste (pii. poicliz 
non SI tedn'i altro d(-ia in a- 
tauti che l udannosa dilZsa lOs- 
solilu dagli attacchi sei za soste 
dezli ospi'i che iioitilnienit' 
scambiavo di \)c«to Stefanini e 
Bullent 

B’.ALTER COI.l.I 



GU SPETTiCOLI 


CONCERTI 

Concerto Willy-Ferrero 
per rAccademia di S. Cecilia 

Mercoledì alle ore 17.30 al'Tea. 
tio Argentina il concerto di San¬ 
ta Cecilia sarà diretto da Willy 
Ferrerò il programma compren¬ 
de: Brahns: < Sinfonia n- 4 »; Piz- 
zini: «Strapaese»; Debussy: 

«Danze» (trascriz. Ravel); Mus- 
sorgsky; « Covanclna » (Prel. at¬ 
to IV): Wagner: « I maestri can¬ 
tori » (Preludio);. Biglietti da lu-jV;'''Le"“vacan 2 e del «iienn- 
nodi al botteghino del Teatro ^ Hulot con Jacques Tati 


Dei Quiriti: Riposo 
Delle Maschere: Il bruto e la 
bella con Kirk Douglas e Lana 
Turncr 

Delle Terrazze: Camicie rosse con 
Raf Vallone e Anna Magnani 
Del Vascello: La conquista del¬ 
la California 

Delle Vittorie: Operazione * Z - 
Diana: Aprile a Parigi con Do¬ 
ris Da.v e Ray Bolger 
Ooria; Fiamme sulla costa dei 
barbari 

Edelweiss: Riposo 
Eden; Un capriccio di Caroline 
Chérie con .Martine Carol 


.lUVENTUS-'N.-VPOLI '2-1: z\ziOnp di .leppsoii sotto l.i relè jiiveutiii.i. AIriilrr 'Viol.i e 
Icrra, F’err.irlo e Oppezzo o.starol.iiin il ecntro-.iv.iMti azzurro (tcK'foti.) 


I PARTENOPEI HAN NO MOSTRATO 1)1 RISENTIRE DELLE ASSENZE 1)1 VINEY E VITALI 

L'incompleto Napoli cede di misura 
ad una Juve tecnica e organica (2-1) 

LiO roti .«iosiiate ila «leppsoii o Ifiioaiifiii nei primi 15% ila llmiipcM'tì nella iJproMa 


NAPOl.l: Hugatti. Delirati. 

Gratiiaglia, Comaschi; Ciccarclli, 
Granata; .Martire, Furiiientiii. 
Jeppsiiii. Amadei. l'esaola. 

•lUVENTirS; Viola, Travia, 
Ferrarlo. Manente; Opczzo. t;i- 
tnoiia; Muccinclli, Kicagtil, Boni- 
pcrti, J Uansen, Ptaesl. 

AltniTRO: Bernardi di Do- 
loglia. 

KETI: Nel primo tempo, .lep- 
p.soii al I4‘. Itiragni al 16’; neda 
ripresa Bonlperti ail'8‘. 


'Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI. 17. — La Juim 
(• capitala in un periodo de¬ 
licato sia per i lìialanni tec¬ 
nici della squadra parteno¬ 
pea sta Iter il morale degli 
stessi atleti e del pubblico. 


parsi sfa.sati. In difesa poi il 
solo Bugatti è stato inappun¬ 
tabile e ha giocato ad un 
lircUo elevato. 

Un Napoli, edizione casa¬ 
linga. dunque, che non ha 
saputo sfruttare nemmeno il 
contropiede, unica arma per 
scardinare la difesa torine.se. 
Ila premuto di piu ma non ha 


stato l'attacco con quel dia¬ 
nolo di Muccinelli, tl tec¬ 
nico Boniperii, il longilineo 
John Uansen. La dife.sa e la 
mediana noti raggiungono sia 
individualmente che complcs- 
stnameiite il lircl/o di classe 
del quiììtetio di punta: pro¬ 
prio la difesa ha traballato 
parecchio. 

Ma il Napoli non è stato' saputo concludere, .tr è per- 
capttee di approfittare dello .so iielli- maglie di un gioco 
situazione. All'attacco il .solo' evanescente, troppo ricnma- 
Jeppsoii, peraltro annnUato\to quando innece bisognava 
nel gioco di testa ha un insor -1 puntare al sodo, ni gol. 
montabile Ferrario. ha ginea-l I primi ininnfi di giaco 
to con volontà <ri ha eerealn> vedono due traver.soni di Do¬ 
di far centro. GU e rni.sciio', uiperti. uno su o:ione ed un 
(ilio volta, ha (atto fiasco nn«joffro dalla bandii'rina in s<’- 
Maiicanie di due giocatoril altra volta, quando solo in- giiito a caldo d'avgolo: racco- 
quali Viìigei c Vitali, per^nanzi a Vìoln .si è mangiato gite J. Hansen a pochi passi 
non dir»* di CdsfeKt. il Napo-'il piu classico dei gol alliin-idatln refe ino riiilerno iiion 


fi non si c ritrov.utu contro gandnsì troppo la palla men 
ì biav.conen, ' \ quali, '.purure Viola gli vsdva addosso 
senza furo grandi cose, .hiiji- Gli offri ../latiuo messo, .vii 
no saggiamente mantenuto il piatto della bilancia piu eo- 
coutroùo della partita una se negative che positive. 


volta acquisito il ri.siiliiito, 
mcìitre il Napoli si batteva 
con scarso mordtnte e con 
gran coìitiisioue alla riccr- 


.Vuve\i Brighonti, .spo.statnsiK'" del pareggio II repar-ì Anche negli ali 
.^'Ulla dc.stra. il tiro del con-i"’ ""Idion' della Juve, e azioni degli azza 


trattneen f»'()v;iva pe-c'i i! bra¬ 
vo Nueiari piazzato c pronto 
a neutralizzare il tiro con 
pol-;i parlare della bravura {uno inagnificn parat.n a tona, 
dì Ghoz/.i. Buz/in. Padulazzi j Dopo una .-vento:,! a l.i- 
o .Skoglund. e del generoso to di Buzzin. a! 22' i rn-:-o- 
impcgno di Nei'i. fjalabardati in .izione di eon- 

Iropicric facevano .sotto 

la porla di Ghez.z.j che pe- 
irò. uscito alla disperata, ro¬ 
vinava su Secchi .sbrogliando 
un’azione estremamente pe¬ 
ricolosa. Dopo di che m vi¬ 
vacchiava fino alla line. 

GIORGIO .ASTORRI 


.-\rmano. ma come complesso 
Vgato da concezioni e sche¬ 
mi collettivi ITnter non c 
O'i'tita. 

.•\ questa formazione la 
Tl le-tina ha oppo.slo la sua 
rocciosa barriera difensiva. 

L’inizio era decisamente 
emozionante. Lucentini «be¬ 
veva» sullo scatto Padulazzi i 
e Giovannini c. in corsa. sna-| 
rava deciso. Ghezzi paravai 
;1 tiro a palme aperte, ripren¬ 
deva Ros.setti, che però, spin- 
to.si troppo avanti nella cor- 
^.bngllava la mira. Poi era 
Valenti a spinger.si ;n area 
nerazzurra e a pescare Sec- | ferr.irrsi premono di piu ni.i 
ehi con un pa.s.saggio esalto:! non sanno ronrrelare in reti 
Ghezzi. uscito, toccava il; 
eentrattncco mentre Fattori j » rai.zovu (ard.mi, 

.i*bC;*(*va i iirCii Clniici nunnt jcaiiam, Brrattim; lir Anelli;:» 
Cld giuliana. A que.^ti scatti j corrente; Frizzi. Pravìsano. I-ar- 

degli avve.-a;i 1 Inlcr oppa Bertocc.i; Bermut.r., 

neva una carriera via-.iica iifirinm.centi; nim'ni. 

Cile passava dai’.a d.fen'.va! c'asioidi; «livierì str'amm, 
.-dr.ittacco toii pa.-.-aggi u,, Bulieni. Sega, n.- Aito, 
profondità che parevano ti't',^AKff'TRO: campanaio d, -M.- 

In rete e sin q.ial, m hulia-. ” ^ farapelleic al 3f m-1 
vano Br:ghenti. Lorenz» ^^ipnnio tempo. 

B.izz.n (con scarM* risult.'itoj.j XOTE: Cielo .operto. tempe. 

Tl rOnn f»— veli-re o i enn-ir^iura qna»i primaverile, terre- 
n ri mio e.,, veloce et con di gioco alquanto pesante. 

.aiti fra i g-ocam.. a<C._:. Al 5 a 2 a favore della Spai. 

12’ .'1 faceva vivo Lors»r.zi, ' - 

con una successione d; -catt; 
elettrici, e .n ai-M .M thu 

doveva ricorre r a ur* i D io-. 

. 4 - , -^ 77 , --4 - • -f.ona ros'o -lu ha punito scn- 

■ 7. . fi s-olo errore della di- 

o.occare « Velenr» . 1 • - 


Una delusione Amado. un 
lavorio inutile quello di For- 
meiitin. spaesato Martire, 
non in vena Pesaola. 

Anche negli altri reparti le 
rri .\ono ap- 


clò fuori di te.sta. Poi. al J’, 
Bugatti è rosi retto ad un 
difficile L‘ tcnirrarùì inter¬ 
vento sili piedi di Muccinelli 
ed ancora un minuto dopo 
Bugatti dove intervenire su 
tiro di Bonipcrti 


Il Napoli tentò la prima 
ri ita al lì' con una a: 
di buona lega iniziata 


tire che sprecava la faci¬ 
le occasione mandanno fuori, 
mentre Viola, inciampato, era 
per le terre. 

Ancora un attacco del Na¬ 
poli viMiii’n .srt’iKnro in nn-l 
gola da Manente il quale di¬ 
stricava una furiosa mischia 
nata da un luauciito inter¬ 
vento di l'iota — dopo che la 
sfera passando da Pesiioìa a 
Jeppson c quindi a Formentì 
era stala da (pie.vi reni rata 
sotto la me 

Po} al IP 1(1 rei,- a::iir- 
Ztt, scaturita da un errore del¬ 
la difi'sa juvcntimi c prcci- 
pitamcnt, di Ferrano e 'fra- 
via ■— che fallivano fieler- 
reiifo di testa permettendo a 
Jepn.son di pnrtnr.si a grandi 
passi verso Vioiu e bufferlo 
con .sicurezza - aveva il po¬ 
tere dì ocreuf/ere la miceia 
della riscossa jiiventìna. Non 
passavano due uniiiifi infatti 
che la Juve aveva gin pareg¬ 
giato. 

i E’ .sforo un goni lieffissium. 


, ... . [[magistrale, ottenuto dall'hom- 

sorlita al f, con u.i« hre-goaf juventino, liicagni. 

Dalla metà campo J llan.scn 


oJeppn c proseguila do Mar-f 


Genoa 1 
Spai 0 

r.iresi premono di pi 
sanno ronrretare in 
la loro superiorìt-i 


I LILLA HANNO VENDICATO LE TANTE UMILIA ZIONI SUBITE 

Legnano - Novara 5-1 

Sejinaiit) pn’ primi, in ajiei’liira di jiioct). jili o.'^piti: jioi i 
locali si .^scatenano o ìiifìlaim ciiU(iic volte la rete dì Lena 


l'frouro, ipiimli con un tocco 
I preciso mise iii azione Uiea- 
gni, che fra Graningìia e Co- 
niaselìi .scattò r colpì al volo: 


t.EGN.A.N'll: (>3011(1111, .lliircUl, 
Lupi, Clan; .MiniiiS!ii, iiavst 11; 
.Manzardo, Ejdeliall, Brrcarich, 
Minn, Molta. 

.NOVAR.A: I.ena, l'omlila. .Mo¬ 
lina. De Tognl: Fercia, ilaira: 
Rcnira. Janda. Arre. .MIgliolI, 
Savinni. 

.ARBITRO; Rieri di .Trieste. 

Urti: nel priiuii tempo, ^a- 
vion* '■ ‘j. Manrafd» aU'II'. fcjde- 
fiall : :y c .Alotia al .45'; nella 
ripre- Molla al 'i4' e Massi 11 al 
10’ se :!;orr. 


Feccia che orresui bruseamen-. cii Pombia a Motta lanciato a 
te Mion. Lo ste.-.'-o Mion allun- rete; rigore e gcol di Sas.si li 
ga -subitto a .Motta che scavai-lion un tiro a tìl dì traver.'a. F:' 
ca PoinbiH e mette nel sac(.oiil (punto go,il del Legnano e al 
da un paio di metri. ifisciin» di chiU'Uio gli applausi 

Prima dtl ripo-o -i ri.svegli.i d'T ufo.-i locali non .-i coiitono 
il Nov'aro. Al 40’ ozuuie Savio- GINO SALA 

ni-Miglis)li e tiro tinaie jxiruto ■ - - — — . 

da Gandolfi; al 42' tiiango!.i- » - Hj. a l» 

zionc Baiia-.MigI;oli-A:ce o tuo lOriHO ' UOineie l'U 

del centravanti novarc.-e e'ne -—'— 

sorvola la travcr=a. Si lia poi TdKl.NO: .Soidan, < uscela. '*>'• 

un azione del Le^n..no con ’-.ro ,\nt«niotil, Bblliz. 

tinaie <11 Berconch in pane m-t urrtoioni 
ercettato da Pom'oia e parato 


(0.ai nostro inviato speciale) 

„ . .. ^ I lercettaio da F'omoia e parato UDINESE; Romano, Zom, In- 

LfcGN.AXO, ■ Uggì, pur, a malapena da Lena. ivernlr/ì. Toso; Menegolti, or»an, 

tenendo conto ds^H infcIice prc-| Ripresa con i lilla ancora ol- ! l’IoeRer. Morramaani. Virgili 
.ctazione del .Vovara, i liifa dei-aico. Lena manda m angolo ! 

Legnano hanno disputato una, Ui Berranch Mion ini-' AltlllTHO; .Mas.,ai di l*isa. j 

partita veramente gencro.^i cjpiscc il palo. Motta manda atte lluihr. al là' dein. ri-. La preeismnr 


rito della Juve. I jir/iui uii- 
uufi trascorrono senza niente 
di molto notevole al 7 minuto 
Jeppson — .suf quale con¬ 
vergono tutte le r che 

è Viinico dell’attacco a gio¬ 
strare con caparbietà — è 
shalìoltalo in piena area sen. 
za che Bernardi intervenga 
.S’uf rilancio della difesa ce¬ 
ro il secondo goal jiirentino. 
Dalla .'(iui.sfra Rienguf allun¬ 
ga a Mneeinelli. il gitale fiio- 
iii‘ inseoniio da Coiua.se/ii. che 
cerili (Il icrnmrfo in (uffi i 
modi: la piccola ala bianco- 
nera avanza palla al piede, 
luritii Biignfii nlln u.sctld. 
quindi lo evita toccando vrr- 
s» Bonipcrti per il quale è ini 
gioco meiierr dentro. 

.llciiiii tiri .sluigliafi da Pe¬ 
saola precedono un’altra fic 
enntv azione jnrent ina: Mtic- 
cinelli (là a Ricngni, da que¬ 
sti a Boniperli, che. da buo¬ 
na posizione per realizzare, 
manda fuori di una decina di 
metri, colpendo In palili con 
la vanta del piede. 

S; l contropiede è Martire 
a sbagliare il più facili^ dei 
goal: .solo innanzi a Viola •'>i 
impappina e calcia male tra¬ 
sversalmente. 

E' sempre Bit gai li vero ad 
esscrp tmjicgunfo seriamente 


dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

« La cenerentola » di Rossird 
al Teatro deH'Opera 

Oggi e domani riposo. Merco¬ 
ledì. alle ore 21, prima rappre¬ 
sentazione in abbonamento se¬ 
rale de « La Cenerentola » di 
Gioacchino Rossini (rappr n 30). 
Maestro concertatore c direttore 
Vittorio Gui. Interpreti princi¬ 
pali; Giulietta Siniionato. Giu¬ 
seppina Arnaldi, Fernanda Cado- 
ni, Juan Oncina, Italo Tajo, Sesto 
Bruscantmi e Arturo La Porta. 
Maestro <iel coroGiuseppe Conc i 
Regia di Peter Ebert. Scene di 
Vernerò Colasanti realizzate da 
Camillo Parravicini, Figurini di 
V'eniero Coiasanti realizzati dalla 
sartoria del Teatro 

Giovedì 21. fuori abbonamento 
alle ore 21. ultima de « I cavalie¬ 
ri di Ekebù » di R Zandonai, di¬ 
letta dal maestro Oliviero De 
Fnbritlis e con lo stesso com¬ 
plesso ntti.stieo delle precedenti 
rappresentazioni 

« La Mandragola » alle Arti 
al terzo mese di reoliche 

Alle ore 21. replica della com- 
.nicdia l.n 5 atti di N Machia- 
•e!li: «La Mandragola», di cui s' 
■> iniziato il .4 mese di remiche. 

Prenotazioni c vendita presso 11 
'Dottcghino del teatro tei. 4B5530 
e presso l’.Arpa Cit, tei. 684316. 

Si replica al Goldoni 
'Galantuomo per transazione 

Qiicst.i ser.i. alle 21.15 repllea 
J .lolla commedia s.itirica «Galan¬ 
tuomo per transazione » di Ciraud 
icll.i interpretazione di Cesarina 
Glicraldi, Loris Glzzi, Corrado 
Annicelli, .Marisa Mantovani. Pie- 
•ro Privitela Regia di Giovanni 
C.ileiidoil Scena di Franco Ca- 
Uellani. Biglietti alI'.ARPA - CIT 
e boti, del Teatro. 


la sfera, a giusta concliisionci ed al i'Il’ è costretto ad uno 
della ningi.siralf, trama, finì m sprffnroforr volo .sui piedi dì 
fondo alla rete, mnlgriiilo il ! MucciueUi' Inncinfo nl^gonl. 
volo df Bugatti. Dopo vn tiro di Oppczzo. 


Da qiicsiit -momento e per 
buoni gnindici minuti In par¬ 
tita fa tutta bianco-nera. Bri 


parato da Bugatti. il Napoli 
si lancia un po’ avanti, con- 
fusamenlv. però, e la Jiivr 


le azioni che avevano m Gì-'/""’ rollare hi situazione 
mona. Mnecinelli c Bnniprrti] ancora un azzurro si 


gli i.spiratnri cd i fi'/i comfuf- 
lori ed in John llnn.se a. Ri- 
cagni r Prnvst — oggi piut¬ 
tosto oscuro — i dr.slinatarì 
venivano tessute sul tiralo, 
mentre gli azzurri erano 
snpi'Taii in tromba dagli av¬ 
versari. 

Ogni riìanrin della difesa 
azzurra veniva ribattino da 


mangia un goP stavolta r 
Jcfipson che. incalzalo da 
Ferrario ed ostacolato da 
Viola, si allunga troppo la 
palili facendola finire a fon¬ 
do rampo. 

F.' f'iui:ir> di lina leggera 
orrssione n-ziirrn che non da 
frntU; Jrp!) lufnffi ('• prati- 
■■•cMueufi’ solo c non lutò far 


Ferrarlo c compagni islniila-i 

neamenle. La pressione di, h’irario ranca ru- 

gioco jvvrnlinn non rcnnelJrpp.son. ma .Ama- 
però cencTPlatn i„ altre rrii.r>‘'' 'uand.i la punizione siil- 
Al 25’ un guacco più cnmbi-\'" barriera, mentre iin mi 


pi 

nato degli altri porla la mi¬ 
naccia in area azzurra, c .sa 
mi rinvio gito di un difcn.so- 
rr Ricagni da fuori arca s/ia- 
rn ai volo maudaudo la sfr- 
l ra a sbattere sulla traversa 



mito dopo è Viola a risrnnte- 
rc la sua parte di applausi 
iisceudn r blocrniido su tiro 
di .Amadei. 

L'ultima azione buona del- 
i la (pomata r della Juve' sia- 

ili tiro di RÌ-'V’*^ 


.VrKNEO- Ripo.so. 
COMMKDI.A.NTI; Riposo. Domani 
ore 21.30: « prima » de « La par¬ 
tita a scacchi » di Giacosa c 
♦ .Mese Manano » di Di Gia- 
( (>n>(> 

Kl.lSEO: Alle ore 21: Compagnip 
Uicci-Magm « Crimine perfetto » 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.13: 
C.ia Rasccl « Alvaro piuttosto 
corsaro ». 

PIRANDELLO: C.la Stabile dl- 
lett.i da L. Picasso, ore 21.0U: 
- Enrico IV » di Pirandello 
QU.ATTRO FONT.ANE: Alle ore'>1. 
rivista in due tempi « Il dito 
nelPocchio » 

ROSSINI: Compagnia Checco Du¬ 
rante. alle ore 21.15.: «Alla 
fermala del 66 > di Caglien 
SATIRI: Ore 21,43; C.ia Walter 
Chiari « Controcorrente » di 
Marehosi, Metz e Walter 
V.AI.LK: Ore 21: Teatro Città di 
Roma < Candida > di Shavr. 


Europa: Il tesoro dell'Africa con 
G. Lollobrigida e H. Bogart 
Excelsior: Il prigioniero di Zen- 
da con Stewart Granger 
Farnese: II sonnambulo con Fet. 
nandel 

Faro: Napoletani a Milano cci 
A. M. Ferrerò e E. De Ffi!p;,o 
Fiamma: Giulio Cesare con J i- 
mes Mason c Marion Brand » 
Fiammetta: The capitam's oari- 
dise con A. Guinness e J, D.-» 
cario (Ore 17,30-19 30 — dm 
spettacoli). 

Flaminio: Prigioniero di ZenJi 
Fogliano; La signora Par'Kingti i 
con Greer Canon e \V. Pidgeov 
Galleria: Cavalleria rusticana con 
Kerima c Ettore Manni lOr»* 
15,15. 17.05, 18.35, 20.45. 22.4.) i 
Giovane Trastevere; Minore;'..'; 
pericolosi 

Giulio Cesare; La sposa -ogna'a 
con D. Kerr e Cary Gran! 
Golden: La vergine sotto il ret¬ 
to con W. Holden e D. Nmcn 
Imperiale: Giuseppe Verdi con 
Pierre Crossoy e Annamaria 
Ferrerò (Inizio ore 10.40 ant > 
Impero; Tre storie proibito cc i 
Fleonora Rossi-Drago 
Induno: La vergine sotto il tet¬ 
to con W. Holden e D. Nuca 
Ionio; La \edova allegra iri 
Lana Turner 

Iris: L'anima e il volto con Bot¬ 
te Davis c Glenn Ford 
Italia: Le chiavi del paradiso con 
Gregory Peck 
Livorno: Riposo 

Lu.v: Il nforno di Don Camil.o 
con Fernandol e Gino Cervi 
■Manzoni: Salto mortale con Fre- 
dne March 

.Massimo: .Anni facili con Ninio 
Taranto 

.Maz/lnl; .Anni difficili con Um¬ 
berto Spadaro 

\lclro)>nlitan: Il tc.soro dell'Afri¬ 
co (Snett ore 15, 16.10. 18 lo. 
20.23. ;2.43) 

Moderno; Giuseppe Verdi i oh 
Pierre Cressoy e Annamaria 
Ferrerò 

.Moderno Saletta; Stona d! ire 
amori con .A. M. Picrangeli 
.Modernissimo: Sala A: Un ma¬ 
nto per Anna Zaccheo roii 
S. Pampaninl e M Girotti '-a- 
la B; li generale mori al!'.*iba 
con M. Carrol c G. Cooper 
-S'iiovo: il sogno dei miei seni; 

anni con F.tng Crosby 
N’ovocine: Ruby fiore selvaggio 
con Jennifer Jones 
Odeon: Ouf Icuno mi ama con 
Bettv Hutton 

Tdcscalchi; 11 sergente Bum con 


CINEMA-VARIETA' 


di 


.Manibra: Gli avventurieri 
Sing Sing c rivista. 

.Altieri; Mercanti di uomini con 
Ricc.irdii .Montalban e rivista 
.ìmlir.i-.lovinelti: Il sergente Rum 
con B. Laiicastcr c rivista 
Aurora; L’isola del corallo e ri¬ 
vista 

La Fenirc Non c’c posto per lo 
spo.so e rivista 

Principe: Giu^tlzìa e fatt.i e ri¬ 
vista 

Ventiin .Aprite: Città canoni con 
•Maria Fiore e rivi.sta 
Volturno: Torna pn-col.i Sheba 
con S. Boothe c B. Uancaaler 
c rivista 


CINEMA 


CIRCO 

Viale Trastevere ore 16-21 
ULTI.MI 3 GIORNI 


cagni sbalordisce un po’ tutti 


I innuo (fi Pon.fiscili Uansen 


[Poi breve sprazzo azzurro- unì 1''^" P’inizinvr- respìnge 


.\IIt’; ,-\nna con S. Mangano 
.Acquario: Giuochi proibiti con 
Brigitte Fossey 

Adriano: Cavalleria rusticana con 
Kcrima c Ettore Manni (Ore 
1.5.05, 17. 18.55. •20.50. 22.45» 
.Alba: Baiocchi e profumi con 
Tamara l.ees 

.\Ic>onr: Un manto per Anna 
Zaccheo con Silvana Pampa- 
nini 

.Ambasciatori: Aprile a Parigi con 
Doris Day c Ray Bolger 
.\niene: II mio corpo li scalderà 
mn Hosaiind Russe] 

Apollo: Salto mortale con Fre- 
dne .Mcrcr, 

Appio: Un manto per Anna 
Z.acclieo con Silvana Pampa- 
nini 

.Aquila: Il cane delia sposa 
Arcobaleno: The man Betwccii 
(Spett. 18. 20. 22» 

A remila: I.c Iene d; Chicago 
Ariston: Giulio Cesare con Ja¬ 
mes Mason c Marion Brando 
(Spett ore 13.23. 17.30. 20,15. 

22.401 

.Astoria; Noire D >m,' 


Buri Lancastcr e Virginia Mayo 
•JJ>’mpl.-i: Il prigioniero di Zenda 
con Stewart Granger 
Orfeo: Le ore sono contate con 
Teresa Wnght 
tlrionr: Riposo 

Ottaviano; Il grande incontro 
con Audre.v Tot ter 
Palazzo: .Assalto al treno postale 
Parioti; L.a sposa sognata con 
Debora Kerr e Cary Gran* 
Pl.-inFtarto; R.i.s.scgiia Internazip. 

ii.tIc de! Documentano 
Platino; Tre storie proibite con 
Eleonora Rossi-Drago 
Pl.*iza: li principe di Scozia con 
Errisi Flvnn 

Pliniis: Gli avvoltoi non voian > 
Prcnestc: Il figlio di Viso Paìli- 
do con Bob Hop 

Primavalle; La provinciale con 
Gina Lollobrigida 
Quirinale: La vergine sotto li 
tetto con W. lloiden e D. Nlven 
Qiiirinetta; Son tornata per te 
con Willy Bìrgel e Theo Lingen 
Rey: Riposo 

Re\: La vergine sotto il tett * 
Rialto; Gli avventurieri di Pl.s- 
mouth con Spencer Tracy c 
Gene Tierncy 
Rivoli: Son tornata per te con 
Willy Birecl e Theo Lingen (Ore 
16.15. 18.43. -22» 

Roma; Stazione termini con Jen¬ 
nifer Jonc.s 

Rullino: Le vacanze del Sienor 
Ilulot con Jacques Tati 
Salario; Furia c passione 
Saia Eritrea: Riposo 
Saia Umberto: .Aquile tona;;:, co i 
John Barrvnioore 
Sala Trasnontina; Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone ajarghenta: Villa Borghe¬ 
se con De Fllinpo. De Sica. A. 
M Ferrerò c G. Phiiipc 
Sant’Ippolito: Riposo 
Savoia: Un marito per .Anni 

'VìlinnonMn ' nniln* 

Questa sera alle ore 15. riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
bor'pfìeio delia CRI 

Ziochco c(»n Silc.ana Pampa- 


(Dal nostro corrispondonte» 


partila di Ejdeiiall. tornato •*/; palla attrevcr.sa lo .specchio del- '\eioce e voler.»* 
ruo.o di mezzaia ,..'i porla <■ fuii-ce (i'.:-c : f'>' -jimisn'a. r segnar¬ 
li Novara — invece — si Applausi per Bercarich. Ali'c'c 

'lire che .< è -vivaio .coltar.’.o j 2 - 2 - Motta sbaglia il tiro da p,,-i 


»eros« ma poco i 
do ia sua unica 
un errore della difesa 


ncj primi minuti. Troppo poco, 
c poiché aveva contro un av¬ 
versario in giornata di vena, 
lecco spiegato il mot 


.^:zione favorevole, ma si fa per.' N<”.irra’izz.«rf. t.rcifi ‘on Nav. 

V • rorliicsi Iia' ro potuto d.sten- 


donare due minuti dopo. L’c- • 
! strema .sinistra dei lilla toglie 


senza preoccupazioni al- 

otivo delia;]" '" fT. "'foociV' ‘-VdVa •’ 

HEsov.,. ,7 _ i: ,c.-.te:»»;,- che h, .ubi». E 

sare (dte la partita era comm ;,egna un bei goaì. Boai nta: eia metà campo e 

ciata bene per i piemontesi. In-; quaic’ne minuto ;1 -Novara udinese avcv,iun atti- 

'•* qudnoo Hom»- * 

uscite BiThz io> ripresa pur .senza rng- 

=;.a. dì quel t^nxo <otunaefe il livello di bel gio- 
,Mia palla di in-|co del primo tempo, c .sfnfn 
palle inlerr.ssnnte. per maggior mr- 



tirn di Amadei lurdto ofrn.l^” barriera, egli .stessa pero,j\..f^^. vergine sotto il tetto! »■'”> 

Quindi si riprende con la Jn- 1 " riprendere, ma Bti -1 -on W. Holden c D Niven |àil\er Cine: Il niù grande sret 
re allnttacco: Bnniprrti a'/'""' sommi- - Le vacanze del signor 

Prae.sl. a J. Uanse,, .solo, •''» '»//« ' piedil -/acques Ta.. 

farbitro ferma cri annulla abbranca. 


goal per fuori ainrn, invr^n 
discnlibiìe. 

Al 40’ ancora Bugatti è im¬ 
pegnato su saettante tiro di 
Bonipcrti a conclusione d'una 
bella azione personale. Dar 
trame del Napoli concludono 
i primi 45 minuti di gioco. 


Gli ultimi luimifi non han¬ 
no stona: in pochi .sussiste la 
speranza di un parertgìo. in 
molfj qin da tempo e .st. ben- 
trnta la riassica calma della 
rassegnazione. 

Non c’è niente da fare- 
sconfitta di misura r uerriò 
niiorevnlr per ff .Va/iofi. vit¬ 
toria di pre.stigit, r di classe 
della Juve. 

N.A.Vno .AfORR.A 


-od 1 '• tagliava •<. esatto 5’a _ 

Skeghanci. li b’.nndtno tirava [seriore *; tc non ha concretato 
fi.onto ma i.i palla att-nve r-! ,n reti !a -uà -upcriontà citato 
f,-va tutto Io specchio de- 'i i <o’.(^ ;.e rh- i i'V-oi cinci’ue atlac- 
po.'ta p^r ti.scire a l-fiO. [cani: ( n er:.: --'i s-or.o sempre 

La difesa nerazzurra face- sm.amt a. :.:rn:enio dect-no 
•, a acqua in Giovannint e Ed ecco ;a cronaca ctet-a par- 
V’.ncenz;. tanto che al 25’ il-tita H lu.n.o calcio ai paltone 
rr.cdioceniro era costr-^tto a m dà Bui.er.t n a ia pnma azio- 

Quindici convocati 
per la “Priniavera„ 

I-a Segreteria della FIGC comunira: 

Ter ia gara Italia « giovani «-Inghillerra «gio\ani» che 
«i svolgerà a Bologna il 2# gennaio 1954, sono stati conA'oeatì 
i seguenti giocatori per le ore 19 di oggi a Bologna (.Albergo 
Baclioni). a disposizione del direttore tecnico della squadra 
nazionale: 

.AT.AL.ANT.A: Bernasconi. Corsini. Stelani; HOL(M>NA; 
rivatelli. Turchi: C.ATA.M.A: Seveso; .A1IL.4.N’: Zagatti; .M_ON- 
/.A: Colombo, Corti; N.ArOLI: Comaschi; NOV.ARA: Savioni: 
S.XMPDORI.A; Conti. Tortul; CDINF-SL: Invemizzi. Virgili. 

K’ anche consoc.Mo il massaggùitore tirila Casa (Interna- 
aiDni>le). 


poco dopo. 

da app.-r.re co'tar.ten.ente su-'a» 9’. lo stcs-so Sa\;onj segnava 

per gli azzurri su calcio di pu¬ 
nizione battuto da Feccia. La 
palla andava da Arce a Miglioil, 
ancora ad Arce c'ne tentava il ti¬ 
ro in porta. Era un tiro che sa¬ 
rebbe finito a lato se Savioni 
non avesse corretto col piede 
de.stro la traiettoria della palla 
tanto da spedire la sfera di cuoio 
:n rete, cogliendo di sorprc.-a 
Gandoln ormai sbilanciato. 

La gioia dei piemontesi dura 
soltanto due minuti. Ali li’ in¬ 
fatti:, per fallo di Feccia su Ej- 
defiall, l'arbitro concede al Le¬ 
gnano una punizione dal limi-! 
te; calcia Manzardo e la palla 
.s’infila sotto la traversa, nel-! 
l’angolo destro della porta. ' 
Dopo il pareggio i lilla di-t 
vengono de; veri dominatori.! 
Ecco cosa dice il taccuino a prò-' 
polito del goal di Eidefiali al! 
2.3’: Miniussi rompe un'azione j 
rie! Novara, allunga a Ejdcfiall 
cne scarta D» Togni c manda la’ 
palla in porta 

Lo svedese del I«egnano fi' 
proprio in vena. Manzardo lo; 
asseconda bone e le azioni dei 
lilla .ti infittiscono in arca no¬ 
varese. Il terzo gol del Legna-' 
no nasce ancora da un fallo dii 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


I risultati 


La classifica 


! risultati 


Serie C 

La classifica 


Rreseìa-Piombino 

0.6 

C atani.i 

17 

IO 

6 

1 31 10 26 

* Lìvorno-*Carbosard.i 2-1 

Parma 

17 

10 

6 

1 '28 8 26 

•Cagliari-Pasia 

I-l 

Pro Patria 

17 

9 

5 

3 33 20 23 

. ‘Carrarese-Piarenza 3-3 

Arstaranio 17 

IO 

3 

4 2 .» 15 -23 

-Calania-.AIarzoiio 

3-0 

A’rrona 

17 

S 

6 

3 25 If 22 

j ’Catanzaro-Mantova I-O 

Lerce 

17 

d 

8 

2 26 16 22 

’ ComO-Tre\ iso 

I-O 

Como 

17 

• 

7 

3 20 11 21 

! •Fmpoli-Venrzia I-I 

A'eneiia 

16 

6 

9 

1 16 11 21 

Modena-’Fanfalla 

2-0 

Cagliari 

17 

8 

à 

4 19 13 21 

1 •Lecce-Lecco 3-2 

S.remrse 

17 

« 

4 

6 26 20 18 

•Monza-Vicenza 

0-0 

A’icenza 

17 

8 

5 

4 21 16 21 

1 Sanrrmese-’Lncchese ’J-I 

Carbosar. 

17 

3 

8 

4 16 19 18 

•Pro Patria-Padova 

3-0 

Brescia 

17 

6 

6 

5 20 19 18 

1 •Maglie-Siracosa 8-0 

I.errO 

17 

6 

3 

6 19 11 17 

’SalrrnKana-.Alessandria 

1-1 

.Monza 

17 

6 

8 

5 22 22 18 

' •Pamia-Ars. Taranto 2-0 

Empoli 

17 

1 

9 

4 17 16 17 

‘Verona-Messina 

I-l 

falernit. 

(7 

6 

6 

5 16 19 18 

{ *Pisa-Sambcnede((ese 0-0 

Livorno 

17 

6 

3 

6 18 17 17 

Le partite del 31 gennaio 

Modena 

Pavia 

17 

17 

4 

5 

9 

5 

4 17 13 17 
6 24 27 17 

! Le partite del 31 gennaio 

1 Sanbenedettese - Arslaran- 

Sanb.se 

Piacenza 

17 

17 

6 

6 

5 

3 

6 22 25 17 
8 32 28 13 

Cagliari - Brescia. Salerni¬ 

Messina 

i; 

4 

8 

3 12 12 16 

Sirarnsa 

17 

5 

3 

7 11 18 13 

tana - Cat.-inia. Piombino . 

Marznlto 

17 

5 

à 

7 20 25 13 

1 to. Sanremese - Carbosarda. 

Carrarese 

17 

3 

9 

3 13 18 13 

Como. .Messina - Fanfolla, 

.Alessan. 

17 

3 

7 

7 21 21 13 

Piarenza - Cafanraro, Carra- 

Pisa 

i7 

3 

3 

7 17 34 15 

Alessandria - 3Iarzotlo, 

Mon- 

F-infoIIa 

17 

3 

à 

9 16 23 11 

1 rese • Empoli. Siracusa - 

Catanzaro 

16 

3 

4 

7 21 23 14 

ra - Padova, Vicenza - 

. Pa- 

Padova 

17 

3 

e 

8 13 27 1» 

Lerce, Lecco - Lnrehese. Ma- 

Lncebese 

17 

3 

3 

9 28 29 13 

via, Pro Patria - Treviso, 

Piombino 

17 

3 

4 

10 « 21 It 

1 glie - Mantirvn, Pisa - Parma, 

Maglie 

17 

3 

3 

9 18 30 11 

Modena - Verona. 


Treviso 

17 

1 

7 

8 8 24 9 

' Livorno - A’enezi*. 

•Mantova 

17 

« 

6 

9 10 23 10 


Attualità: Storta dt tre a.iiorl 
•-on A. M. Picrangel: 

.Aiizustus; La marcia del di-o¬ 
nore 

.Aitrro; L’incantevoTe nemica con 
S Jvana Pampanini e Ma^rimo 
Girotti 

.Ausunia: li sergente Bum con 
B'irt lancaster c V. Mayp 

Rarberini: Pane imo-- e tanta- 
■i-.ì eo-i V D- S- -1 e *5 ( o- 


farolo dei m<-indo con James 
Steivarth 

Smeraldo: Incontro all'alba con 
Michele Morgan 

Splendore: Quo 'v’3d:«? (schcrm i 
panoramico) con R. Taylor e 
D, Kerr 

Stadium: Operazione Z con .Ar¬ 
ile BÌMh e Robert Mitchum 

Supercinema: Cavalleria rustica¬ 
na con Kerima c Ettore Man- 
ni fOre 15.45. 18. 20. 22.05' 

T.rreno: La \crgi::e sotto »c:’ • 


bngida (Spett ore 15.45, 16.20. | "• Mo-den c D Nv. et 

18 2.3, 20.30. 22 301 I Traster ere: Riposo 

Bellarmino; Riposo rre\l: La maschera di cera co.t 

Belle .Arti: Rioo-o ! Vincent Price 


Herntni: f cioiclii di Madame 
de con Danielle Darricux e 
V'ittnrio De Sica 

Bologna: Un manto per Anna 
Zaccheo con Sllx-ana Pampa- 
nini 

Br’nraeeio: Un manto per Anna 
Zaccheo con Silvana Pampa- 
nini • 

rapannelle; Riposo 

Capitol- La tunica (Cinemascope» 
con V. Mature e J. Sim.Tions 
iCapranira: Il tesoro delI'Alnca 
c'n G. Lollobngida e H. Bo- 
i gart 

Capranichetta; Le avventure di 
Peter Pan di Walt Disney 

Castello: La figlia del reggimen¬ 
to Cor. Antonella Luald; 

Centrale: Vita d; un commesso 
viaggiatore con Fernandel 
I Centrale Ciampino: .Ange!: del 
I quartiere 
'Chiesa Nuova: 


Tnanon: Tormento ore u-c.-fc 
Trieste; L.a vergine sotto i. tìtt.» 
Tiiscolo: Koe.n:gsm3r’< con 
na Pamoar.-n; 

A’erbano: Parata ai sp'.er.dcrc 
Ezto Pinza 

Vittoria; I’. sergente Bum ecs 
B Lancastcr c Vire.n.a Maso 
A'ittoria Ciampino: H.poso 


RIDUZIONI ENAL - CINEM.A; 

.Adrtarine. .Adriano. .Alba, .Alcio¬ 
ne. .Ausonia. .Astoria. .Ariston, 
i .Attualità, .Arcobaleno. Barberini, 
Bernini, Bologna. Capito!, Capra- 
nìea. Capranirhetta. Cristallo, 
Esperia. Ellos Europa. Excelsior, 
Fogliano. Fiamma. Indarno. Ita¬ 
lia. Imperiale. Alodemo, Metro- 
potltan. Olimpio. Orfeo, Roma, 
Sala Umberto, Snpercinema, Sa- 
s’ota. Smeraldo. Splendore, T«- 


r, _ • j .. I scolo. Trevi. Verbano. 

„ _ „ ma.cdctto te.ATRI: CommedianU, Rossini. 

ss I Sistina. Cirro Krone. 

■Cine-Star: Il sergente Bum coni 

Biirt Lancastcr e V. Mayo 
Clodio: La città che non dorme j 
con G, V'oung e E Arnold ! 

Cola di Rienzo: Op«raz:one *Z»j 
Colombo: Il fuggitivo con James 
Mason 

Colonna: Melodie immortali con 
( Pierre Cressoy 
Colosseo: Negli ab.sst del Mar 
Rosso e t pescatori alati 
Corallo: Paura con R Wrighl li 
Corso; Il pirata Barbanera 
Cottolengo: Riposo. 

Cristallo: Gli amori di Cristina 
con Fred Me Murray 




slbbonalcA't a 

realtà 

SOVIETICA 

abbonamento 

aBBM L» SM 
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Pag. 6 — « L’UNITA» » DEL LUNEDI’ 


Lunedi 18 gennaio 1954 


CONCLUSE IERI LE GARE DI SAPPORO 


Trionfano I sovietici Dopo un drommalico duello con Furlnu 
al monujihiaiiagoio Fongìo Vince II Crini Premio d’Argentino 

Sciikov, Gonciarenko e Griscin ai primi 3 posti nel- „ . n f i j n j-. k . 7 n • .. 

la classifica - I prossimi campionati forse a Mosca ■! r«l..no d«ll« F«rr.r. cntr. .1 v.nc.t.r« ■ il deli, cor.a d..t»rb.to d.ll. v.ol.nf.. .n.. p>ogg., 

BUENOS AIRES, 17. — Con 20,34. Dopo poco più di un mi- ramericano Schi-ll cd il pr.ii- E' q 1 73' siro <km. 285,576). 
un finalo onluslasmante Juan nulo si hanno i pa.s.satfgt del cipe Eira. d circa mezz'ora dalla fine, che 

Manuel Fangio .su Macerati ha primo giro. Farina .sfreccia per Al 12. giro Gon/ale-s, che fa Fangio corona j! suo sforzo pas. 
.vinto il G. Premio d'Argentlna, primo, tallonato da Fangio, una corsa audaci.s.-ima, aimcca ;ando al comando c precedendo 
prima prova ad campionato Hawihorn e Gonzale^s seguiti Farina, lo Sfupassa e pre .de ;i Farina, af passaggio sul tra¬ 
mondiale per conduttori e mac- ad un centinaio rii metri da comando, mentre Fangio pei- guardo, di circa 300 metri. Gon- 



un tinaie entusiasmarne juan nuiu si nunuvi » uu.-subo* d caca mezzora oaiia ime, cne 

Manuel Fangio .su Macerati ha primo giro. Farina .sfreccia per Al 12. giro Gon/ale-s, che fa Fangio corona i! suo sforzo pas. 

.vinto il G. Premio d'Argentina, primo, tallonato da Fangio, una cor.'a audaci.s.-ima, aimcca ;ando al comando c precedendo 
puma prova ad campionato Hawihorn e Gonzale^s seguiti Farina, lo sfupassa e pre .de ;i F'arina, af passaggio sul tra¬ 
mondiale per conduttori e mac- ad un ccntin.-uo rii metri da comando, mentre Fangio pei- guardo, di circa 300 metri. Gon- 
chine, disputato oggi alTauto- .Marinon, Behra, Tiinugnant. do terreno. • ^ zaJc.s è terzo, ma sembra ormai 

dromo Bonaoren.se " 17 de Oc- Ro.sicr e Maglioli. Al 20. giro Gon/nle.s e .sem- tagliato fuori dalla lotta per il 

tnbre .. precedendo l’italiano Al .secondo givo s. ha il iirt- pre m te.stu pretedend" F’ar.- primato. Quarto, ad oltre un gi- 
Nino F’aima j?u Feriari. mo’iitiro; quello «ei fiance.se na. Uawthoin. Farigin; a..siac- co. e j] fr.nncese Trintignant, 

La .sua littoria, me.s.sa in di- Ro.sler che abbandona uopo un eat: .seguono Ti ..Mignant «■ ,ogiiito dallo .svizzero De Graf- 

.scus.'ione da un reclamo uvan- • ic.sta a cooa •• impros-ioiian- Rie^res. fenried. 

zato subito dopo l'arrivo dalla le. Al quinto giro .1 vantaggio II vantagg..i d Gon/ales noli LuUima fa-e della eor.sa ve- 
I Ferrari .. per aver rargeniino di Farina òdi circa ottania me- è iierò i>re<)cetJi>a;ite; Farina ni- de il trionfo deH'argenlino che. 
fatto cambiare le gomme da tri .-u Fangio, che c .seguito taiii lo .segue a C a 7' e è f,-a una ala di folla plaudente 
cinque meecaniei invece dei da vicino da Gon/ale.s ed Ilaiv- Hawthoin i‘ a Iti Fangio. Il .. cntiisi,(''a, taglia per primo 
tre re.golamenuiri, è .stata con- Uiorn Que-'ti iir-iò accelerti e primo degh^ -..iccat.. Tr.nti- i n,cgU‘to flapprc.s- 
fermata dalla giuria che ha re- si porta in terza po.si/.ione d e- gnant. è a .50' La media u. p;,rina. 

.spinto 11 teciamo della ca.sa di irò a Fangio. .Ma Gr.ii/.alcs e Gotiz^ale., |1 .v.noia d. chiloinetr; _ 

Maranello. Mariinon sono nell.i ..ua .se.a. 127.150. L’ordine d’arrivo 


iinque meecaniei invece dei da vicino da Gonzaie.s ed Ilaiv- Hawthoin i‘ a Iti Fangio. Ilj .. cntiisi,(''a, taglia per primo 
re re.golameniari, è .stata con- Uiorn Que-'ti pr-iò accelerti e primo degh^ -..iccat.. ’rr,nti-| i n ,egu‘to flapprc.s- 

(“rmata dalla giuria che ha re- si porta in terza po.si/.ione d.c- gmint. è a .50 . La media o |,o ua F’arina. 


A proposito del reclamo a* Li lotta .m la .-s-miirc* piu vi- La corsa f. qii.'cit.i orni ifieei- 
vanzato .-'i è approdo più tardi va. FI’ oia Gonzalo-' che a\aii- Ma un nuovo eh-mentu e;i 


L’ordine d’arrivo 

1) Juan .Manuel Kanslo su .Ma¬ 


cho nel tratto finale dell.i cor- za. .Sorpa.-csa IlaivUiorn e Fan- »ra in gioco: .1 tempo. Da im '‘‘‘.“/.l 

.sa gli altoparlanti avevano an-|Rio e puri-., dietro Fai.na. P» .1 cielo si e fatto minaccio- K^’rart’ 

87 Ciri in .5.0'’H '; 3. Frollan Con- 


ninicjjito che Fan^jio (‘ra fiinn Al <li‘cim<i fiMo lo pos.zioni <o 


«Ufalfi. 


della " 


-... - - . rkv-k .... u.-,..-.. HI rfoiian «ton** 

"ara por rirrej'olarita '«opra po U‘ hc|;uoni.: Farina, Gt<n/a- 1 -|ua ora, ii.i h.ev. nia i i >- /ales su Kerrarl. R7 rìtì in ore 


Ir.tata. A causa d' co Farina le.-;, fangio. Ilawinorn. |j7‘‘7'’ '«oa/.r.»...- ..-.-j.- vi.-.i- ,o2'5B-x; i. irintiRnanl su Ker- 

evi rallentato randatuia Diolrn s; è formato un . t con- da i.a p.sta rari. Ss Rlri in 3.0fW 8; 5. Ila- 

Una folla che .-1 imo Muntale do gruppo laigamente iti.ran- .'\i 32 giro (...nz.ih-. eo..-.: ( t- voi su .Maserati, 85 giri in J.or 

TreceiUoMiIa l'Ci-one fa imi)- ziato. in eie ligtiiai.o gl; a.’ geii- to fermar.--; p.-i 17 ai boxe.> e 45” f); 6. .Scucii su .Maserati, 84 

•. onrivee -ire -H-aae dello s n; Mii-re';. .Maniiion. Daiion- pe- c.'iminaie il paratne/za. -r «Irl in 3.uz-2g-8; 7. Hir.i su .Ma- 

; ori,omo te I france.s, Ti intigimiit, Ba- vede s.-rpa -aie oa Fari-.,., ma serali, xt etri in •.t.OriO” «; 8. ile 

. 0 . ..-.'SI-, y.;,,:. lo Do pneo „„„o o lloo.hop ol.o .u 

ini;,,,.,. olio 0,0 ,l»l,o„o O,.'(, 01 ,, ,ort. l-,l;,l,.-o.o Mosllol,. I> 'OiPo .i 00 ,,, .jvo,, ,,. .1,. 2 ro l" .J- 


Farina le.-;, F’anglo. Uawtliorn. 


avevi rallentato l'andatuia Diclro s; è formato un . t con. 

Una folla che .-1 i)Uo vanitale do gruppo laigamente tti.i’an- 
a Troceiumnla pci.-one fa noi)- ziato. in eie ligtiiai.o gl; ai.geii- 
pia cornice alle .-Iliade delio e.n; Miitì-'-'. Mannion. Dai)on 
auincìrnnu» le. i france.s, Ti intigimiit, Uu 


1 lento <)eqi;az.ZOn>- le-.de vi.-i'i- 
jda i.T ji.sta 

I .'\i 32 ’ giro Gonz.ih-'. eo.r.iif- 




.SArroitO: il sovietico GONCIARKN'KO saluta il ptiblilico 
dopo la sua vittoria nei 10.000 metri (ladiofoto). 

TOKIO, 17. — Sono conti- •»> SIkk*' Urlcc.son (Sv.) IK'lf,!); 
liliali a .S:ipi)oro gli .'-trepito- ■'** .sakunenlm (Uit.ss) jHf8>,!i; 
.si -siicce.s.-'i {lei pattinatori .so- Merkutuv (MKbS) iV2i’,Z; 
v’ietici nei campion.iti nion- | 

diali di velocità, die si .sono Gli hofkeysti svizzeri 

conclu.si oggi. ' 

giocheranno a Mosca 


anpl.-ui'i. alti- me i tal.ane i (h .nlieiiriert. i iiaii.-ino magimi.. .. 

* ' Far.rm o fermo .m bo.v;.--, 

L'-iiglesc‘ della -Feiiaris 
guifla la cor-a e,l l)a 22" .su 
F’angio; ma al .59. giro l.-i un 
- te.'^a a coda .. .sulla pi.'-ta vi- 

II Doi^loi^tl O il CI che piìUl 

li Duriulll 6 II 

,e yf'fuont:: 

uniti al giro di boai igBlt» 

____ Gonzale.s .si fa .soli.) con vio- 

. lenta nndatui'a ed al 50’ giro 

La Roma, sconfitta di misura a Trieste, è supe- nu.ojo, riesce a superare 
' rata in classifica dalia Virtus e dalla Triestina prende cinque secondi. 

[ ______ La pioggia ormai è violentis¬ 

sima e ditlìcile è girare a gran- 

Itoilelli e (iira bodo iirnvtite|eecr.->sivii Borpre.sa. hanno uvut.z velocità Difatti la media si 
(i|,paiate al iraguurUo dinvcino il mento eli scomiiigliaio la ela«- abbas.sa. Nono.stante la pruden- 


rarl, 82 girl in 3.0'i'05" 3. 


ROMA-*.MlLA,N' 2-1: (i.-illi impegna Buffon in una difficile parata alla 


(tt-letot'p 


l.\ TRIPUDIO LA . rAA'ORITA. PUR LA SQUADRA RITROVATA 

Con autorità il Palermo 
snpora il Bologna (3-1) 

/ rosa-nero superiori ai rosso-hlù non solo sul piano ay,oìiistico nia anche su quello lecnicit 


l'Al.KllMO: Tessari: fiUroIi, l'entusia.smo incitato a gran vo-.si in.sacca: 2 a I- Sugli -spalti è| Il Bologna non riesce a lib<-- 
Marchetti. Battoli; Martini l)c ce dfll pubblico e continua i suoi un tripudio. rar.si dalla pressione esercitata 

rà'A^'ynH ’ rriine^rhi’ attacchi: ol 18’ Cavezzutì. lan- Nella ripresa il Palermo ac- dal Palermo lino a che .'•i arri- 


dietrn l’nltro connìiziunnle 
Gri.sdn, ha conquistato oggi 
un .litro titolo mondiate, siti¬ 
la distanza dei 10.000 inetti. 


auiari Dahalli finAli 'o ecec.s.siumienU- ii .-.pegneie le m <inrsii uiiinn 

UN SVlGTI r6fr6lll*rigvlÌ vollettit Uellu niouesta Itutic sua •rrc‘'l.-'lihfte . 

camoioni di bob a due o.^iuante , A 

VBI|I|ÌIVIII UI uuw a wuu IJoi letti, pur Bgnza (orzare. 1 risultati d 

’-- Ila regolato il favai inentie la — ■ - 

CORTINA _ D’AMPEZZO, 17. viuus contevmanUo il ano olii- <tlra-''Itala 61-31 

■ Lu- coppia dell aeronautica ciato ai torma, ha pievuLo *-BorIftii-I*avia < 
ilitarc Petrelii-Figoli che ncnelU di Po- 


i icnil)l 


l'risultati della « A » 


Nella prova dei laOO me- r-oRTiMA n-AMPF770 17 " ‘’avn. mcmic la 

tri. i.llro .suece.sso dei patti- dcdAefmm^^ contevmanUo il ano oUi- 

. <-apPi«t dellacioiniuiicai,,jr, di torma ha pievuLo 

nafori .sotieliti ‘•‘"J ’/j militare Petrelii-Figoli che do- ncitamrn'e sulla nciieiu di Pe- 

bcilkov che lia pieccduto il gore (li ieri si trovava ol ..mo. 

jvorvefi^^f^ c’cl il cciniHi- rjiKirto uostOf lìcz con duo ^ t » 

zionale Griscin clussincatisi a (Visceso volocis5;'vinOf con una ,..!5pSnrucUo‘‘^j\m^ 

ntz^vitn Al /iiiTirir» /iliiil*. . _.1. ... im-iitn \CUC/luni <lCUO JUll.lìaU^ 


A1 riii'ifioSfilili. I.- 1 1 vcnc/iuni <iciio 

I ■ 1 * 4 , 4 ^- quali m 1 27 8, ha stabililo (-joriz.iuun. malgrado t veneti st 

to posto ancora due .nlleti so-- jj nuovo primato della pi-sifl, „iaiio {tifc.sl con i denti, cedendo BorlettI e Gira p-20; vieta» H; 
vietici linnno completalo il rimontato la corrente e vinto solo nel tlnulf 

irionfo C(in>zicr 2 itn nni <liil . . . »• i i ... . * “avia ID, \tori7iaDai \ar<*- 

eon?Gm\imento {U^^^ tre '* <-’f'BP*«natu italiano di bob a l risultati di VurtM- e meste. g. ,u.yer e Itcnelli 7; it-ita 

conheguimt.nio tu i P anche --e non hanno generato (tradisca 2 . 

po.sli nella clas.sifica generale 
individiuilo vinta da Bori-s 
Sciikov che ha preceduto 
Gonciarenko c Gri.scin. ■ 

Dqludenta la prov'a del —— '—“ - 

campione olimpionico, il noi- _ _ _ _ m 

,VhT;°u.- PerriichoD b&tt6 ft Les Roussos 

do po.sto nei 10.000. si fa-™ • nawaawo» nrwvw w mww waw 

ceva staccare nei 1500 per- ^ m m % m % m St V# 

fondisti tcdsscni o nordici 

z\l termine dolio gare il 
.sig. Lnftman (Svezia) vice- -- 

internazionale, ha annunciato* Albertshitz (Germania), Kalmo (Norvegia) e Tuhonen (Finlandia) ai 

d!Seni":‘ lhT^”‘'c.,rpionau P®sti d’onore - Successo dello Sci Club Cogne nella classifica a squadre 

mondiali per il 19.55 -si svol- ~ ’ 

geranno a iMosca il 16 e 17 LES ROUSSES, 17. — Ce-'-sa- noni Dino (Srl C’iui, 18 di ito- ve); i> flinr.e> no/.,u (Kr.) 
febbraio. La decisione dovrà la pioggia dopo due gianii, mn) eoo l an'M; 2) Piancui ioti"; gi ciniL-'C Penz. (Francia) 
però e-'-'-sere omologala nella il G. P. ik-l Pre-ddentc {iella (Sei C lub sc-ioia) in rjo’; 3) I 0 iì'.;t; ^) Pant-.-ci iFr) lotr .-i; 
pros.-iima riunione della Fede- Repubblica h.a potuto .svoìger.si Borvsi in t'-i2'’,’2; 4) Pu-squicr (Fr.) e r'azaux (Fr.) 

razione interna/.itinale. in condizicmi {jim.-i normali. Gli Nego gaia vii ^a.to siK-ciale. J08 .1; i,) to’.gev ({itTin.) Hi .8; 

- . .-'Ciat.-ri italiani .-mio --tati i eul nauno ine.>o paile II con- 7) (ìartner (Imaa) II2'; 

La classifica generale trionfatori <lclla giornata. In- correnti, si sono avuti i .•-eguenlj ClasSlftca de’ai coinbmata: l) 
I) HorSs Srilknv (CKSS); U dividualmente ;1 fondi.Ma Per- rUtitiiti: t) rmavcrini Tomnia- Ilr-zon j,. 1.2.5; 2) Pa-iuiCr l .tH; 
OlcR Oiineiarenkii (VItSS); 3) ruehnn ha battuto tedeschi e (Sci C lub Boccaraso) punti 3) Pams.-^'i_3.H.5; 4) Cianncr 4..s8; 
F'iigme Ctrishin tL'RSS): 4) Sic- i;,,rdi<'i f por squadre lo Si’i (‘•d.S; 2) Pctnircu j, 147,5; 3) 5» Penz. 4.72; »ì) Vtiariiei 504: 

Club - l] ^.^'Aff?ò)”BrS^T5:77; 

AasTNorveRÌa); k)^nohrVl *Mcr- Ficco i risultati. Goni indir i-l Carlo Gartner quarto !»«> i -nou^mAustna) i.5.5 4; 

kiilov fCRSS); 3) Taki'ji Asa- diifilc; 1> Pernichon Gtabat lILì* , .R Hn 

zaka (Giappone); IO) Toive Mar- |.n7'20’'; 2) zMbcrt.-hiiz (Gorm.) neUd vCppa Eulllc AliaiS VIFrOria ffl HO iWrion 

linsrn (Norveela). i n-r-jo--. ai iz-.tm., iX.irvt --- -I M __ f _ 


Gira-Mtala 6l-3t 
^Itorletli-Pavia «3-54 
'JiinBhaii.s-GorlzIana .(l-.i i 
vVarcse.Reyer 60-33 
‘ Trieslina-Roina 62-60 
’»vlrliis-Bcneiii 67-4!» 

La classifica 



30’ .Mariesanl. ’ Pubidtco la.ooo ta da Mike e Pozzan e concluAT -i parta fin neirai oa di rigore, to. E.sce dai pali Gioreelli in- 
persoiip lirca. Giornata prim.avc- da un corto tiro di quest’uUimo. ro.sa-ncra c poi pa.ss-'a a Cop- gannato tia un fìnta ma Marte- 
rlle. Terreno ottimo. Al 26’ è Pozzan a mettere in pollo. Martini devo irrompere a jfcarla e oCgna di P;e- 

. lyjoto Mike, che dà n Jenscn; da valanga per impedire il tiro c QQtpnzo- 3 a 1 ^ 

(Dal nostro eorrispondanto) que.^ti nuovamente a Pozzan.| devia in calcio d’angolo. I ' ’ . 

DAI c-DMo n . b de.stia; la manovrai II Palermo risptmdo con una vittoria e ormai al sicuro. 


ostatosi a de.stra; la manovrai II Palermo rispiindo con una vittoria e ormai al sicuro, 

li.scc limpida; da Pozzan la fuga Prnnccchi-Martegani con- Pid.-rnio pero non rallent.ail 
dia ritorna a Mike e poi vìag- clus-a con un tiro sprecato. Ap- S'bco. Fino alla line nullo 
a verso rficcorrcnte Pivatelli plausi a scena aperta per il Pa- notevole tranne un grosso 
le calcia fuori. jermo al 13’: Bettoli mette in pericolo al 38 per il Palermo 

Al 33’.il Bologna è. in.angolo: moto Martcgani. palla a (iavaz- quiiiKu». su tirodi Random, ’l’e.-- 


Bcnelli 


INVERNALI 





lognu di .y**”’*-. Al 33’.il Bologna è. in .angolo: moto Martcgani. palla a Cavaz- quiiiKu». su tiro di Random. Te.-- 

qut il mLi.or PaK'rmo che ao-Ljjj^jjj Lucche.si, testa di De zitti, a Prunecchi. a De Grondi, sari esce a vuoto e la palla guni- 
gmeare qdC’lQnn{).; ^ in .sfiora il ancora a Prunecclii. a Martini a Cervellati che indirizza 

Stentiartio a •riconoscete nella p;. ubera {li tre avversari, si la porto incustodita, ^m- 

hfliiarira. che giocavci og.gi nB‘MvatclIi precedo la rete del pa-ilrascina la palla lìn sulla linea ora rete fatta ma ce sulla linea 


Perrachoii batte a Les Ronsses 
i fe ndisti tedeschi e nor dici 

Albertshitz (Germania), Kalmo (Norvegia) e Tuhonen (Finlandia) ai 
posti d’onore - Successo dello Sci Club Cogne nella classifica a squadre 

LES ROUSSEiS, 17. — Ce.-'sa-iooni Dino (Sri C’iul) 18 di Bo-lve): l> {•linr.e> Uo/.>n (Fr.) 
t.~. in pioggia dopo due giarni.lmn ) ron F.'lfi'M; 2) PiancUll ioti"; 2 i {'iniL-e Penz. (Francia) 


parure 


eoM mutato è apparso il suo f^rte tiro. Tcssari, pressato da centrato che Gioreelli para con 

gioco. vo.<i hmpi a e travolgen- pivatelli. para ma non trattic- .sicurezza. 1 ALDO COSTA 

te e .stata la .stia manovra; c ^ cappello. __ 

non .si creda . ® e la nic- jj ovanti pas-O di preci- =:^s= - 

roviglia cheli Palermo abbm ^ Pozzan. il tiro di quo- * Mal ■ VA 

^ FiorGntina-AtQlQntQ 3-0 

teggiare i quotati avversari. Li ricominciare per il " VUIMUili V %0 

h.T .-Tipcrati .'Ul terreno ago- Pai^rmo che traballa per alcii- --- 

s»pòrati"e T^na Ìna.%nl (c„nUn.uzion_^a.,a 3 paB.) tj emumnata {1; Ccrvato Vie¬ 
terreno leenico, nel gioco e nel-j-ui pro.scmiirà •' 'wc gl: atlei) ue .e.-,pinta tlalla barr.-ra »• 

la manovra. Ma è ancora il BMogna al 36’ viola. Giatton, al volo, riprende. 

L att,n*co ha g.ocato come ^ render.si pericolo.so; lunga fu- Al •1’ Costagliola è e-istret-j ui;i ^tl .-uo tiro .ut-), 

niai crcdcvnnio potesse ^lo^rc. Mike. Giaroli accorro in to acl UìCìrc ci'urgciìd'j sui ^ o.a in «iziono 

insidiosissimi Lucchcsi_ e Pru- .[^j^ipo c devia in angolo. Cap- picrii eli Leniizza. .sfuggiui le- vile .-Irulta bene, quest • ■'■oi- 

nccchi entrambi autori di duo pj,]]Q j-g luce, tira ma Tessari stamcnte al controllo o: Ro- la- uut? ottimi passaggi di 

bello reti, impeccabile inano- para. setta; mentre un .'ninuio do- Chiappella e Cren, e li.a con 

vralore c brillante suggeritore ^ja dura poco; il Palermo rea- po una bella azione sugge- decisione; ma Albani 'devi;- 
^^®rlC2BnÌ» DrÌ050 come non mni. frlcr**** Ò r»!in\'amAnt*‘> »« /**...*. . « In CCtrììr-r iì T : m • 


neild Coppa Emile Allais 1 Vifloria di De ffonau 


Roald Aai (Norvegia) r Giisrin 
(l’RSS) 2'24’M: 4» (ionriarpnla* 
<IR.SS) 2*24",;»; j) Mrrkulov 
(t:i:sS) 3*25**.5; 6) Asaziika 
({.lappone) 2‘25'*.S. 

CTIR.SA lO.OOO .5 Ii;tui 
I) Gonriarenkii (URSS) 17*38”.7; 
21 Bjainiar .-Xnrtcrsrn (Norv.) 17’ 
r 11”; 3) -Sciikov (URSS) Ig*H*’,3; 


PKII li; lllilklZIIIM 

Una delegazione 
■ di dirigenti si re¬ 
ca oggi da Onesti 


U Taffra vittorioia | 
nella fO km. di Primiero j 


Crtirinrr f.t c ci«»sificalo qcarto t' 0 :io riiirati i;: ocguno a no. 

K<i «fco I ri.-,n;t.'»ti; Slalom c.-iduia OU«4 m ('o;v.r’**gr'.o:i: c nuò 
(.«,f)ni:i:rt ilei ;e:i!])i ijf-r.e ilue (>ro- fbatriab f.icc 


Ite m.^.guimenm nell nana- .^quadra rO'So-blu. certa- 

:arira ;i difende, nia non,.,giocato al (iisotto 


F- mcr,; Moucel-B ir.uv-pT-o' conquFMmo rIav>mcato nebailio (PubW.ra il ircno d. gomme, s; trova jnu ,„birne co.Mantcmcnte l’inizia- 

F*.inoi.O MOiigei M.II.IUN 1 . .o pr,;r..i pn>to nopa cla.-'Miìca bieurc/za di Moilcui, | .a 139 , 3 SUO agu* ed inizia Un cntusia- .;^.g 

mL;:,..! F Ate"cb.r A rombmeta; ne.ia .piale Carlo terzo Mc-ele a 3 11 . smanie rn.-^.guimenm dell italia- ‘ uà .=qu;».iri. rooio-bhi. certa- 

L. -Mcrct.-r. .M«.ciir . j Vi . (;„rr,-,rr ^ craasificalo qcarto ìn t-oiio rinrati i;: ocguuo a no. Jarira ;i difonde, ma nonj,,,,,,,.^, byi oJocat.t al .-tisisttn 

_ ”~T l Fd «reo I ri.-,n;t.'»ti; Slalom c.-iduia OUailo co;v.ra»gr.om «• nuò evitare che Fangio gli si polUibilità 

Le Teffre Viltonow isonro-.» nei ;c:i!pi <jcr,e tme (>ro- Chatriab f.icci.) -otn» r lo sorpasd ‘ f ntt.aeco non c riu- 

Rplla 10 km di Primiero l ^ rendersi veramente 

nella l U um. m rnmiCIO I __ Ipencolo.^o nonOidantc grande 

TRF’NTO Primieri» Pivatcllx 

l.-i gara internazionale fcmmi-l vaiiriamenlc appoggiati 

Ai HUniitnt;i 5 ii ncci 5iil1n ÌAW__ _ _ • AA _ _ • • _ W _ a Randon o Jenscn. Il gioco 


ROMA-AQUILA 9-3 




I TRF'.NTO. 17 — .A Primiero. 1 
il.a gara internazionale femmi¬ 
nile di ,-'CÌ di.sputatasi oggi .«^ulla 
jdi.stanz.» lii km, 10. è pratic.i- 
1 mente vissuta per .a lotta in- 
Igaggiata dalla Loewdin. runica 
1 svedese presente, e le migliori 
• .azz.urrc ». Le francesi. \*enute 
in numerosa rapirrc.'cntanza. 
non sono pralicainente esi.stitc 
sul piano tecnico. Già al terzo 




L= JtfiCHat' 


: . Xì ; 


.dm - 


Naova vittoria della tenace Bora 
nel milionario Premio degli Arebi 


Il in:Iion.u*;o Premio degli, .-Xrmando Cicognani capiv;«i 


m A jaA na^fc^VO Id: cappello ha risentito delFan. ^ 

UgLu«5 Xpaea ga ! damemo generale della squadra. m ^ 

jCorvollati o Mike sono apparsi ^ 

[fifirli Arphi I^A^fiic&odTMaurclU batte n , 

••• I Bologna che gioca contro sole. ^ 

Fugge Mike ma De Grandi ir- 
j r. mpe. gli ti->.clie il p-illonc e :5-i- . 

Ecco 1 risultati e !e relative lancia Cavazzuti che tenta una 


4^ 


dal loro viaggio nelTURSS. 

La driegaiionr è rompo- j 
sta dai ^igno^i; Ghetti, vice | 
Presidente deiruVI. Borei, j 
ex compione del mondo di 
calcio. Gairati, arbitro inter. 
nazionale. Giuseppe Mangia- 
rolli, inaerir.v di scherma, j 
Nrgroni, deUa Società Pai- . 
lacanesiro Virlus-Mingenli. | 
Fon. Baldassarre, vice Presi- 
dente dell’A. S. Koma. Mo- | 
randi e l’on- Tarozzi, della 
Unione Italiana Sport Po¬ 
polare. 

Scopo della visita da par¬ 
te della delegazione è quello 
di informare il Presidente 
del CONI dei risultati della 
Conferenza di Milano, e di 
prospettargli possibili scam¬ 
bi spellivi con l’Unione So¬ 
vietica. 1 


"L Bdx’garda T.-itTia tllalia) in tori (lei peosionari della -scu- Bora. Zantc co<leva iimpina- Giam»: 1) Olè; 2) Licìano; 3) vannini sulla doMra. ma Pru- 

40','Ì2"; 2- Inea l.oewdm t.Sve.) deria Or.^i Mangolli ohe .«em- tamciMe la corda a Bora per Vanni. Tot.; v. 51. p. 20. 2*2. n^'echì interrompe e dà a Mar- 

H ri8"; 3. Mu.s «It * a *2'ir’: bravano avere iKirlita vinta portar.^; airo.slerno {li e,-.-.) 22. .sce. 18.3. dup. 1.33. prcìvin t‘Ui. Da quc.sti la palla va m 

4. Vicario (It.) a 318"; .5. Ro- allo .-cattare dei nastri, e re- nel tentativo di snix’r.uìa. Tito: 1> Falcone; 2) Opt'l: 3) M.irteganì che .«cende a re^ e 

inanin Gt.) a 3*22 ’; 6. Parme- si.stero r.U’entvisiasmantc lina- Natu*.*almente lo speranze di Gv'rno. T.d.; v. 16. p. 2.5. 29. ealcia oltre i! fondo campo. Pre- 

.«ani (Il.i a .3'.5.5"; 7, Aym.vii- Mtjietta. Baroncini rimanevano tali: 2*2. ;.cc. 402. dup. 79. Prcìuin Jil^ono all attacco j rosa-nero; al 

nière »Fr) a 4’18"; P Mura yj^., Mu-etta e Bora età- lungo rultima curva nicmie dt-gh Archi: l) Bor.i; *2) Ahi- ' -'e^u;o veloci-s.nmo Martc- 

• Fr.» .a ,5'A3’'; S). Begot <Fr.» a rottura e Zante andava Verno cedev*a completamente .-^■‘ttr: 3) Zante. Tot.; v. 21. -'’'u;-C.'ivazzut; e ;1 numero 10 

.5’2r'; 10 Ori »It.* a . — . j,^ le.-yla ' .'-enza alcuno .''f‘)rz«i invano Zantc attaccava a fon- p. 13. 1.5. .acc. ,30. dup. j*' 

—rT~ Z T" . mentre il compagno xii .-'CU- do Bora che ormai dominava Premio dei Portogallo: JÌsL 

MaIIa al^lAm ff^^RnARl z4z-v«'v'« s*.<-vev*tw-»s--.*ev 1 o-i 111 ev •» ìz'VT’Urt 1!*T\T «1 rirt zr» ■s-.gvT _ .<4 •>. 1 \ I — — J si- I Ltl t'• V C * Il v*C\C V» l P* 






Nello slalom Zamboni 
primo a Roccaraso 


no in rottura e .tante annava verno ceoev*a ctimpietamente .•^■«ttr: 3) zzante. Tot.; v. 21.' " --- - 

in Ic.-yla ■ .'-enza alcuno .''forz»! invano Zantc attaccava a fon- p. 13. 1.5. .acc. ,30. dup. 38. P-;'"'rnni.vr.o .-tugge 
mentre il compagno di .'CU- do Bora che ormai doniinav*a Premio del Portogallo: 1) Til 

dona Verno, recuparata ra- la .situazione. Entrando in ret-- Moro d.i Lupo; 2) Landoltina; olLTaivare^'* 




* ' 

. - 
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u.>. ^ H|l> I ipgi I Poi la t 

(smocomin- .-I. V'J.''Vr-V: : 

FCM.A-.AQUILA 9-3. — Nella prima giornata del girone di plaude a 

* DMawa-U la.« »lfWVw 4 <«ffn »* «a a K SS I Tf^DT 177 r) ( 


! ROCC.VR.VSO. 17 


rigore. L'arbitro però riue^t.! 
volta è generoso coi neroaz.- 
zvirrì e concede soltanto ì.i 
punizione dal limite. Tocc»» 
abile e astuto dì Cren a Vi- 
ri,Tl che. in .^o.-petto fuo:. 
giuoco, inette in rete 5;; vi¬ 
cino. Reclam.ino viv3C-?;nen!L’ 
gli oppiti ma rar'oitr.) co’-i- 
valida. 

Dopo Un tiro :nfru;:uoi-> 
di B.icri e un tiro i*. ve'.'* 
alti.-'iimo di Ra5.«:nu.5.-on. .ù 
39’ la Fiorentina u^tu'r’ai.-ce 
di iin.i enne.'ima D'.m:zion> 
provocala da tin falio d: Vi!- 
1,1 -S'ii G.'.itton. Bitte a’icor.) 
Gren. Baco; -embr.i -r-cco- 
gliere m.-i p.i- tccroj- Que- 
mos.ia d;.-or:enta i difen- 
.'Ori o.^pit; che rimangon.) im¬ 
palati dando modo a Vida; 
— in po.'izionc rogoLar.’-.-im.* 
questa volta — di r.'»cc'’g!!c- 
re. .aggiu.-tarsi il na'.'. ‘.n- c 
h.attere -Aroani con *•.{:•.. 
:r,anq*dill;tà. Tre a z»’.*-. 

. .A due minuti -f i, tc'- 
m:ne torna in .-cen.ì I.-':.;!// * 
che, da po.ijzione diffìr ’e. o- 
pera un perfetto e apo’)u.ti*o 
coìpiv d: te^ta alTind:e‘.**-> c.-n- 
frutt.i due calci d’angolo co:'- 
.secutivi alla .<ua .squad; ). M- 
I.a rete fiorentina rimo*),- -.n- 
violata. 

Poi la fine e lo .-pi'r*, •. i.-- - 
mo pubblico fiorentino, .n- 
.iieme ai suoi beniamtn'. rn- 


visita d» p» - 'hTc di *1 «'onrln-e sui La partila sembra- dido. vertvgìno.so. 

zione e quello -penate, -si sono concluse sut -hiusa* ma a rianrirla ci brava che Must 

il Presidente cainin di neve di Roccaraao Je cniu.a. ma a ri,apriria et Dtava cne .Must 


Musetta che ve- premio Scffimo Severo: 1) al 15’ te orima rete: «CM.A-.AQUILA 9-3. — Nella prima giornata del girone di plaude a viva voce -’)c!..; 

irre il .«uo spien- Ponce; 2) Terrone; 3) Man- Bettoli rimette a Cavazzuti. che ritorno la Rngbv Roma ha riportato una chiara vittoria sul Lenuzza che. felice. e-«*e d.i. 
rio.so. finale. Sem- dorlo. Tot.: v. 44. u. 21. 26, pira svelti.^imo la palla e Alar- <|n't»dlcl aquilano confermando la sua ripresa. Nella foto: gli c.mnpo attorniato dai c-impa- 
Musetta dovesse acc. _203. dtip. -1983. Pf^min'tegaiìu lanciato sulla sinistra; avanti romani accorrono a fermare il mediano di mischia gni di .-quadr.i. .Applau-;’ ;♦*- 


manifestazioni 
tre giorni, va 
pionato tta’.iar 


ospite scattato in avanti. Le altre partile hanno fatto regi- gittimi e giu.-to riCOn-''-r.- 
strare i seguenti risultati: Petrarca-Treviso (n.d.p.i.c,); Ama- mento al brillante e orom^ì- 
tori-Mìlano 6-1; Rovigo-Bresria 9-3; Parma-Triestina 17-6. La lente centroattacco bergama- 


•ft "ara di s.'aioni .'.pedale «d protetta ai fianchi da Verno, guizzo .sotto il traguardo (ri il .32, acc. .399. dup. 707. Premio cede il portiere rosso-blu e se- cl*«ifìcs: Rovìgo_ p. 18; Treviso e Parma p. 12; Padova p. Il: .sco che è .stato senza dubbio 
-(-.no c.as'iticati *20 un 60 rort- era invece questi ,t sfilare e fotofinsis le a-scgnav'a la me- Contamino: i) Zangolr; 2) gna imparabilmente: 1 a 0. Roma e .Amatori p. 9; Mil.ano p. 8; Brescia p. 7: .àquila Fatleta più intere.^-^inte m 


corjr:*ii .iniii ro C('nH*ncio 


viUoriiU 


.\zcaina; 3) Pcn-e. 


U P«I«rmo vola sulle ali dcl- 


e Trieste p 


•campo. 
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Pag. 7 — « L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì 18 gennaio 19S4 


IL KACCOINTO DEL LUNEDI 



Il mio paese uun è solo il, 
mare, le darsene, la pineta, 
le Apuane e il carnevale; nè 
i Tornei, i Guidi, i Martinelli 
e tanti, tanti altri famosi ca¬ 
pitani del tempo della vela; 
nè i Bunclli, i Haffaelli, i 
Baccelli, i Celli e i Codecasa 
ancor oggi rispettati fra i 
marinai di tutti i mari per 
i bastimenti da loro costruiti 
11 mio paese è anche le cin- 
<iuantacce- 

Non avevo dodici unni 
qiiand’esse erano già vc'.chie, 
piene di colpi di tosse ,c di 
asma da ricordare il fasciame 
d’una vecchia tartàna in giorni 
di libeccio. E pure nessuno di 
noi riusciva allora a star dii‘- 
tro alle cinqiiantacce. Nein- 
meno con la bicicletta. Mi ri- 
lordo il giorno che ci provò 
Ciiovanni e finì a tuffo dentro 
la cesta delle < cieche » della 
Pìppoli. La vecchia pesetnia 
con i c pìppoli» agli occhi 
passava sempre a qiieirora in 
via S. Andrea col .suo cigo¬ 
lante carretto a vendere an- 
oiiilline cicche pescate nella 
notte, c O donne, — ripeteva 
cantando la merce. — ce 1 lio 
vive!». Fu a metà di ciiijsio 
ritornello che (jiovaniii |)iom- 
bc) a pe-'C-e nella ci'sta dcdla 
i’ippoli. .Noi tiigginmio. (.ome 
lusso nostra la colica andam- 
oio a finiie pieni di paiir.i tra 
le londiiinenta del < pala//ac- 
1 io » dove gl'iiinumoruti inci¬ 
devano cuori trafitti, àmore, 
spcran/e e Invocazioni come 
nei (piudri del miracolo no- 
pesi in chiesa accanto alla 
.Madonna dei dolori. 

,\ccecuto dal polverone del¬ 
la cinqiiaiilaccia (in quel tem¬ 
po era soltanto la macchina 
delle l’oste), forse Ciiovanni 
non aveva visto il carretto o 
aveva sperato di passare ira 
(|Ucllo e la niiicchina. Fn che 
lo tirarono fuori tutto «'ooer- 
lo di angnilline sino al ven¬ 
tre. Le aveva persino nei bu¬ 
chi del na-o. in bocca e negli 
orecchi. < O donne, — gridava 
la l’ippoli ricuperando ad una 
ad una le cieche di dosso a 
Giovanni impaurito. — o sieii 
le mia che cosa mi tocca ve¬ 
liere! » 

Più che (ontro la bicicletta 
di (iiovanni. gli accidenti del¬ 
le donne uscite dalle ca-o' era¬ 
no diretti verso la cinnuan- 
taccia che ritornata in dietro 
andava e veniva davanti alla 
folla senza inai fermarsi. Se 
si fo.sse arrestata, anche allo¬ 
ra, difficilmente snrefihe ri¬ 
partita 


.Niente c mutato a fiordo 
delle cinqiiaiitacec da quando 
io camminavo in braccio a 
mia madre; nè renornie qua 
(Irato scatolone di lamiera da 
cinqiie niillinietri per i par¬ 
lili postali, né il còfano del 
motore né le oeclilaie dei fa¬ 
nali e i parafanghi protesi m 
fuori come le altalenanti ari- 
lennc delle cliioceiole niari- 
nelle. Soltanto il colore Ita 
preso la pàtina 
monnnienti di 
sbrodolati!re verderame sulla 
crosta metallica che un lem 
po. prima dell'altra iriierra. 
doveva essere verde, verde cu¬ 
po come la pnnei.i niiise>iì<'ita 
dei velieri. Esse rnraeoUano 
ancora nelle vie del mio oae- 
vf facendo-i largo a colui di 
tromba, tre Innglii snoni 
niiili con tutta la inano sull.i 
pera di goninia. «> a vote al¬ 
la. la voce del guidatore n 
ra"etiii i (une einqnaiit'anni 
fa. Quando al mio jiaese pren¬ 
devano ili giro rnltinia * dili- 
gen/a > a cavalli che servi di 
soggetto a lino dei piti grot¬ 
teschi e carri » carncvalc'i fii. 

.\ tutto niolore le cinquan- 
lacrc fa pena vederle arran¬ 
care. tre lolpi si c lino no. 
piene di cliiu"o di ferri e di 
fumo tra la gente che in ni'v- 
/(* alle strade a chiacchierar- 
'i sran-a nirnltinio niomeiiio. 

.Mie cinque del mainilo i,? 
via della (d'ia davanti ;ilb 


cristalli del vicinato. Per via 
delle cìnquantaccc alle cinque 
del màttinu principia sotto le 
coltri il rosario dei moccoli. 
E se qualcuno s’urfaceia, or 
mai gli autisti ei sono avvezzi 
e neppure rispondono. Scalda¬ 
re il motore sotto la traiuon- 
tana thè taglia tome fosse 
tutta schegge di vetro, vale iin 
salario. Gli autisti a turno si 
sbracciano, sudano e s.icio- 
mentaiio senza smettere di 
macinare e di pigiare sull ae- 
celeralote ai primti sputo o al 
colpo di toiLse che precedono 
il grande scoppio. Dagli orti e 
dalle soffitte i cani prendono 
ad abbaiare eoi muso preiiiu- 
lo eoiilro i finestiiiii. Fiiieliè 
non vanno in moto. Da ipie 
inoinento le ciii(|naiiia( ce non 
smettono piu di s|)iilaie, tos¬ 
sire e seop|»iart‘, ferme davan¬ 
ti alle Poste in una densa nu¬ 
vola di fumo. A tutto motore 
cosi durano anche iiirora. K 
alle volle non busta. .M mo- 
ineiiio (Il ineiitfi're l'avvio il 
motore si arrende e deve n- 
prineipiare il lavoio dei due 
autisti. Li aiuta spesso la gen¬ 
te della eainpcigiia i In- va al 
Ilici calo (ol bai roci io odoioso 
(Il verdina. I i.iinala a ipicl 
modo la ( iiKpianlaeeia riesi i- 
a ingiallale fiei lare in tempo 
al iniiiio iieno delle sei e ipi.i- 
raiil.i. Ma gli oiiolani non 
senipi(‘ iraiisiiano davanli al¬ 
le Poste, .siciliè l altia inalli- 
na, (|iiaiido già tutte le fine- 


'arono romelto 


(Ili di 


sire avevano sbattuto, gli 
tisti pie 

ritornava (anco di 
no di laseiariie li 
eiata. La braeeiata 
pino acees;i sulto 
rinsei a scaldarlo. 


lina orac- 
di aghi di 
il motore 
Ma la Ilo- 


vera g(‘nt(‘ che a buio mattino 
va a racimolare aghi e stecchi 
in piiu'ta da veniiere ai forni 
non sempri' passa davanti al¬ 
le Poste. Devono tosi ri\(.|- 
gersi alh* donnette che si re¬ 
cano a 11 !'“sa CIMI lo scaldino 
di eoeeio sotto lo scialle, o ai 
fornai che si mettono a spin¬ 
gere. a -piiigere finelu'* il mo¬ 
tore non prende a niaeiiiare. 
.Mlriineiili tona ai pescatoti. 
Il pc'caloie è genie paziente. 
.■\v vezzo a tirare la seiabic<i o 
a prendere il birgo col vento 
e il lame contrario per la coi- 
ba di pesi e da portare al mer- 
eaio. anche imprecando aile 
l’oste dà sempre iiaa inaii') 
agli autisti (he altrimenti non 
potrebheio trovarsi al primo 
treno delle sei e (piaraiita. 

.\ giorno fatto la paura di 
perdere il posto non iingliia 
più la fronte degli autisti. In 
ogni punto della città dalla 



TRECENTO ANNI DALL’UNIONE DELL’UCRAINA ALLA RUSSIA 


Airappello del cosacco Bogdan 


accorse il popolo ucraino in armi 


La disgregazione delio Stato di Kiev e le invasioni straniere - I russi danno il segnale 
della riscossa liberandosi dal giogo tartaro - Dilaga la rivolta contro i signori polacchi 


Lo Stato di Kiev tu ve:>o 
il 1000 la culla della civiltà 
ili Russia, eostiuii ratler- 
marsi dei russi come una eo- 
I miinità nazionale urganiz/a- 
Ila. l'un un’eeonomi.i. una elli¬ 
ssi tura [Ji'opria. Un e^e-c-.t»» t- 
‘ rapporti interiiaz.iona!:. Ma 
‘tu, net l.àOO. Mo.'ca ehi* rt*a- 
r./z.ò Punitieazione della Ku-- 
-.i.i, ereti U* Stalo e,“n- 

trali/.zatu. eili .-i uni nel .se¬ 
colo sucecsstvo anche '‘Uera;- 
na. iniziando co-i la -tur.a 
della grande nazione * n-"a 
iiell’epoe.i inodei'na. !.a 'loi'ia^ 
della Russia e deirUeraina èl 
ciiinque ;ritimai!i«*nte eonne'S.ij 


vurelle dei Ru.-.si. degli Uerai- 
ni e dei Bieluin.-.^:. 

lai .-(luilla della ;i'eo-.,a 
nazionale venne d-i Mo-ea. 
dai Ru'-i p;op; ianienie d'at¬ 
ti. che ver-o la metà del 
.--eeolo 'I l.lier.ironi) dal 'giogul' 
tarlaro-mun.golo e iiii/.ia-onul 
runilieazioin* di tutu* le ter¬ 
re ni-'se. Ivan III 'i iioniitu'i 
allora ()i*r la prima volta <• zai- 
di tutta la Rii^-ia >■ e. un -e- 
eulo dopo. Ivan il Terribile 
l'eia* della Riis-ia iin grande 
Stato iiniliealo. una delle -n.eg- 
gio;*! potenze d‘Miiropa. 


vitù della gleba e o:'ganizz;i- 
tis; in una comunità nazionale 
indipendente? Er.mo con loro 
-olidali 1 milioni di conta¬ 
dini elle gemevano noUo il 
giogo -.iraniero dei leiidatari 


iiHltPiititi costtrr 


hi 


o ha una eomiiin* ly ;gin**.J 

giaeehè, cpiando nel I\' 'eeo-( I. 'Uè;.dna er.i aneoia a-- 
lo ^ol•'e la Ru.i, elu* .ivev.i l.ii.-,t*nte d.t (pu*.^U• (uoie.'-o. K,-- 
'Ua capitale in ipielia -.tes.a’'.. ei .i .iiulat.i ai ipu-t.uulo nt'l 
ÌKiev elle t* oggi la e.qnt.de l'.itt(*nipo !.i pio|.';ia li-iono- 


' dt*iri’e; a'.n. 


di iiue-t'u.t nui 
anco! a non s; po;,*\ .i n.irl.e e 
eume di una na/:oi:e di-im- 
ila dall.i grande vonume na¬ 
zioni* degli 'lavi ru--i. lJi-'ia’'{ »' 
sg!(*gaio--t lo Stato (Ì! Kiev.in lituani e pnlaeclu. l'unto 
.-orti alf.i centri imlitui nu-idi eonvergenza degli apjx'ti- 
nori nella Rus. 'opr .iv venuti!ti polacchi e tiuehi. dello 
gli assalti e U* inva'ioni degli|e'pan':on;'iuo e.ittoliio. vii 
svedesi, dei cavalieri tede.-eiii 
idei Ballieu. delle terirhili u-- 


per- i (pian la lot¬ 
ta eiintro il signore er'a la 
iiilla eontr'o Io strameiu, la 
lotta i-oiitro ri.ppre-'ionf :e- 
iigai-a er'a Pe-pre-sione della 
romunita .-piritiiale eoi popo¬ 
lo :U" 0 . di uu’uniea tradi¬ 
zione. di luruiiiea eiiUura. 

1..I r esiure.'ioiie nazionale 
di'll’Ue-augi .iveva dniupie 
una vi.i ohh'ngat.i d.i pereor- 
"ert*: rnnioiie con la RiiS'ia 
ili una patria eominie. Cii» 
pei'i'hé la Rn-'ia. nazione 'O- 
ri'lla eon l.i (pia i* si er'aiio 
manttuinti eost.nui e intmii 
ranportr eeonoiniei e enl- 
.j turali, ei a già a ipit*irepoca 
uno Stalli ti>!'te e eentralizza- 
U). i he rendev.t Uingihile la 


Unione Sovietica. Ma la data 
di cui cade oggi il trecente¬ 
simo anniversario costiuiì il 
primo pa.S'O decisivo in que¬ 
sta direzione, un tallo me- 
moiabiU* e progre.'.'ivo nella 
.sìor' 1,1 dei due potiolr e per 
(pi(*'lo e in fpiesto senso i! 
l’.irtito (’oinunista deirUnio- 
ne Sovietica ha voluto d irle 
g'-ande rilievo pubblicando 
un ampio documento (1) i h« 
ne pimtnali/za teoricamente 
li significato e adottando, in- 
.sieme lol Consiglio dei Mini- 
.'tii deirU.R.S..S.. una delibe¬ 


razione (2) .. per ce.éu.'a.e 

ampiamenl'.* il tncentenjii'i 
dell’unione deirUcraina al i 
Russia come un grande m - 
venimento storico e una gran¬ 
de festa dei popoli ucranro c- 
ru.s.M) o di tutti i popni' de.- 
l'U.R.S.S. ... 

PIETKO ZVKTEUr..II( tv 


Iti «Tesi sul trieenle; ai-M 
delfunione dolfUcraina alla Pii-- 
sia •165^-l!)5^l approvate dal CC 
del I>Cl'.S *. 112-1-I!l54i I 

i2) «Sul 20(1' deirunioae del! < 
ITcraiii.i alla Ilu.'.sia «. 


mi;i nazionali* di .imt.i. nei .n 
!na. m*lle coiidi/.u.in più d.l- 
tiedi '* più tr i.'ti, ,ogg«“l!.i dal, 

1 1200 circa al dominio dei tar- 1 Pi'osp.*ltrva di mm liberazio- 
ha* i 1 ' . pecialmenle dei signo 


'R£Kié 

CHA<X 


« E sapete (|uella del 
(asa (l’improvvis»'.*... » 


(-(Mitiiiesso viageiature che torna 


ide mongoliche, dei lituani t* 
dei polacchi, tra-co'-i eO'i 
vari .-ecoli di storia nella dr- 
sgregaz.ione feudale t* 'Oiio il 
giogo straniero i>er molta 
j par te delle terre ru'.-v*. si oih*- 
ri'i una dilVer*enziaziene (* -i 
formarono le tre nazamalilà 


lima d'nna r(*roet* oppit*--"io- 
111 * nazionale <*' r(*liginsa. t*ssa 
pii!- alimentava per- la pro- 
fir ra 'opravviven/a mia lotta 
me(*"antt, l'he avv’v.i il 'no 
eeiuro nella .See di Z.iporo- 
gie. la m(*morahile libera co¬ 
munità co.'acca in arini. Ma 
ehi erano i eosaccbi .'O mio 
I eontudini fuggiti dalla .'('!- 


PICCOLA STORIA DI UN TEATRO NAPOLETANO 


Il risorto S, Ferdinando 


apre a giorni i battenti 


iaaujfiurato con uiropera di Ciniarosa - La ciiiòzionaiitc prima'di un tiramma '(Hiacoltino nel 
1799 - Intirrt'.staltilt' dct'adciizu - Il teatro.popolare di Fetlerij?u Slt'llti - J«a parola a Eduardo 


stazione al Fosso, dalla Lei- 

eioiia al .Marco l’olo mi brini- N.-M’OLI. gennaio. 

((I (li ragazzi cè seiii(>ii*. .Yc( ci/ore (iella Seziu'n 
pronto a fare il Far-WCst con Vicaria, il Teatro Sna Fcr<ì<- 
ìa ciii(|iiaiilae('ia spingeiid.ila umido è risorto, là dove, 
per Imighi tratti, alle volle si- nell anno rii grazia ITUl. nj 
11(1 alle l’oste (love l eseri ito (li '■en/e edificio fn (devnio a 
ragiiz/i fattosi jiiù iimiu ro-o e ploria di una innesta « niiso- 
ag.giierrilo di contrada in con- ’J’’ " Ferdinando I\ : è ri.sorio 
(rada assale da ogni parte il >"'« 

degli mdichii trab'.illaine scatolotu* a colpi * pm-.ettt. carie n di 

bronzo emidi pistola c di fucili a .apind- reccme, ma Vorivana 

I alberi e lana era .salubre 

letti. Con un clamore ette ..r- 

mai non fa ,.iii accrrcre (mi reqt.o del .sncce.s- 

ciiore in bocca le doline Carlo'III. moiri ill,,- 

.'Oglii*. le eiii(|iimitacee carii- jjppiKi della prosapia 

eoilnno^ a colpi di jos.se e di borbonica di allora avevano 
steriiiilt iti inezz.o^ alle strade. ìu epici luogo edificalo pitUiz- 
Del resto ihih einipiautuev ia -ì c villini. Una /liccola corte 
in moto non inaiiea mai. F an- .s’era, in breve vtdgerc di 
elu* un telefono a portata di tempo, formata iiitorno alla 
mano per avvertirla di recar- dimora della stessa regina 
si a riiiioreiiiare l'altra. Il nini Maria Carolina, la epiale — 
paese è qiiindi avvezzo a ve- come tramanda la storia — 
derle inai .sole, (’oiiosce il suo- .s'o//(*rrnti* e cercava li¬ 

no delle loro trombe, tre ((.'- stensionc e riposo. In realta 
[li [ireiiiiiti a ugnali inierv.illi i principi Di Forino. Sanlo- 
con tutta la inano sidia [ier«i bnoiio, Torefiiarolo aepirmio 
di goniiiia. c la chiassosa e t- scoperto quella zona perche 
deti/a del motori* die fa; lontana dal centro urbano. 
t l II. due, tre: (|iiatlro inai! mai supponendo che. a poco 
l n. dite. Ire; ([nutiri' iii'ii...-. n poco, e.ssa .sarebbe divenuta 
-Se fa qiiafirii si ferma, lo san fra u- pià plebee di Napoli 

no tutti e per (|ii(*sio 'abita.. quella specie di « arca- 

l'aiitista eon grandi gesti ddif/Zn,. tardiva avrebbe ceduto 
braccio come sj traila'-i «1 *1 ag/i assalti popolari, e che 
miiriiiain die bi'ii.i ia bmciilfc erbette e ì fiorì c i prati- 
dei molo sul fragile veliero inlcrlli sarebbero sloli .sconfolti 
giorni di mare cattivo. I' !.,i-l dada prepotenza dei poveri, 

il lavoro di*'g!i'''’ [leii'aiido a ([iic'lo i he ili Un gentiluomo, il 

aiili'ti [icr (•"(•re in 'lazioif.’jP"Poh» le ha 

all'arrivo del primo treno deilc_ hi* * c ' uni mi 

sei e qtiar.inia. .\ nioh.re i,.-»-:l'i'». e di pena per ,, . 

do le ciiiqnaiili.. . e n.iii Soiiflo ^ 

rrliono s.iperne di mid-irr iii:*b p4iiie. Ma 'opr.inntlo .^(Mi-r 
niobi. .Ma"iiiiani( inc d inv,*r-‘q"<'»f"c(e ' b* f’o'b* «*'rnc i 
no. Ad 02 IIÌ (dipo (li iiiano-ÌPa'lroi" « ht* loiiiimi.mo a 
vdla prendono a 'pittare da mandare agli shriiffi dd mare 
tutti i fon dd inot<ire c a tO'-'lc barche che fanno acqua, 
sire r^c la manovella ingrana L'uqiianlaKia i'* dunque ima 
rii nno\o c piii <i Iiin-o. prc<'ì>a in luKca 

alla filmata ddl'nniia' grand'; =‘'nir dd min veiehio paCsC- 
C'plo'ione ( he fa Irem ire i StL'VIO MICHELI 


’o'b* s inizia 


delle f ciiiqiiao-; Ripa Franconi di 
'(•ii'o di 'pr' -I/i( l’ideatore e 
(li 

i:ii.i(la 2 iiar( i- 



Eduardo Ile Filippo 


suddividersi tra il San Carpi 
ed il San Ferdinando (/ami-t.i 
sì trattava di prime di gala. 

Una «. prima >• famosa ,i 
ebbe però all'indomani della 
proclamazione della fiepnb- 
blica Partenopea del ''Pi: 
(pieUa sera il poeta - Giaci- 


principe 
Colubrano. 
costnittor.’ 

rnoiii'i ri-: del primo San Ferdinando, e., „ Antonio Giinlzetfi rio- 

l’arehiii-, ;ii f,fr apidandire la sua tre- 

teaiTO. ''he (fffiif, Acidarde e C'omrm;;.. d i 
aveva (piatirò ordini di ini.- n,) pnbbtico eninsiasia d* 
ehi. 1 ( 1.0 .<;/;rt:;o.so Inggione r i 
lina vasta platea, fu inanpn- 
rato nella .stagione invermi - 


.teatro passo nelle mani di un 
j fate Ì{i.'/,ol(. ette diede m .S'a.'i 
I Ferdinando il colpo di griizin. 
ne lece un loeaie per ulo 
drammanei. Tra (piesit e'erii 
ipiatche <■ figlio d arte » coni 
i fratelli Giuseppi' e Micìiei, 
Cammariino. eredi d(*t « l'iit- 
eiiiella Vincenzo Lanimaru- 
no; ed altri come i frate,t 
Mongelli, Giovanni Chiarini. 
Nicola Tofano. 

Ma frattanto an nuovo ge¬ 
nere teatrale sorgeva alti 
Fenice eon Tommaso Zampa 
prima e con Federigo Sletiu 
poi: il cosiddetto « basso ro- 
mnnlieismo «. Esso prenderà 
l’avvio dal genere parigino 
del teairo di •* Pone Soiiii 
Martin •*. in cui trionfavano i 
Sue (' i Riehebourg, ma ir 
realtà esprimeva il tingaap- 
gio fantastico della genie ile: 
vicoli, dei fondaci, dclb* par.- 
zetle di Napoli, (piella ./eiif 
che. finalmente, Jncevn .icv- 
lire In sita voce, non mi. 
ehineeia di sapor satirnn <• 
bnffone.'ico, ma appassiona”' 
di selliimenii umani. 

Teatro popolare, ma non 
nel senso dispregiativo con il 
(piale certa critica ìdealistic.i 
su(dc ancora oggi indicare 
falline grfissolnne forme d< 
quel repertorio: quello reci¬ 
tato da Federigo Stella e iii* 
•SUO} attori (Td 1(11 (entro (k.- 
polare inteso come teatro <ìi 
una colletiivitii. con mi -^ir. 
particolare andamento poeti¬ 
co e persino con un suo ti- 
;i/co liniinnggio che fn. in 
sede ]iiii si rejtnmenli- ’.elie- 
raria. la e-nuiiiore delle ^co¬ 


ll lemido (Il (/ur.sio lenirò 
lio/iolare fu il San Fcrdiimn.- 
do. dove don Federigo (/*•- 
burlò per tu prima volta nel 
ISSÒ nel dramma di Crescen- 
:<! di Maio T(*neb:4* e amore, 
jier ri'ofire.sario Luigi Ifnr- 
tolomeo. 

Durante qniiraiit’anni .piet- 
I lo glonosn siila echeggio d' 
erricii e di iiiiplliiisi ogni si’- 
ra. iniiiterrottamenle. Quelle 
feste erano rivolle al » i- 
rniiiio „ Pironi, alla doUissi- 
111(1 .Annetta Lazzari, aW.-ille- 
gretii. al Piinsini e. duìc;' in 
fluido, a .Stella, all’eroe n.a- 
gniliKfiieiite e geiiero.so, al 
l’iiifallihile imniior dei re¬ 
probi c degli affiimiitori della 
fiorerò gente: al eouiorri.slo 
giustiziere di nobili e ngritrL 
al carallereseo difensori- de'- 
ronestà delle fiinviiiile: o j 
ipiell'eroe che o/iporiro 'irjjie'O 


ne deirUeraina da', gio.go 
.str'an.ei'ii; pereht*. inoltre, la 
liberazione nazionale della 
Ucraina era un latto di po¬ 
polo. im'im|):v'.'.i popolari*, e 
nel popolo er-ano vie-, e ope- 
.aPli i legami col popiifi» ni'- 
'O fratello. 

Fn ilo co'aeeo. Uogdan 
Kbmeinit'ki. eohii il quale .'i 
(lo-e a capo della grande rn- 
.'Ur'iezione che culminò eon 
rniiioiie dt*!l'UeiaiM:i alla Rli.s- 
.sia. 1 promineiament 1 . zipo¬ 
lali eoMir'o il dominio ))oIae 
co si errino già .susseguiti nu- 
mer'o.'i. quando n(*l U)4K 
Kbmelnit.'ki iniziò la guerra 
di liber-azioiii* nazionale, 
.'uoi uomini, travo'liti da 
m(*iubeanli e da monaci, >1 
recarono di villag.gio in vil¬ 
laggio ebiaiiiaiuio i eontadiiu 
alla rivolta contro i pau, i 
I signori polacchi. Le t«'mue eli 
•(lue.'li furnno occupate e sae- 
eh(*ggiate. daiiperlutio dil.'.gò 
il fuoco della rivolta, mentii 
i polacebi. disjii'r.-i* le forze 
negli innumerevoli focoliii 
della insurtez.ioiu*. vennero 
.seontilti dalle tnipz* di Bog¬ 
dan Khmelnit'ki. .Ad c.sse ai* 
eor.'ero, in ma.'.sa. dopo la 
jirima vittoria, i cimt.idini 
urr.'iini. bieIo:*ii‘-si e financo 
ixilaeehi. K nel llì.óH la Rus¬ 
sia diebiarò guerra alla Po¬ 
lonia. rqipoggianilo la rielue- 
.'la ucraina d'uniliea/.ioue. Ks- 
.'a fu pubblieaiiieiite proda 
mala il 18 gennaio l(ì.à4. alla 
Rada (Consiglio) dt*!!;! città 
di Pereia.slav, dai nippre.s(*n- 
tanti di tutte le regioni lilie- 
rati* (* dai v.in .'Irriti sociali 
'U projio'ta (ii Bogdrm Klìiiu*!- 
nitskl. li e(*rvcllo e il capo 
militare delia gue!'r:i di iibe 
rriz.rout*. 


Si0f0int reitlizztilit 


Se i'unroiie con la Hu.ssia 
.sigiiitico una .'vollri nella .'to 
ria dell’Ucraina per le nuove 
p:os|)ettive di ,'Vilup|)o eco- 
noin.eo e culturale che le si 
ajjriv.'uio ad onta di tutto il 
ut'gativo riqipre-entato 


nelle resii del •• Pi:;«(nolo da! 
del Carmine e in iplelle di 
-Ciro il gobbo-, ora in ipielb- 
di >• Tore di crescenZo - e n 
altri ijersoiinggi ilei Min-- 
\ chini, noeta di cominignia n 
eimpie lire il copione: a ipie^- 
l'eroe, infine che aveva il ri- 
.'•o affilato degli asceti, gl: 
occhi ccrniei d’iin bimbo e 
i muscidi e l'agdiin di un ca¬ 
valiere ani ICO. 

l’.ii mito caddi-, sotto le 
bombi*: lutto, nnclif’ 1 ! rieor-■ cen'-zo 
do di Eduardo Miiiichini orlila. 
di Federigo .SI fi la. con ] 
morte del primo San Perdi -1 
iiando. Che ora e risorto, per' 
la gloria del teatro di Napoli 
avvenire' per niii ampi e im 


enratte: 


e rullipopolare r 
jop:):e"ivo del regime za"i- 
l.'lri, i>t'r la Hii'sra lunioiK 
!ro.'ti!ui un import.iii'.e pri.'-o 
I III avanti nel 'Uo .-viliipzi di 
j .Stato niod(*''n<' cent: a'.izzato e. 
;di rill(*s-o. ebbi* un notevoli 
j-.gniticalo interiinz.ionale per 
! .1 lormru','; iic!!*»*'t dell’Ku- 

I rojin (Ir uiin grande imteiiza 
elle -cor.iggrriV.i le mire co- 
I !(rnial.'lichv* c co'titiiiva un 
d'equilibriit e di 'ta 


.Solruuente dopo ([uri.'i al; 
t-e 'e;-‘»Ii. dopo la Kivoluzio- 
;ine .'O'-ialist;, d’ottolire. l’U- 
. l'rainri potè elTettivamente 


liersonnliià demorratii-he. ’i.i 
cui .spiccavano, nei pnlcbf.j 
.'diario Pagano. Domenico Ci¬ 


le 1797-9H con uiVopera i/jrillo. Gabriele Menthoné 


Cimnrosa: ed ebbe a frequen¬ 
tatori pressoché abituali ’i 
regina r. nntnralnienic il re: 
co.sa che costrinse la corte a 


Uangolo della sfmge 


perle di Frmice.sco Ma.-drioni.! P*”''»"" discorsi d'arte, f.ii coriqirere la .sua aspirazione 
aniiciimtnre ,11 qnmJo sem t.l liurola net prossimi giorni, è > airauloiiomra iiaz.ron.aie. die 
Giacomo orosntoTe .la Eduardo De Filippo. 'oggi è attuata nella su.i e.'j 

Ideila stessa Senio. ì VITTORIO V1VI.\NI j.'lenza di Repubblica Fedv-- 

Irata in .'erio • alla grande 


I ..... 


per.sino il generale Chain- 
pionnet. goveniarore fraiiCes' 
a Napoli. - Viva la libertà » 
si gridò durante mito lo .spet¬ 
tacolo: quegli applausi, pur¬ 
troppo, filmilo il triste rat’- 
cinio della reazione, che so¬ 
pravvenne dopo fiochi mesi 


■ col ritorno ilei fìorhone e con 
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COLOSXATO VERTICALE - 
Sistemate nette cinque righe 
Orizzontati altrettanta parole $*— 
conilo le definizioni date, a sola- 
zione esatta si leggerà nelle 
colonnine verticali a bordò rin¬ 
forzato d nome di i.n islitieo 
fondamentale della dem.ocrazia 
repubblicana che la v.ttoria po¬ 
polare del 7 giugno ha salv.vto 
li Canale fra l'Atlantico e il 


: la carneficina ordinata dal] 
I Cardinal Fnbri-.io Ruffo, in ] 
I uno con il celeberrimo « fra ) 
diavolo", r'nr Michele Prz-, 
za, brigante - devoto a Sa 
Gennaro ed gtln Madonna' 
del Carmine ... J 

Con Gioacchino .Murai, rei 
alla francc.se. i democratici i 
tornarono ancora m.n volta:, 
quindi, ancora una volta, cc-! 
co Ferdinando formai I) ri-\ 
coiKpiisiarr il regno di Na-: 


COLONNATO ORIZZONTALE - 
Inserire nelle dodici colonne 
verticali altrettante parole se¬ 
condo le definizioni date. A 
«oluzio.ne esatta, nelle righe oriz¬ 
zontai" a bordo rinforzato si leg¬ 
gerà una parola d'ordine (li 
attualità 1) Uno dei colli di 
Roma; 2i strumento musicate 
fatto con piccoli pezzi di legno 
'.1 CUI SI batto con un martel- 


del discorso; 4) deputato libe¬ 
rale di Milano. 3) alga microsco¬ 
pica unicellulare; 6) sferza com¬ 
posta da strisce di cuok»; 7; che 
sta di fronte; 8» referendum 
senza un re; Ut un noto direttore 
di orchestra jazz italiano: 10) 
pezzo stretto e lungo di stoffa, 
carta, cuoio; ili attira il ferro; 
12i far lavorare le mandibole 


le'ro. .Il u.-.a pane mdcchiiahilc t( tr 1 . 


Pacifico; 2i noti'sim.o calciatore j ))ob, appogniato alla - Santa 
de! Napoli. 3» secrez.one v iseo-a j allpania ... Ma. purtroppo. 
di abeti, lanci, pini, ecc ; 4i per-j ..jtmili - va r vieni- il San 
messo concesso; 5* '.no dei a -:!/:-1 Ferdinando non riuscì a te- 


g.on scrittori francesi v.ver.i.. 



; 


nere min lìnea di condotta in 
materia di .spettacoli: " il 
principe Ripa Franconi ven¬ 
dette il teatro a un tal Del 
j Prete, il quale, a .sua volta. 
Ilo subaffittò ad Adamo Al- 
ì berti, capocomico, impresario 
ir poeta di comnaonia del 
I Teatro dei Fiorentini, che se 
I ne .servi in varie stagioni, 
tentando di portare in quella 
! zona, ormai già nrbanistica- 
( mente trasformata e malfa- 
\mata. le .sue 1 commedie in 
j liiioitn .. nirti.co di Gnldnu' 

' Fece fiasco e, dopo il ’4S il 



La potenza industriale dell'Ueraina sovirtira in ano dei suoi tanti aspetti; nn reparto del¬ 
le ollirine mttaUureirbr di nnieproprtrov'sk. Il popolo ucraino, celebra oggi 1 trecento an¬ 
ni della sua indissolubile unione alla madre Russia 


PERSONAGGI DELLA CRISI 


LIBERALI 


aMtolesiooisti? 



V ,ll>lliu‘llt(- (li 

Ili: >0 lii*ni* l’Iit* l.i l(*g*g(* niaggiuritaria 
ma il (Ir. C’o'ia ( 1 ha fatto .'aprii* clic 'i' 


Nell r'iair ili diir ainii la l t>ii. i^rmiu \ ilbibruiia 
iiuli"r tuia ( iiiifrirnz.a 'taiii|>a prr cliiarirr la po'iziu- 
III* tiri l’LI sulla Irggi* (*h*ilurah*. l it giornalista gli 
cliir'i* M* il l’I.l avr(*bbr difr'O Li [iropor/ioiiah* i* \ il- 
l.ibnina ri'poM* prr's'.i (loro (O'i: '-.Si, iicri'hr la [iro- 
porzioa.ilr r rmiiio 'isli*iiia rirtlor.ili* riti* p(»*"a ira- . 
r.iaiiir I r'l'ii'iiz.i (Iri partili iiiiiiori >. I.t* v irriidi* al- 
liiivri'o II* quali il l’I.I 1 * il 'Ito 'r* 2 rrt.tiio arrivarono 
.1 'po'ari* la caii'a drila Irggr trulla >•0110 noli*. Mrno 
nota i* la '(lirg.izionr riti* l'(in. \ illabrnn.i Ita dato |>i'i- 
iiuc'io rIaiiKiro'O iniilainrnto di ujitni*.- 

ri daiini'rrgi.t, 

■ il l’LI vdlrva 
(inabili* sov \ riizioiu* doveva .ipprovan* la Irggr inag- 
L'ioniaii.i. .*' 1 * ri lo"iino battali per Li propor/ionalr 
non .ivirmino uvnto i mezzi prr fare Ir rlrzioiii ». 

I falli hanno [ini diino'tralo (Ite i ini*z.zi forniti 
d.ill.i ('oiiriiiilii'tria 'i*rviroiio a fai perdere al l’Ll un . 
terzo (Irgli i*li*iiori 1 oii([nisiati il |S .iiitilr. 

.Mibi.inio r.iiiont.ilo ipi(*'lì (*pi'oili iiini p(*r il gii'to 
del orti(*golrzzo politilo, ina jim hi* 'otto indirativì drì- 
l'oi iriitainrnio i ontradilitiorio 1 * in nn ri*rio 'rii'o Hiit'i- 
Ir'ioiii'la del IM.I 1 * ili*l mio leader. 

Rrniio \ illabrniia fu i*li*tto 'rgirtario del l'I I nrl- 
l'oiiobrr l'>4S. in Mi'tiliizioiir driron. I.nrifrro. rlir bea 
pd-'io |ia"ò nelle file inoiiareliielii*. L'ii'(i*'a di*) [i.e- 
iiioiiie'e \ illabrnna alla t(*'la d(*l l’I.I '(*gii(i la fine del- 
l.i premin(*iiz,i dei liberal-ealtidiei iii(*ridionali i* airr.iii 
nel [larlilo eli>* piò degli altri 'i rieidlega alla tradizio¬ 
ne iioliiii-a ri'orgimeiilale e |»rt*ra'<'i‘'ta. Il laieo \ ill.i- 
bnin.i Ita *' 0 'tennlu (* aitnalo la eollaborazioiie — 'Ciiz.i 
eoiilropariita — eoli i govi*riii (li De Gu'|ieri fino ai 
gennaio (|(*| l'Iill. (.Quattro anni or 'oiio il l’I I ii'i i dai 
governo e Li'i ii'* '«di i 'lu ialdeinoi rattei «* 1 repnld'b- 
i.iiii nel (onipito (li (Lire nii.i v(*rniie demoer.ilie.i •* 
n.izioiiale alla [loliiie,! ( lerirale. atlaiiiìea i* |»olizie'e,i 
di De Ga-peri e di .'veelb.i. Ma '«* rn-eil.i del l’I I d.il 
governo fn motivala il.i nn l*«*rrone ('.qi.ino e (Li mi 
( oeeo Grill eon riinpo"ibilità «ii (lorre nn fr»*n>> .il 
( lerjeali'iiio nelLi '(noia e iielLi v it.i |•nbbli<,l iii - 
iier.ile. Inni salino che Li «•.ni'.i «*"enzi.de di qn. 1 
ili'l.iiio fu il (|i"en-o «lei liber.ili 'iilLi pur tiniiiLi 
|imiiali"iiiia riforma agr.iri.i deM'on. ''(*giii. «oiiiro Li 
«piale il iniiii'iro liberab* (iiov.«(iiiiiii «otniiieiò a lottar- 
ancor prilli ,1 di abliaiiiioii,ir«* Li 'H.t larii.i nel rroverne. 

I '(Ilo d.il niinì'tero, il l’I I non In ni ,11 .ili ■>|;j 
zioiie. ani Ile 'i* i de|inMti bl)er,ili ('in (oeretiU 'epuero 
. 1(1 mi «erio pillilo a"niiiere. «oraggio-e po'izioni di 
.ilt.ieio «ontro la « «..■riiz:oii. e I invadenza clcriral'-. 
t^iie'ii ,itie;:;:iainenii re-i.irono peto iii.tiiile'l.izioiii 
i'.ilaie e '«■ Li gC'lione \ ilLibrnna riii'Ci (nel dicembre 
l'fil) .1 realizzan* Li «o'*i(leiia riiiiiificn/iniie liberale, e 
I io(* rniiione « ol griqqio (li"id(*nT(* di 'ini'lra «he 
l.nev.i e.ipo .1 ('.ir.iiiiltiit. a l’.iiiiiiiiizio e al Vnndo. d 
rii per'e 'ein|»ie pin 1 «imlaiii «011 le figure enii- 
iieiiti ileILt veeehi.i ir.tdi/ioiie liberab*. « oiiu* ()rlando 
«• Nuli, lo 'l«■"o iti*iieileiio Croie dir.idii '«*mpre [ini 
Ir 'Ile benedizioni «li « p.ii».i lai«o » agli nomini de! PI I. 
iiiriiire ( orbino 'i di'ia««(» dermitivamente dal [lariiio 
(In* I'» avev.: avuto ir.i i più autorevoli (''ponenti. 

I ,1 Ir.iiiiira piti profonda Ira il t’I.f e le (ormiti 
del liÌM-r,di'nio g«*nnino si ebbe nel inomenio in mi 
\ ilLibniiia '« liiero il [lartito al fianco di (iuneìl.i !r.( 

I 'O'tenilori della legge truffa. Corliino. è iH'ne ri- 
«oriLirlo. ilefinì la legge trnlT.i mi ve'tito 'ii mi'iir.i ['er 
l'oii. \ illabriina. che nel 1R4'' «*ra rinu'io e'ebi'o da 
Miintei ilorio. 

I ' iilile ricordare iiilio c iò per e.i|»ire gli .iite^’gi.i- 
iiieiil! [itii recrnii del l’Ll. Dopo il 7 giugno, inf.iiii. 'i 
ritrovano nelle [lO'izioni di VilLibnina e del 'UO p.ir- 
iii'i gli 'ie"i t*li*ment: di anlol(“«ioni'nio poliiico «Ivirìi 
.inni Il PI.! 'i «• offerio «ome mediatore t»er 

indurre il P.'vDl a rinniK tare .dia projiorzionalc e 1“ [m- 
'izioni del Pl.l in-imlitiea interna economica ed e-iera 
eombaciano con ([iii'lle delle correnti « leric.di più coii- 
'«•rvalriii. Il candidato del l’I.I «dia proidcnz.i del 
Consiglio «• l'on. Scclba. Il PI I «• |>cr la linc.ì Pella. Il 
PI I — il pariiin che si vanta di «iver dato aM ll.ili.t 
Lin«lipendeii/a nazionale — « hiede oggi « he si miifichi 
l.i ( I I), De» temi (he furono i cavalli di battaglia del 
lilicrali'nio iradi/ionalc (laicità dclb» Malo, mor.tlit.i 
udii vita pubblica, ri'petio dclLi legalità coMitiizio- 
imIc. .l'similazionc delle e'igcnze delle correnti 'oci.ili 
più avanz.ile) i liberali M'nibr.ino ricordar'i — qiiand.i 
lo fanno — 'ollanlo '.iltuarì.imeiiie. I liberali, e Lono- 
revol." \ illabrnna in pariuoLirc', sembrano oggi la vi¬ 
vente conferma del fatto che la bandiera innalzata nd 
'(•(olo 'corso dai borghesi illuminati è oggi in altre c 
più solide mani- 


li enriàso 
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Pa*. 8 — « L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


DOPO UNA TEMPESTOSA RIUNIONE A BELGRADO 

n «teorico» Gilos espulso 

dal Comitato centrale ti lista 

Autoflugellazioiie delVincriminulo, in cui favore si schiera invece 
il biografo di Tito, Dedjer - Violenti attacchi del relatore Kardelj 


BELGKADO, 17 — 11 Co¬ 
mitato centralo della cosid¬ 
detta « lesa dei comunisti ju¬ 
goslavi il partito titista, ha 
espulso oggi dalle sue lile il 
vice presidente del Consiglio 
e piesidente del Parlamento, 
nonché noto < teorico titi¬ 
sta Milovan Gilas, lo ha pii- 
vato delle sue canche e lo 
ha foimalmente « ammonito >«. 

La decisione è stata piesa 
dal Comitato centrale titista 
dopo una iiunione durata ni¬ 
fe cinque ore. la teiza tenu- 
1.1 sul < caso Gilas i>. con la 
Iiai lecinazione dello stesso Ti¬ 
to e dei suoi pi incipali luo¬ 
gotenenti: Kardelj, Bebler, 
Pijacle, il generale Dapcevic, 
Vladimir Dedjer, Tempo- 
Viikmanovic e altri. 

La iiunione del Comitato 
centrale, a quanto ha riferito 
i.idio Belgrado, è stata apei- 
ta da un discoiso di Tito. 

11 dittatole di Belgrado ha 
indicato 'gravi eri ori» negli 
.iitKoli sentii da Gilas, nei 
filiali, come si ricoideia, si 
allei mnva che il pallilo deve 
limitare al massimo la sua 
attività, non poisi alcun ob¬ 
biettivo finale, e, in sostan/.i. 
tendere a scomparite. Egli si 
c chiesto se Gila.s- « sapeva 
quel che stava scrivendo >, 
ma ha ammesso che negli ar¬ 
ticoli incriminati <c’eiano n.i- 
1 occhio idee che egli stesso 
aveva osteinnlo a più ri- 
piese •. 

Tuttavia, egli ha pro.segui- 
1o, ' non .si può liquidare il 
partito in pochi mesi e non 
inteiessaisi più dei lavorato- 
1 i . Esoorre idee come oiiel- 


partito, con i suoi scritti; 2) 
di essersi allontanato dal par¬ 
tito e dal Comitato centi ale; 
■J) di aver tentato di violale 
la linea uscita dal congiesso 

L’espulsione di Gilas e l’in- 
tervenlo di Dedjer in sua di¬ 
fesa portano in piena luce la 
crisi latente nel gruppo dei 
dirigenti di Belgrado, già ri¬ 
velata dagli articoli di Barba 
e di Pensiero Nuovo, e ciò 
sebbene i tei mini esatti del 
contrasto tra i divei.si gei ai- 
chi non appaiono ancora con 
chiarezza. 

Missione egiziana 

nell’Unione Sovietica 

MOSCA. 17. — 11 geneuli- 

Ha'.'.'iti flag'ib, \’ice Miiii--’tio 
'.‘gi/iano della guerra e capo 
lolla delegazione commerciale 
egi/iana attualmente in 
!a a Mo-ca. lia dicliiaiato che 
la mis-sione di cui e capo m- 
trnde chicdeie aU Unioiit So¬ 
vietica e ai paesi a deinocia- 
7Ìo popcdaie aioli leena-, pej 


! piogctti di sviluppo egiziani. 

E.-J'a intende anche discute¬ 
re la po.-i.-ibilità di organizza¬ 
re con rURSS un commercio 
icciproco di va.sta portata c la 
pO'.-,ib'lità per l Egitto di pa¬ 
gare le merci in jubli invc- 
ci che ili flollaii ’> .sterline. 

Aiuti militari USA 
airhatf all'Aiabia 

NEW YORK, 17. — In un 
di-paccio da W.i-.hington. il 
«New Yo’k Times É. .dici ma 
stamane i lie il Diparlimenlo 
di Stato t.i e-ammando le 
iicliie.'te fh aiuti militali in¬ 
viate .igii Stati Uniti drillo 
Iiaq e (l.ill.'i A'':d)ia .Saudita. 

.SccoikIo il gioì naie i due 
Ikie-i dn-enebbeio ini’inbn 
di una nuova organi/za/iorie 
militale compìendrnte il P.i- 
l;i-tan. la Tuicbi.i, l’Irafi, la 
Aiabi.i Saudita e l’Iian. Il 
Pakistan e l.i Tuiclua -aicb- 
lieio I pikntii -Il CUI pogge- 
’i’hbe l'organi//a/i(iMe -tC'-'a. 


Polemiche tra Londra e Beirut 

sulle voci di sabotaggio al “Co met,, 

// ministro deWAeronautica inglese partito alla volta di Roma per 
rinchiesta - Una ipotesi libanese sul disastro - Identificale le stiline 


1..0NDHA. 17 — La .sinin -1 nc-ri’Cii/iero. « Salvar ». 


lo di Gilas con la veemenza pn (lonirvirate inglese si oc- 1.1 N loiiii. r la nave aiisilia- 

da lui impiegata può portale cupo di (fusa meni e della in- na « Barliill » stanno aitnal- 

a gravi conseguenze e non si chiesta sul disastro del Co- incnic iniliarcando ali rqiii- 

-sa se egli se ne fosse reso inet =. iiafniianirni i cil i coniieuni 

conto oppine no. .Se non se Snniirr nia(j<jior rullilo ncccs.sarì in attesa di salfia- 


ii’eia reso conto — ha con- trova la iuotesi clic il ilisa- re ]icr le acque dcll'Bnia; sa -‘ 

eluso Tito — gli SI può an- .^tro sia avvenuto in sriiniln iniliarclicrà anche #1: Pjistot’C' 

che perdonale-. ad un atto di sabolaaiiin: un certo nnniero di jialoin- '* ■ - 


A difc.sa di Gilas si 


« Snudali 


Il saboliqtiiio: an < 
S.V}ìress ». il latri. 


vaio invece Dcdjci, il bio- noto esperto aeronaalico sir 
grafo di Tito, la cui dicliia- h'raiiìz Whittle .scrive di es- 


Fralianio la come/- nei confronti di Fanfani 
retore aniisoiii nieriiibili \ 


razione viene definita <ia in¬ 
dio Belgi ado • confusa e .sen¬ 
za iondamenlo >- 


Wra iifiler » da l .7 II) 
la Ilare appoijijìo. 


Quanto a Gilas, la ladioi reo deve essere ronsidrrato per la lonti dell’Elha. 


allei ma che egli ha ricono- 
.-.ciuto i suoi ' PI l ori * e sem- 
Lia che egli sia stato, nel 


coaif’ lina delle cause pia 
probabili tiri sinistro. 
L'ayenzia IJP afferma die il 


.1 l'ortofcrraio. ìniaiilo. 
c UHI liti alla coiniilcla iden- 
tifii azione delle Li salme 


lai lo. ancor più dui o dei suoi , ^ clte ha recuperate i„ mare dopo la 


accusatoli. Ilespingendo la df ^ 

lesa di Dediei, luli si c au reenpernte, ha dichiarata 
toaccusalo lungamcn e e con Cromilo /n«-cc di 

*’V^^** ' * •*»*ii* Ila * Kiiri c.siWo.S’ioiJc e iiinittsc(tl( 

di essersi reso conto stanotte , penetrate nei corpi 

di essere dalla parte del toi - , • . , ^ , 

to e di esscie ad un bivio: o pa rniin, 

dare un taglio netto con le .tahotaopm 

.>,110 idee o diventare «il por- <''''dfi/f: m <ines,i '.ia>rni 

tabandieia della leazioncv. (jcccnlnando nel Libano. Jat- 
Comprc.so ciò. per la pi ima ‘ «‘ormili pnbblicaim co-, 
volta ha potuto dormile tian- rihero ,1 coninnicala 

fiuillo, ^ avendo sentito cade- 


scialili 1(1. 


ra reenpernte, ha dichiarato salme che non erano iincora 
di avere tromilo tracce di ■state iiicntificatc sono i sc¬ 
una esplosione e iinnnscolc (puntr /. L. Yatceiii. di 17 
scheiifie iienelrale nei corpi, anni, salita a Bahrcni. iiipo- 
Uiiii violenta pnleiiiica !•' <*'’ho .sciccco di tale viltà: 


ti i f/iormr/i pubblicano con 
firande riltcro il coninnicalo 


le dall animo il demonio che 7’" A”".'-'"",'* r'”''” 

vi -si annidava*. Delle sm- 7" V >orirali,icn- 


leniie. «non iestera più trac- h’ ' due urandi oiici di 
eia alcuna >. Precipitati in Lidia 

Violenti.ssimo. nei lonfion- essere stati .siibohi/i , 

ti di Gila.s. .sembra essei(C‘^K"r'ropnrto di Beirut V.io 
stato Kaidelj. iflaloic ulli- privcipdli iiianml, d, 

fiale sulla qm-' one T-.. lai Beirut pubblica inoltre mi 
Ho. il vice pic.sideole del '""Po «r.fcolo di ini iiiioiii- 
Consiglio liti.t.i -mito »'o esperto aeronantico m 

che Gila-, aver.- ' .ilo di •• «//«‘'‘ioln lipotrsi clic 
lonquistaie alla -u. • cisa lui •'Coiiiet ». a causa di foro- 
e il mini.s'.io d(‘!‘,!i aitei ni aeroli correnti il aria nella 
Jlankovic stratosfera, abbia coiiiiiiciii- 

Gila.s. sicondo Kaidelj. dif- ‘o a l'olare a velocità 
fondeva Tidea che solo Tito conica: m seynito a ci 


Lfi comniemoniilone 
Ilei selle fralelli Cervi 


(t'oiiliiiiinzioiir dalla I. pai;iliA) 

.'Oi ocelli e Kerriiccio Bisoiii. 

Una me.sta madn’. v-e^tita 
a ItiUo. h.i portato, quindi. 


pai;iii») tino del 28 tliceiiibre quando 
vemierfi condotti a morie r 
Bisoiii. j| vccco coiminicato aopii'o 
\-e-'tita ,.,nii;i locale vinmpa fa'-c si;-: 
quindi, .. Qm-^m notte si è riunno d 


lo a volare a velocità .super- 


eia il pmfettoie dello spiri¬ 
lo confoimisiico e aiitociili- 
co del n.'iitito e accu.sava lo 
'-tesso Kardelj e Raiikovic ili 
non os.iie, olii piofe.s.si'indo 


csseiiiio l'aereo cosi mito per 
tali velocità, l'ecccssii a ri- 
brnzione c hi sui>cr}iress-niv 
determinarono il diuistri. 

Si npprende intanto clic H 


a papa Ceivi. sedato nel pai- ui genza il tribunale sli-i’oiìi- 
co fieli.I pre.-'idenza a---,ieme nario il (piale lia pionunci.ilu 
ad un suo nipote, il leveien- sentenza capitale a carico di 
le saluto delle madri, delle elementi lei coiife.-si di 

.'.po-e df’gli eroi romani ca- violenza e aggressioni di ca¬ 
duti per 1.1 teii/.i. 11 iattere comune e politico, di 

mazzo di lìon io-m che la comii\en/a e favoreggiamei*- 


-.Ignora l’i(*rin;i Bruni 


i-oii elementi antinazionali 


del due Iratf’lli Bruni d,L. eo-nunisti. di sovvertimenti) 


le slesse .sue idee, mettersi Aliiii.slro dell'Aeronautica ci- p. T.incia 


in conti TiSlo con il dittatm e 


iiiylvsc. Alfiii f-CMiior- tivamente 


caduti sul mon- 
deco’.ili ri.-'iK’t- 


dell'oi finn* nazionale condotti, 
(-on la propaganda e 1 ‘uso 


f>4ll si è pionunciato poi ;n Bo.mf è iiartito in aereo pct 
linea di principio cenilo l.i Roimi iii serata, per esami- 


inedaglia d'ar- delle armi. La sent(‘nz,i è sta¬ 


di principio ceni 
della liquidazione 


[ ;n «o/irt e fiariito in aereo iici genio e 
1.1 Roiiiu III serata, per esami- gn;,;,, 
dei nere i dati finorn raeeolti nel ,,...110 


partito, e.-,allando la imnval cor.so dell inehirstn 


e d'oio — ha cun.'e- 
a papa Cerv i. e stalo 
IO semplice e p.iteiicn 
unità inscindibile che 


Jii.se- ta e-eguita nll'alb.i di ogg) 
stalo ;)8 dicembre •• 
elico Questa Ih fine glorio.-a del 
cheivette fratelli. Ed alla loio sto- 


reallà dei consigli operai et Malta I Aniiinraiiliaio ii'-lleg;i ftiiaiili 'olfer.voro per la ria, l'oratoie. lui legalo Li 
lanciando demagogici attacchi jf/lc-ic ha incaricato rfiiuuiirfi-1ti!-;,|,iiide e pet !.i baibarie vtoi ia di tulli coloro che lot- 

t.irono nella Resistenza, i In¬ 


contro - la bieca reazione - 
A conchi.sionc della riunio- 


|f;lio Lord Monntbattcn. 
ì mandante della Flotta 


n.-(z.ir:iseivti. 


ne ò Stata stilata una lusolii- itfcdi/er*-«iieo. di proeeilere 


/ione nella quale Gilas è ac¬ 
cusato; 1) di aveie ingenei.t- 


tentniiri diretti a loeiihziare e 
possibiliiieiite a remprrare i! 


Io confu.sione nelle Tilc del'rcli/fo del .. Coiin-r La nn- 

PER L’UCCISI ONE DI PASQUAL E MAGLIANO 

I carabinieri dennneeranne 
Giuseppe Hagliano all’!. 6. 


tìciah- della nianife-tazioiie, polaie. 

.. L.i 1;igica vtona della - Vi (• nella lotta di que.^ta 
f.emgli.i Cervi — egli ha famiglia — ha detto Cala- 
detto — ha nella .vUa sem- 'mmdrei — ima e-pres-'ione 
nhee lealta tutti gli elementi e-emplare di quella .sponla- 


])»•; di\«'iiire leg.genda. La 
iio'ti.i stt>. .a .incile roceiite 
coiio.-ce \oppie ’g’orio.ve di 


S.\LERNO. 17. — L«- i o.mi- 
• l pC- l'iicc ' 11 . 1 - < 1 . P.i-qn.,:, 
M.ijl.aii.. mi: tc a 

eoaclu'.x.i. l),i f<>:i', 
t»--f .:,lorm.,ia -,pj)r»'i- 

df clic I carabinieri dc-miBiK-- 
•-aii.io a l'Air.or '.a G ihl zi ir..i 


’-all.lO 

cf>n.e 


rcspen.^bile dvlfonnci- nnaltina sarà offctUiata 
qu, i Gm-k'ppc M.I-.IÌ a'.o porluqraziene metoflica c 


i-lit- c' stato Icrmato (iualct>c|f||| 2 ,f) 5 a dei luoghi 
jiornu fa c sotloposto a strin-l - 

gemi mterrogaior». IJìoilll-ilf i -I 

In baM.- ad ulteriori indagi- <1 

<1 e a.certa.o che . gli studenti americani 

•natìco - uomo dal frn-itiiio - - 

varebl»e proprio il Giu.seppe MOSCA, 17. — 

Magliano il quali — come no- rfituri ih giornali 
t<* — non ha nessun grado di 1 -. -imer.eani m 


MOSCA. 17. — I .-elle iL- 
rfltori ih gioni.-di nnicervii.i. 
ri amer.eani m visita all.. 


parentela con la MtUma Egli ^RSS 'ono tornali 
tu cisto la mattina del delitto viaggio di 

da ima cognata e da una ni- .-,ttr..c er-o 

pou- (ili Pasquale. Citta dell’Unione S< 

Giuseppe Magliano avrebbe ^ 

UCC..VO lì Pasquale L^cbc c^- ^ 

cinto che que.sti Io t.adusc con ^ 

la propria moglie. _ _ _ „ai 


a Doni.aniiia f.igeili .1 giec.i. .11 sette senso deUa re-voon- 

ttiiata imaMncc.ibi'i. ai tigli di Nio’oe. .11 ^abilita cn de del cittadina 
fina e mi-j-etle fratelli di .-Xndronì.ica. ^ H senso della so- 

M.i 1 .vette fratelli Cervi non bdarieta .sociale ve-so tuli; 

- jsono jMiesm; vnno -tona, so- opp.es.'i »•. 

.Mosca hi no-;ra .storu «. E una testimonianza di 

. ; E 1.1 stori.i di questa umile quanto sia viva questa .voli- 
nericani fanugh.i contadina di Reggio danetà nazion.-iie. nata dn- 
Enuri.i. della iniziativa miei- ranle la Resi.Menza e che 
I .-ette (L- iigente con cui aveva jiortalo nes.siina nmnovra i luscirà a 
nnicervij.i. i., jocnica dell’.igricoltura ino- di.'trnggere. ha voluto darl.i 
visita all., doma nel siio'p«HÌere. della i«ri il popolo romano a papà 

i ;ì Mo'i.i -uà sjraoidinari.-i limone è ap- Cervi, consegnandogli, in se- 

ii ime set- p.ir-a. nel d:-roi'o di Cala- gno di ricono.vcenza e di af- 

. * e _ _ __ 8 - 4 * 


tim.-.ne attr.icer-o le c ..ne m.mdrei. in liuto lì suo pa- fello, ima med.nglia d’opo ap- 
Citta dell’Unione Societ.c.i thos; dal festoso ritorno di po-sitaniente incisa dallo scul- 
Ev.vi il,inno c isitato Lenm- .Aldo con il trattore nuiivo e loie Atarino Atazz.iciirali, Con 
grado. Atin-k. Kiec, Karkov. ìj nnopamondo issato sulla questo dono, tra i commossi 
Baku. Tif.is. trattenendosi macchina, alla immediata df- applau.si dei presenti, si è con- 


'■* rfó^Ti"^ farebbero scolti co.-q. P‘‘7‘v’‘»h*rniente nelle univor- cisione di prendere le armi ^bisa la nmnifest azione in 
la mattina del 20 dicembre, e neg.i .din ivtitmti di contro ì nazifascisti dopo onorp dei sette eroi contadi- 
Giuseppe Magliano alle 9.30 si l'otto settembre. daU'opera quale non poteva aprire 

recò nella casa di ponte Bar- degl; vime- costante di aiuto ai prigio- J*' modo piu degiw e piu so- 

hieri- chiamò il rivale aiccn- hanno disputato una nieri alleati dispersi, alla lot- lenne le cele^azioni del de- 

riogli’ che aveva urgenza d: partita di palL^cane.tro con- ta armata nelle montagne, qui a 

parlargli. Pasquale Magliano, irò un;, squadra studenievca alla tragica sera • dell’accer- 

che era intento alla contabilità sovietica, alla pre.sonza degli chiamento fascista. gloria delle Fosse Ardea- 

dellc sue aziende, lo .seguì di lì altri studenti nelLi locale Poi, l'arresto di-papà Cervi **ne. 

a poco. I due si avviarono alla univorsit.à. II pubblico, ha e dei sette Agli, la vita nel —— 

coha di EboL. a pievi:. D.t que- detto uno degli americani, carcere, gl: interrogatori, il PtCTEO INGRAO di rmwii 

sto momento lo tracce del Ma- « ha caloroiamentc applaudì- di'Tvrato tentativo di Aldo e Giorgi» CalantI vice direi», retp. 

sliano .scompa-.f-ro S-. ritiene to ogni volta che noi abbia- Gelindo di assumersi o^ni re- stabilimento Tipogr. UJB-SJJSJW 

perciò che l'uccisore abbia por- mo j^egnatp dei punti «. sponsabìlità, il tragico mat-l vu IV Novuabt». 140 


manifestazione 
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Nota dell’URSS 
all’Austria 


VIENNA. 17. — In una no¬ 
ta indirizzata al governo au- 
btriaco, il governo sovietico si i 
è dichiarato oggi pronto a fa- | 
re tutto quanto è in suo po¬ 
tere per una definitiva solu¬ 
zione flcl problema austriaco. 

La nota .sovietica risponde 
aU’appello del governo au¬ 
striaco alle quattro potenze, 
con il quale si chiedeva che 
nella riunione quadripartita 
di Berlino venib.se esaminato 
“ ri.solto il problema del trat¬ 
tato di Stato con l’Austria. 

Il governo .sovietico Ja 
pre-entc che, te lino ad oggi 
tale jnoblema non è .stato lì- 
->i)lto. CIO non dipendo dalla 
URS.S, la quale .si è -.empie 
pronunciata pei il ri-.tabili- 
mcnlo di un:i libera e indi¬ 
pendente Austria neirinteres- 
'C della (lac-c in Europa e dei 
diritti nazionali del popolo 
austriaco. 

L;i '.ituazione clic l’z\uslriii 
kimentii è .-'tata cicala il:d 
tentili ivo delle’ potenze occi¬ 
dentali. appoggiate dal gover¬ 
no aiGti iaco, di imporre un 
trattato contra.stnnte con gli 
impegni delle quatti o po¬ 
tenze. 

Gr.i. una Ja\-oievole 'olii- 
zione fiel iMobloma ;iifti ia¬ 
to dipcrifleia dal leale fie.si- 
derio clic gli interessati 
mostrei anno di giungeie ad 
un .iccoido nell’interesse del¬ 
la pale e di‘irindip''ndenz;i 

dcH’Aiisti la 


OCCHIO SUI MONDO 









ROMA — Alcuni aspetti della commemorazione dei fratelli 
Cervi al Teatro Eliseo: tra il pubblico si notano i.compagni 
Togliatti e Longo e gli on. Romita, Vigorelli e Della Seta 


Alcide Cervi, padre dei sette fratelli trucidati dai fascisti' 
riceve da S.E. Peretti Griva una medaglia d’oro. E’ presente' 
la signora Bruni, madre di due martiri della Resistenza. 


rat: i-ii/ii/iiiio li V Wolf.son, 
salito a BanykoL: G. B. 
Grilhi, salito a Bahrcm: Y. 
Steel, salito a Sinyapnre, e.v 
eaininone di payilato pesi 
iiiassiini dell'esercito iiiiilcse. 


Frank Whittle .scrive ih cs- '• Wranyler » da 1.710 tomi. PADOVA. 17. — L’on P.isto- 
scrr (limito alla conclnsioiie e hi nai e appoyyio. « Sm - n- .segretario della C.’ISL, in un 
che lo scoppio (li mia bollitili sap ». aildetla alla po.sa di di'Coi.so tenuto o Padov;i ha u- 
nascosla all'iiilcrno dcll'ac- hoc. salficranno doinatliii'i salo espiessiom piuttosto Ired- 
ri’o deve essere eonsiilenilo per la zona (lell'Ellm. dei nei confionti delt’on. Fan- 

coiiii’ mia delle cause pili Forioferraio. ìnimilo. ,s< faiu. • Il bindui-idisino — egli 

probabili del sinistro. e (punii albi com/dela iden- *'a detto guaida con .speiaiiza 

L’iif/eii'iii IJF af ferula die il 'ifii azione delle Li salme tentativo di daie un nuovo 
doX; A D I^fl(^":'(d/eha recuperate in mare ih.po «“ 0 "^ X "‘\r"suecUt""deU^ 
esaminato le ir, salme Jmo- iiciayura l nomi delle non dipende tamo dallo 

ra reenpernte. ha dichiarato salme che non erano micora F.uilaiu di ribolvcre 

(li avere trovato li-(i<-ce di ■stale nlenlificntc sono i se- pmblemi di disti ibuz.ione di 

miri esiilosionc e imniiscolc yio nir /. L. Yaleeiii. di 17 ponafogli quanto dalla volontà 

seheyye penetrate nei eorpi. anni, salita a Bahreni. in’po- qj qj,i vita ad una nuova poli- 

Uiia violenta poleiiiiea h' dello seieeco di tale città: ma elle dischiuda uriz/onti di- 

coiitro la fissi del saholaojiio. ^ ■ Bainsdeit. ■salito a Bah- vér^i dal pasbiito alti’ forze del 

•SÌ è andata »n (inesti yiorni rem: D. Leavet, .salilo a Bei- l.ivoio. 

aecentuando nel Librino. Tni- - -— .— -i. .. ■■ . . ■ —. . 



^ y’ C 



La presidenza al TeatvtpEHseoL da sìhbtrà .lo stiIrfttttrer’Cal'lo Levi, pap’a Cèrvi», i! pfòT^'Pèrétti- 
Griva, la medaglia d’oro on. Arrigo Boldrini, lo scrittore Piero Jahier, lo scultore Marino Maz¬ 
zacurati, il prof. Piero Calamandrei e il prof. Arturo Carlo Jemolo 


Po; .iccoho fl.i Un c.ixiUM'^o ininii.sì e oscuri epi^nidi di 
appi.m h.i pie-o L. pai eia e'.oi.siiio. il prolondo .signili- 
l’on. G.il.uimndrei. orato-.e uf- vdx’lhone pu- 




l;i. La itcttà pojKilare che è .'taU> 
rocente ''^spetto piu .-ni prendente 
0-0 di Pt” coinmoienle della Rc-i- 
!f: at'elìi r..dnli''insienie IH'r la Menz.;i. Mentre gli i-erciti 
I ]iI-),*’-là; I Ir.'ite’h B;indier;i, i della iniin.ircbi;i .-i di.-^ftiiv- 
fi..telh Kx.sselli. Ma il .sacri- 'Dentro gli .stali mag- 

ticio di 'elle baie;!, raduti nascondeiano io ihvi.so 

Ut Ho sjf-.o 'stante |v?r la gj'Hon.itc. gh uniiii, i bor- 
'los'.i (-.iii'.i. nella nii'tr;i »t.')- .ghe.si. i ront.idni;. gli uper.u. 


DETROIT (S.U.) — Lunghe file di disoccupati in attesa di riscuotere il sussidio. Dopo il licen¬ 
ziamento di 12 mila operai dell’industria automobilistica, la città conta ben 100 mila senza lavoro 


HOLLYWOOD — 
Kathleen Case, una 
nuova stella che ve¬ 
dremo nel film « La 
belva umana n 


--- s— , non c'er.i apcora: forbo ^enti\ano ibe er*i \enuto il 

u.mi- tato la vittima In ca.'r.i ima. che 'lon ce nell;» .st.i ia di ne-s-^im 

[pi.,:, e appunto a meta .strada traipoiio'.xi IVr ;Urov;i'e qu;il- P i-hartn a ^ H-'onrt*T 1 

una ponte Barbieri ed Eboli ’cos.i ilu- sx.nnuh .. questo l 

Giii.seppe Magli.mo fino ,a ! stermin:,, famili.i’-e insogna j 

1)7»-.- -era non ave\a ancora confe«-i risai -e .t; lonlzini fanla-ini mtracolo-a .scoperta della Re- 

Bitc- salo, ni" è .stato ritrovalo il|b:bliii e «unerici. ai urti del- -i^tPnza a\er ritrmato cta- 

nir..! corpo della vittima Doni.anijki igeili .1 g:-ec.i. .n sette dclLi rosoon- 
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LONDRA — Nuovi tipi di cuffie da bagno; la PARIGI — Il compagno Jacques Duclos si congratula con Edouard 
« mille fiori», la «< ghirlanda » e — sotto — la Herriot, eletto presidente d’onore dell’Assemblea francese. Fra i due è 
« zingarella » con grandi orecchini André Le Troquer, nuovo presidente dell’Assemblea, eletto dalle sinistre 
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